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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P iR E S I n!E IN T E . iLa seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A iN Z iO T T O lE ASS iO, Segreta~
rio, dà lettura del processo verbale della se~
duta pomeridiana del 19 febbraio.

P R E ,S I D E N T E . Non essellldovi osser~
vaziOlui, ill processo verbale è approiVIato.

Congedi

P R E iS I D :E iN T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Crespellani per giorni 5,
Militerni ,per giorni 3 e Viglianesi per
giorni 6.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Armumio di deferimento di disegni di legge
n Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

« Trasferimento dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri al Ministero della difesa
delle attribuzioni relative alle Commissioni
per il riconoscimento delle qualifiche spet-
tanti ai partigiani e per le ricompense}} (997)
(previ pareri della 4a e della 5" Commis-
sione );

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Indennità agli ufficiali generali ed ai
colonnelli della ausiliaria e della riserva
incalrkati del reorllaudo di lavori del genio
militare e del genio aeronautico}} (1006) (pre~
via parere della Sa Commissione);

alla 5" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Autorizzazione a vendere a trattativa
privata al Comune di Ferrara il compendio
patrimoni aIe disponibile dello Stato deno-
minato "Ex caserma Gorizia" srito illl de:tlta
città}} (1013) (previ pareri della la e della
4' Commissione);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Modificazioni alle leggi 29 ottobre 1954,
Ill. 1046, e 30 dicembre 1960, Ill. 1729, conoer-
nenti la istituzione di scuole per infermiere
ed infermieri generici }} (S72-B) (d'iniziativa
del senatore Di Grazia e dei deputati Gam-
bi ed altri; Zanibelli e Marotta Vincenzo;
De Maria; Gagliardi ed altri).

Annunzio di deferimel1to di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I iD E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di leglge sono stati defedti in
sede referente:

alla }a Commissione permanente (Affari
della P,residenza del Consiglio e dell'interno):

FABIANI ed altri. ~ « Integrazioni all'arti-

colo 2 della legge 17 a(plrile 1957, n. 270, iOon~
tenente nonme in favore del personale stata~
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1e in serwizio al23 marzo1939» (996) (previo
parere della sa Commissione);

PREZIOSIed altri. ~ « Integrazioni all'aI'.

tioolo 2 dell1a ,Legge 17aprile 1957, n. 270,
contenente ndtme in favore del personalle
statale ii'll servtizlio al 23 marzo 1939» (1DlD)
(previo pa,rere della sa Cammissione);

alla 2" Commissione permanente (Giusti.
zia e autorilzzazioni a pracedere):

Deputato CACCIATORE.~ « Sospensione dei
termini processuali nel periodo ,feriale»
( 1005) (previo parere della la Commissione);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati URSO ed al1Jri. ~ «Modilf]ca alle
norme sul reclutamento degli ufficiali del.
l'Arma aeronautica :ruOlio naviganti speda-
le}) (1003);

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Consiiglio e del-
l'interno) e 3a (Affari esteri):

SANTEROed alDri. ~ « Elezione a suffragio
universale diretto dei delegati italiani al
Parlamento eUJ:1Opeo» (989) (previo parere
della sa Commissione).

Annunzio di presentazione di relazioni

P iR E SID E N T E. Comunico che sono
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commi1ssione perma~
nente (Affari esteri), dal senatore Crespella-
nisul disegno di legge: «Ap!PJ:1Ovazione ed
esecuzione dello Scambio di Note "foral'Italia
e gli Stati Uniti d'America relativo ai ma"fori.
moni Icelebrati in Italia da dttadini degli
Stati Uniti d'Amerilca, effettuato a Roma il
29 luglio-18 agosto 1964}} (890);

a nome della Sa Commissione permanen.
te (Finanze e tesoJ:1O), dal senatore De Luca
Angelo 'sul disegno di le!gge: «Conversione
in legge del decreto-legge 14 gennaio 1965,
n. 1, relativo aHa istituzione di un 'Fondo
sp~ciale per il finanziamento delle medie e
piocole industrie manifatturiere}) (963).

Annunzio di determinazione deUa Corte dei
conti sulla gestione finanziaria di ente

P R E iS ,I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adem.
pimento al disposto dell'articolo 7 della
legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso
la determinazione e relativa relazione con-
cernenti la gestione finanziaria della Federa-
zione italiana della caccia, per l'esercizio
1963 (Doc. 29).

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1965» (902 e 902~bis)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P R E iS 1 D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di legge: K< Bilancio di previsione del-
lo Stato per l'anno finanziario 1965 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Passiamo all'esame degli articoli concer~
nenti 10 stato di previsione della spesa del
Ministero della difesa.

IÈ iscritto a parlare il senatore Bonaldi. Ne
ha facoltà.

B O N A L iO I. Onorevole IPresidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, l'esa~
me del bilancio della Difesa avviene quest'an-
no in un momento in cui la tensione inter~
nazionale ha subìto una notevole riacutiz~
zazione e non ci vuoI molto per « profetizza~
re» che i fatti del Vietnam, attualmente an~
cara in fase di sviluppo, faranno allontanare
ancora di più il già lontano traguardo del di~
sarmo e faranno legittimamente aumentare
le apprensioni che hanno caratterizzato l'at~
tuale momento. E poichè, fino a quando per~
mane e si acuisce la tensione internazionale,
permane e si consolida il timore di eventua-
li, per quanto assurdi, conflitti militari,
il problema della difesa del nostro ,Paese,
considerato sia nel quadro nazionale che in
quello del sistema politico e militare della
NATO, continua ad essere di vitale importan_
za e su di esso, pertanto, è indispensabile che
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convergano le maggiori attenzioni del IPar~
lamenta e del Governo.

Per quanto riguarda quest'ultimo, la do.-
manda che io pongo è la seguente: il Gover~
no dà alla Oifesa e ai problemi delle Forze
armate, che a tale difesa debbono provvede-
re, la dovuta importanza e i mezzi finanziari
necessari? Il bilancio, naturalmente, rappre~
senta il mezzo più idoneo e più valido, spe~
cie in quella parte di esso che riguarda l'ac~
quisto di beni e servizi, per dare una rispo~
sta obiettiva a una domanda del genere. Eb~
bene, dall'esame del bilancio di cui attual~
mente ci stiamo occupando a me pare che
la risposta da dare sia sostanzialmente nega~
tiva. Infatti, i fondi messi a disposizione del~
la Difesa risultano assolutamente inadeguati
a mettere le nostre Forze armate in condi-
zione di difendere veramente il Paese in caso
di aggressioni.

Del resto lo stesso Ministro della difesa
in Commissione ha ammesso che «il bilan-
cio è ancora inferiore alle esigenze della no~
stra difesa », pur avendo saggi unto che es~
so rappresenta il massimo sforzo che ha
potuto fare il Governo e che, almeno per
ora, un ulteriore aumento non è assoluta-
mente possibile.

La stessa inadeguatezza dei fondi è stata
ammessa anche dal relatore senatore Rosati
che ha steso il parere per la Commissione di
fesa e la relazione per la Commissione finan~
ze e tesoro, con una esposizione che lo stessa
Ministro ha riconosairurto dOCiUimentataerea~
listica; parere che ho condiviso in molti pun~
ti, e che ritengo ~ se mi permette il collega
Rosati ~ abbia ceduto nelle conclusioni fi-
nali, risentendo esso purtroppo deill'« ali-
bi» delle difficoltà economiche nelle qua~
li si dibatte il nostro Paese; alibi cui fan-
no sistematicamente ricorso i rappresen~
tanti del Governo e, in linea di massima, i
parlamentari dell'attuale maggioranza. A
:proposito dei rappresentanti del Gover-
no mi sia consentito a questo punto aprire
una br,eve parentesi per ricordare cbe il Mi.
nistro della difesa, durante la discussione del
bilancio, in Commissione, a proposito della
critica da parte liberale sull'insufficienza dei
mezzi finanziari previsti per la difesa, ha in~
teso rilevare un contrasto nella posizione

assunta dai liberali, contrasto consistente nel
fatto che i medesimi da un lato chiedono
maggiori spese per la difesa e dall'altro chie.
dono il contenimento della pressione tribu~
taria.

Ma mi consenta, onorevole Andreotti,
lei effettivamente vede tale incongruenza
nella nostra posizione?

Io vorrei innanzitutto farle osserva~
re che è evidente e logico che parlan-
do della spesa di un singolo settore, pur non
tralasciando la visione generale del bilancio,
'.:i SIpreoccupi solo delle necessità e delle de~
ficienze del settore che si sta esaminando; e
lei, onorevole Ministro, è chiamato a rispon~
dere di: i'lueste deficienze e non delle defi-
cienze dell'intero bilancio.

Se ogni volta che si discute lo stato di
previsione della spesa di un determinato
Dicastero si dovesse esaminare e dibattere
la politica di bilancio del Governo, si otter~
rebbe come risultato una discussione «fiu~
me» in ogni Commissione, con l'evidente
ripetizione delle cose che sono state dette,
e giustamente, in altra sede.

D'altra parte, onorevole Ministro, che cosa
risponderebbe ella a critiche che venissero
fatte, ad eserr!IPlO,sulla dis~endiosità di cer~
ti settori quale quello delle partecipazioni
statali o sulla errata e dispendiosa politica
agraria?

Ella stessa, come ho accennato poco
fa, ammette !'insufficienza delle spese per la
difesa, anche se giustifica queste deficienze
trovando, direi, un comodo e un facile rifu~
gio in quell'alibi delle difficoltà economiche
di cui parlavo prima.

Ma allora, anzichè rilevare nostre presun~
te contraddizioni, perchè il Ministro non ci
dice quali sono state, ad esempio, le richieste
da lui avanzate per le necessità del proprio
Dicastero e a quali di queste richieste egli
ha dovuto rinunciare?

Molti settori, onorevoli colleghi, vengono
sacrificati sull'altare della politica di centro-
sinistra, nel cui nome si approvano e si va.
rana tante spese superflue. E fra questi set-
tori vi è quello della difesa le cui effettive
esigenze non riescono a trovare una giusta
comprensione, forse per tema che si «irri-
tino» i comunisti e con loro, anche se lo
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danno a vedere un po' meno per via della
partecipazione al Governo, i socialisti i qua~
li, invece, ritengono, rispettivamente, assur~
do ed esagerato «sprecare» tanti miliardi
per mantenere efficienti le nostre Forze ar~
mate.

Molte sono le considerazioni che al ri~
guardo si potrebbero fare, ma io desidero
rientrare nei binari della parentesi che ho
aperta, e cioè ritornare ai «rilievi» che ci
sono stati indirizzati in Commissione dal Mi~
nistro della difesa. Questi, in sostanza, ci
ha detto: voi volete maggiori fondi per la
Difesa? Ebbene indicatemi esattamente in
quali bilanci devono essere cancellate al~
cune voci di spesa.

,onorevole Ministro, come si può pensare,
conoscendo il meccanismo del bilancio, che
sia possibile fare spostamenti rilevanti da
uno stato di previsione all'altro, o che attra~
verso marginali spostamenti di fondi si pos~
sa riequilibrare il bilancio? La maggior par~
te delle somme vengono stanziate in bilancio
a mezzo di apposite leggi che sono volute o
çondivise dal Governo. Di conseguenza, ai
fini della formulazione dei bilanci, le cose
che contano sono l'attività che svolge e gli
scopi che persegue il Governo, e l'attività
e gli scopi del Governo attuale hanno solle~
citato l'approvazione di leggi che hanno crea~
to l'esplosione della spesa pubblica in dire~
zioni inutili e dannose, mentre hanno trascu~
rato importanti settori della vita nazionale.
L'aumento delle disponibilità della difesa,
perciò, è cosa che può essere fatta in sede di
impostazione del bilancio, ed è compito pro~
prio del Ministro della difesa fare presenti
in quella sede le necessità del suo Dicastero.
Tanto per fare un esempio, sono anni che si
parla di una « legge navale», ma il Ministro
della difesa ~ mi consenta, onorevole An~
dreotti ~ l'ha mai presentata al Consiglio
dei ministri?

Vorrei chiudere questa lunga ma doverosa
parentesi facendo rilevare che non ci si può
accusare di «contradittorietà» se non ci
si preoccupa prima di andare a vedere quale
è stato il nostro atteggiamento di fronte ai
provvedimenti di nuove spese approvate dal
iParlamento e se non si tiene presente la no-

stra posizione rispetto alle spese previste
dal programma governativo. Basterebbe che
io qui ricordassi la nostra opposizione alle
spese per far fronte alle perdite delle azien~
de di Stato facenti capo all'IRI, all'ENI, alla
« Cogne» e all'AMMI (circa 300 miliardi) e
alle spese per gli enti di sviluppo (previste
in 36 miliardi all'anno).

Tornando al bilancio in esame, devo pur~
troppo ripetere quello che ho già detto nei
precedenti interventi e quello che è stato
detto in Commissione sull'attuale bilancio.
Ritengo in proposito sufficiente richiamare
l'attenzione su alcuni punti:

la) sul fatto che i fondi destinati all'ac~
quisto di beni e servizi (che sono sensibil-
mente inferiori alla metà dello stanziamento
complessivo delle spese correnti) servono
appena a mantenere in vita le Forze arma~
te ma non a dare ad esse la necessaria ef~
ficienza;

b) sul fatto che il nostro bilancio della
Difesa è il più povero dei corrispondenti bi~
lanci degli altri Paesi della NATO ed anche
dei Paesi cosiddetti non impegnati ~ e qui
vorrei correggere alcune visioni del colle-
ga Darè ~ in confronto anche di quelli che
hanno forze militari di entità all'incirca
uguale a quella delle Forze italiane;

c) sul fatto che le spese della Difesa,
nonostante un certo incremento annuale di
potenziamento, in realtà hanno subìto una
leggera tendenza alla diminuzione, aggrava~
ta dall'aumento dei costi di produzione de-
gli armamenti e dei materiali;

d) sul fatto che le spese per la di~
f,esa sono tutt'altro che improduttive in
quanto alimentano tra l'altro, come è stato
detto anche in Commissione, le industrie
metalmeccaniche, elettriche, elettroniche,
chimico-farmaceutiche, tessili, delle calzatu-
re, automobilistiche, ferroviarie, navali, ec-
cetera.

Quello che vorrei fare, invece, è richiamare
l'attenzione su alcuni particolari problemi
che mi sembra rivestano una grande impor~
ianza, rpr1mo fra mtti quello della difesa in
connessione col sistema difensivo atlantico.

Come è facilmente intuibile, se noi doves-
simo da soli pensare a difenderci da un'even-
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tuale aggressione militare non potremmo as~
solutamente far fronte alle spese ingentissi~
me che la difesa in questo caso richiedereb~
be e non riusciremmo probabilmente nell'in~
tento nemmeno se alla dIfesa destinassimo
tutte le nostre risorse; e nemmeno i Paesi
più ricchi di noi potrebbero sopperire da
soli alla propria difesa militaDe perchè que~
sta comporta oggi un continuo ammoderna~
mento degli armamenti a causa dell'inces~
sante progresso tecnico.

Per questo quasi tutti i Paesi si vedono
costretti ad «integrare}} la propria difesa
cercando alleanze con Paesi amici e strin~
gendo patti difensivi. Anche l'Italia, 15 an~
ni or sono, dovette percorrere queste vie
e fece la sua scelta inserendosi nella NATO
e impostando nel sistema politico~militare
della medesima il suo problema difensivo.

A 15 anni di distanza noi dobbiamo con,
statare che tale inserimento nella NATO og~
gi continua a costituire la vera, la più gran~
de garanzia per la sicurezza del Paese e
per il mantenimento della nostra indipen~
denza.

Noi siamo fermamente convinti di ciò e
per questo proviamo viva inquietudine per le
difficoltà che in questi ultimi tempi sono sor~
te in seno alla NATO e siamo preoccupati
per le ripercussioni negativ,e che tali diffi~
coltà potrebbero avere anche sulle esigenze
della difesa del mondo occidentale. Se a que~
ste difficoltà si aggiungono poi i mutamenti
politici che si sono verificati nel bacino del
Mediterraneo e che sono destinati ad aumen~
tare le responsabilità in questo importante
settore dell'Italia, non si potranno non con~
dividere le nostre apprensioni.

Credo che le difficoltà sorte in seno alla
NATO e i mutamenti politici avvenuti nel
Mediterraneo siano cose note a tutti: co~
munque ritengo opportuno farne un breve
cenno.

n «pomo della discordia}} in seno
alla NATO è costituito soprattutto dal~
la 'cosiddetta forza multilaterale che
è quella che dovrebbe mettere i Pae~
si dell'Europa aderenti alla NATO stes~
sa in condizioni di difendersi con armi nu~
cleari. Conosciamo già le intenzioni del ge~
nerale De Gaulle in proposito, sappiamo che
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l'Italia non ha ancora deciso e che la Tur~
chia, cui l'Unione Sovietica fa la corte non si,
sa se sia ancora disposta oppure no ad ac~
cettare la forza multilaterale. Noi liberali
constatiamo con grande rammarico il nasce~
re di queste difficoltà nell'alleanza atlantica
in quanto le medesime potrebbero indeboli~
re le possibilità difensive dell'Europa e au~
spichiamo una energica iniziativa italiana
per superarle. I liberali si augurano di tro~
vare su questa linea. che corrisponde agli
interessi del nostro Paese, i più ampi con~
sensi.

Per quanto riguarda i mutamenti politici
che si sono verificati nel Mediterraneo, ricor~
do soltanto quello che è avvenuto per ulti~
ma: l'indipendenza di Malta. La nuova situa~
zione geopolitica che si è delineata nel Me~
diterraneo ha comportato un mutato equi~
librio navale del quale noi non possiamo non
tener conto proprio perchè siamo i più di~
retti responsabili.

Per venire al nocciolo della questio-
ne, dirò che, a causa di questa nuova
situazione che si è creata nel Mediterraneo,
la NATO dovrà necessariamente affidare alla
Marina militare italiana poteri e oneri mag~
giori di quelli attuali. Il perchè è facile im~
maginarlo. !Fino a poco tempo fa l'Inghilter~
ra controllava (tramite Gibilterra, Malta,
Cipro ed alcune basi navali nel Nord Africa)
tutto il Mediterraneo. Oggi le è rimasta sol-
tanto la base di Gibilterra. La Francia, aven~
do perduto il Nord Africa, ha spostato il
grosso della sua forza nell'Atlantico, anche
perchè atlantica è la force de frappe.

La Grecia e la Turchia, anche prescinden~
do dalla grave situazione venutasi a creare a
causa di Cipro, hanno scarse risorse finan~
ziarie da dedicare alla difesa sul mare.

Rimangono la sesta flotta degli Stati Uniti
e la Marina italiana.

Certo, la sesta flotta americana è un po-
tente elemento di equilibrio nel Mediterra-
neo. Non bisogna però dimenticare che essa
nell'ambito della NATO ha un compito d'ur-
to e di appoggio aero~terrestre e non di
difesa delle linee di comunicazione.

A questo punto !'interrogativo che si pone
è questo: a parte le esigenze difensive delle
nostre coste e del nostro territorio, la Marina
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militare italiana è in grado di colmare Il
vuoto lasciato nel Mediterraneo e di soste~
nere quei maggiori compiti ed oneri che le
verranno sicuramente affidati dall'Alleanza
atlantica?

Con quello di cui attualmente la nostra
Marina dispone, certamente no.

Il bilancio in esame non soltanto non pre~
senta alcuna variante nella suddivisione
dei fondi tra le tre Forze armate, ma anzi
accentua l'impossibilità nella Marina di pro~
cedere nel 1965 al suo programma di costru~
zioni navali.

Siamo ancora assai lontani da quel li~
vello di 200 mila tonnellate, che lo stesso mi~
nistro Andreotti aveva indicato; e non si ve~
de come si potrà, non dico raggiungerlo, ma
nemmeno avvicinarvisi, perchè nel frattem~
po aumentano le navi che, invecchiando, de~
vono essere sostituite.

Per essere precisi, ricorderò che siamo
ancora sulle 120 mila tonnellate: di queste,
50 mila sono in via di rapido invecchiamen~
to e dovranno essere rapidamente sosti..
tuite.

Per raggiungere e mantenere un dato li~
vello di forze bisogna fare una netta distin~
zione fra potenziamcnto e rinnovamento.

Il potenziamento è strettamente legato al
raggiungimento degli obiettivi delle forze;
le spese relative sono quindi quelle destina..
te a coprire le differenze tra obiettivi ed
esistenza.

Il rinnovamento tende invece alla gradua..
le sostituzione delle navi che via via invec-
chiano; le spese relative sono quindi una co~
stante direttamente proporzionale all'obiet~
tivo globale di forze che viene raggiunto.

Poichè la vita media delle navi può consi~
derarsi di 20 anni, è necessario rimpiazza~
re ogni anno un ventesimo del tonnellag~
gio globale, ossia 10 mila tonnellate pari, ai
prezzi correnti, a circa 60 miliardi.

Si aggiunga che il progresso tecnico è co~
sì veloce che, nel corso di 20 anni di vita, si
rendono necessari arnmodernamenti per cir~
ca un quarto del valore totale della nave.

Con il ritmo attuaìe nel prossimo futuro
la situazione complessiva presenterà una
flessione, anzichè un incremento delle Forze.

Questi del resto sono i motivi che avevano
ispirato !'idea della « legge navale ».
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La legge infatti doveva consentire, con un
finanziamento straordinario, a lunga scaden~
za, il potenziamento e cioè il relativamente
rapido raggiungimento degli obiettivi, la..
sciando poi al bilancio ordinario lo svilup~
po normale del rinnovamento.

Chiedo a lei, onorevole Ministro, di por~
tare avanti rapidamente questa legge: i suoi
termini devono essere riveduti in relazio..
ne all'aumento dei costi che nel frattempo
si è verificato e che è particolarmente sensi~
bile nelle costruzioni navali.

Del resto, a parte il suo interesse milita~
re, la legge avrebbe anche l'obiettivo di di-
minuire la crisi in cui versano i cantieri na~
vali.

A proposito di potenziamento, non vi è
dubbio che la scala dei valori mondiali sarà
in futuro marcata dalle più o meno grandi
capacità di ogni singolo Paese nell'impiego
dell'energia nucleare.

È di questi giorni tuttavia una notizia ap~
parsa sulla stampa che mi ha lasciato no~
tevolmente perplesso.

Sembra che il Governo degli Stati Uniti
abbia vietato alla società «Westinghouse»
di fornire alla Fiat qualsiasi assistenza nel
campo dei reattori per la propulsione nava~
le e del relativo combustibile.

Chiedo all'onorevole Ministro quanto di
vero ci sia in questa notizia e, se a sua co-
noscenza, in quali termmi essa debba essere
considerata.

Infatti se è giusto accettare che al mo-
mento attuale sia impedIta la proliferazio-
ne nucleare, sarebbe ingiusto ed egoistico
ostacolare lo sviluppo delle capacità tecni~
che del nostro Paese in campi ben diversi da
quelli riguardanti la costruzione di ordigni
di distruzione.

Per non scadere irrimediabilmente nella
scala dei Paesi progrediti. è necessario che
l'Italia risolva questo problema poichè è un
problema di progresso chI' si riflette diretta~
mente e con notevole peso sull'espansione
economica, commerciale ed industriale.

D'altra parte, secondo le stesse sue dkhia~
razioni, onorevole Ministro, la Marina ita~
liana intende costruire ~ ed a questo scopo
lavora da anni intorno al progetto ~ una na-
ve ausiliaria a propulsione nucleare perchè
da questa costruzione, OltIe ai numerosi van~
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taggi di carattere operativo, possono essere
tratte inestimabili esperienze di carattere
industriale.

È inutile spostare l'obiettivo nel campo di
una nave mercantile, poichè è dimostrato
che al momento attuale essa non presenta
alcun vantaggio commerciale.

Del resto, come è possibile pensare che in
un Paese marittimo come l'Italia la Marina
militare possa estraniarsi da questo fonda~
mentale elemento di progresso nel campo
navale?

Chiedo dunque l'intervento del Governo
perchè vengano fatti i passi necessari per
assicurare una rapida soluzione del pro~
blema.

Un altro problema sul quale vorrei richia~
mare la vostra attenzione è quello relativo al
personale militare e, più in particolare, agli
ufficiali. ,Per i sottufficiali e volontari a lunga
ferma l'onorevole Messe, nell'altro ramo del
Parlamento, ha già parlato con la consueta
competenza, per ClUi:non penso sia necessario
ripetere tali cose in questa sede. È un fatto
ormai di dominio pubblico che i giovani si
sentono sempre meno invogliati ad intra~
prendere la carriera militare e che il perso~
naIe militare tecnico più qualificato abban~
dona la carriera per un impiego pr:vato più
ricco di attrattive e meno avaro di ricom~
pense.

Le ragioni sono soprattutto di ordine ma~
teriale e riguardano sia la carriera che il
trattamento economICO.

La carriera è lenta e faticosa e pochissimi
sono gli ufficiali che riescono ad arrivare al
grado di colonnello. Per i più la carriera si
arresta prima a causa dei limiti di età che
colpiscono inesorabilmente gli ufficiali che
non riescono ad ottenere l'avanzamento al
grado superiore. [SUtale importante questio~
ne ho presentato in Commissione un OJ:;dine
del giorno invitando il Governo a farsi pro~
motore di una nuova legge sull'avanzamento
che possa in qualche modo almeno attenuare
gli inconvenienti lamentati.

Il Ministro della difesa ha accettato que~
sto ordine del giorno e pertanto non mi re~
sta che invitado a stringere li tempi anche
per evitare che continui quella proliferazio~
ne di leggine che, se eliminano alcune pale~

si ingiustizie, quasi sempre hanno come
contropartita la creazione di altre e, a vol~
te, anche maggiori ingiustizie.

IPer quanto riguarda il trattamento econo~
mico, vorrei far presente che anche noi sia~
ma convinti che un suo miglioramento ri~
solverebbe tanti problemi e in parte anche
quelli derivanti dall'attuale lentezza della
carriera dei militari rispetto alla più celere
carriera dei dipendenti civili dello Stato. A
questo proposito inoltre io insisto nel sotto~
lineare la necessità di sganciare di nuovo gli
ufficiali dalle corrispondenti categorie degli
impiegati civili dello Stato, il che, oltretutto,
potrebbe ridare alle nostre Forze armate un
reclutamento qualitativamente soddisfa-
cente.

Desidero finalmente parlare all'onorevole
Ministro della difesa sulla legge n. 1058
del 218ottobre 11964,meglio conosciuta come
legge delega per il riordinamento del Mini~
stero della difesa e degli IStati Maggiori ed 11
riordinamento delle carriere, categorie ed OL
ganici del personale civile.

Questa legge, che comporterà indubbia~
mente notevoli modifiche all' organismo del~
le Forze armate, non deve tuttavia signifi~
care la spersonalizzazione o, peggio, la de~
molizione delle loro tradizioni, dei metodi
e dei sistemi che si sono perfezionati attra~
verso decenni e che sono caratteristici di
ognuna di esse, in quanto corrispondono
a specifiche esigenze.

Occorre quindi andare estremamente cau~
ti in queste trasformazioni che rischiano so..
lo di distruggere cose essenziali e di costrui~
re delle organizzazioni artificiose, a tutto
discapito dell'efficienza delle Forze armate.

In questo ambito e con questa premessa
ritengo siano possibili varie ed importanti
misure di unilficazione, pm:;chè ogni Forza
armata rimanga sempre nelle condizioni di
svolgere in modo autonomo le tre funzioni
essenziali per la sua vita e la sua efficienza:
il governo del personale, la funzione tecnica
e la funzione logistica, e purchè detta unÌifi~
cazione venga realizzata, non come principio
fine a se stesso, ma laddove si dimostri effet~
tivamente necessaria e soprattutto utile ai
fini di un miglior funzionamento dei servizi.
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IPer quanto riguarda il riordinamento degli
Stati Maggiori, ciò che è auspicabile è un
loro più stretto affiatamento: per ottenere
questo è necessario costituire per legge e con
attribuzioni ben chiare il Comitato dei Capi
di Stato Maggiore ed effettuare sempre la
rotazione di tutte le principali cariche in~
terforze.

Se questi principi fossero accettati non vi
è dubbio che il lavoro potrebbe procedere
molto più armonicamente poichè automati~
camente verrebbero a sparire molte cause
di attrito, mentre non si creerebbero situa~
zioni di squilibrio non accettabili.

,Per ciò che riguarda il Comitato dei Capi
di Stato Maggiore, composto dai tre Capi
di Stato Maggiore di Forza armata e presie~
duto dal Capo di Stato Maggiore della difesa,
esso oltre ad essere collegialmente respon~
sabile verso il Ministro e verso le più alte
cariche dello Stato, avrebbe la possibilità
di svolgere le proprie funzioni in modo ve~
ramente unitario e funzionale, nell'armonico
e razionale esame di insieme di tutti i pro~
blemi militari.

,Per ciò che riguarda la rotazione, la con~
suetudine ha portato alla cristallizzazione di
alcune alte cariche senza che vi sia alcuna
ragione palese che la comporti.

Nessuno vorrà ammettere che in un pro~
blema del genere debba avere più peso n
numero dell'apporto di pensiero, mentre è
doveroso accettare che tutti gli altissimi uf~
ficiali delle nostre Forze armate siano in
grado di esprimere in egual misura una egual
capacità di coordinamento e di comando.

Tanti sono i problemi che ancora andreb~
bero trattati. lPoichè tuttavia la mancanza
di tempo non lo consente, vorrei soffermarmi
infine su un problema al quale malaugurata~
mente non viene data in Italia la dovuta
importanza. Mi riferisco al problema della
difesa civile.

La difesa militare, infatti, non è che un
aspetto, anche se il più importante, della
difesa del nostro Paese. L'altro aspetto è co~
stituito dalla difesa civile in quanto le guer~
re moderne colpiscono anche coloro che non
sono chiamati alle armi, e colpendo costoro
paralizzano in tutto o in parte i centri vitali
della Nazione, le industrie e tutte quante le

altre più importanti attività che in un Paese
debbono essere svolte regolarmente più ch~
mai in caso di un conflitto. In altri Paesi, tra
i quali la Germania, sono già stati fatti im~
portanti passi per la soluzione di questo pro~
blema. In Halia invece siamo sì e no ancora
alla fase di studio. Perchè? Perchè, si dice,
queillo della dif,esa iCÌVii,leè anche un pro~
blema di estrema importanza psicologica che
potrebbe creare un certo allarmismo.

Noi non siamo di questo parere. Preoccu~
parsi della difesa della incolumità e della
salvezza dei cittadini dagli effetti dell'impie~
go di armi moderne sia nucleari sia conven~
,zionali in casi di un'eventuaLe guerra non si~
gnifica affatto essere dei bellicisti ma soltan~
to dei « previdenti }}. Inoltre la difesa civile
è cosa che si risolve anche a vantaggio, nel
caso di un conflitto, dell'impiego delle Forze
armate.

Noi liberali abbiamo presentato al Senato
un ordine del giorno per invitare il Governo
a fare qualcosa di più di quello che sta fa~
cendo in questo campo e non mancheremo
di fare, se necessario, nuove sollecitazioni.

Per quanto riguarda infine la pensione agli
ex combattenti non posso che richiamarmi a
quanto da noi liberali proposto da tempo.
rPurtroppo anche l'attuale Governo mi pare
che voglia rimandare il prdblema a tempi mi~
gliori o addirittura ad altri Governi.

Onorevoli coHeghi, concludo sottolineando
che fino a quando non si giungerà al disarmo
totale e controllato noi abbiamo il dovere di
dare ai problemi e alle necessità della Difesa
l'attenzione ed i mezzi indispensabili per at~
tuarIa. Il bilancio in esame ritengo, come
ho già detto, che sia inadeguato allo scopo.
Esso può garantire, sì e no, il mantenimento
in vita dell'attuale apparato militare, ma non
consente di dare al medesimo la funzionalità
che sarebbe necessaria in caso di impiego in
un conflitto moderno e che può derivare soL
tanto dall'ammodernamento e dal potenzia~
mento dei mezzi bellici. In particolare gli
stanziamenti insufficienti rischiano di accele~
rare il declino della già modesta flotta della
Marina militare proprio nel momento in cui
sul nostro Paese grava più che mai la difesa
HeI Mediterraneo. Grazie, onorevoli colleghi.
(Applausi dal centro~destra).
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P R E iS I D rE iN T E. È iscritto a parlare
il senatore Albarello. Ne ha facoltà.

A L BAR. rE L L O. S.iJgnor P,residente,
onorevol!ii colleghi, olilorclvole Ministro, il nuo~
va sistema inaugurato per la discussione dei
bilanci assegna ad ogni Gruppo un tempo
ben ristretto, e siccome il nostro Gruppo ha
la sfortuna di non essere troppo numeroso
(lo diventerà col tempo, ma attualmente sia~
ma in pochi) a noi è stato affidato un tempo
ancora più ristretto di quello concesso agli
altri, e poichiè il bilancio della Difesa ha in sè
tanti argomenti importanti sui quali sareb~
be necessario soffermarsi, è giocoforza ope-
rare una scelta e limitarsi ad alcuni temi,
mentre tutti neoessiterebbero di un ampio
esame.

La relazione del nostro collega Rosati è
molto importante e molto ben fatta, anche
se io naturalmente non condivido nessuna
delle conclusioni alle quali egli è giunto. Pe~
rò il fatto stesso che una relazione contenga
dei dati sui quali si può impostare una di~
scussione è già qualche cosa; quindi sotto
questo profilo si tratta di una relazione am~
pia e documentata.

La cosa che si impone all'attenzione di tut~
ti, in primo luogo, è l'ammontare della spesa
per il 19i65. Il collega iBonaldi, del Partito li~
berale, ha appena detto ohe si spende ancora
troppo poco per gli armamenti: è del tutto
evidente che i forni tori tuonano ancora, co~
me hanno sempre tuonato, contro ogni ridu~
zione di spesa per il Ministero della difesa.
Secondo noi, invece, i 1.112 miliardi ipreven~
tivati costituiscono una cifra cospicua che
deve indurci a meditare attentamente, so~
prattutto se tale cifra la raffrontiamo ad al~
tri stanziamenti: 387 miliardi appena per
tutta la nostra agricoltura che è in crisi; 122
miliardi soltanto per l'Amministrazione della
giustizia, e giustamente mi faceva ricordare
il collega Picchiotti poco fa che oggi i pa~
renti della vittima di un incidente stradale
debbono accettare quello che offre l'assicu~
razione perchè prima di ottenere una sen~
tenza passano sei o sette anni. Questa è una
vera e propria forma di denegata giustizia!
Abbiamo Preture senza il pretore, Corti l'ap-
pello senza giudici, e poi ci si viene a dire

che il bilancio della iDifesa è striminzito, sen~
za preoccuparsi di fare alcuna proporzione
con le nostre reali ed effettive possibilità,
senza IpreoccupaIisi di vedere se lo stanzia~
mento per la Difesa non va a detrimento di
altri settori ben più importanti. Non è forse
vero che stanziare simili somme per il bilan~
cia della Difesa, significa dare il tracollo
alla nostra economia, significa impostare una
politica che ci porta alla dissoluzione indu~
striale? rE non è forse vero, per converso,
che il bilancio militare di un 'Paese deve es~
sere proporzionato anche alla sua efficienza
sociale, industriale, economica?

Ecco perchè noi diciamo che questo 15,29
per cento delle entrate generali dello Stato
che si spende per il bilancio della Difesa è
troppo, onorevole Rosati, soprattutto se lo
confrontiamo con il precedente bilancio del
1963~<64che ammontava ad <886miliardi e 300
milioni. Come si vede, oggi dobbiamo regi~
strare un aumento di ben 2,2,6miliardi e 400
milioni in cifra assoluta, mentre in percen~
tuale si passa dal 14,47 al 15,29. Non è esatto
dire, peI'ciò, senatore Bonaldi, che siamo
sempre su posizioni stazionarie. Si è avuto
un notevole incremento della spesa per que~
sto esercizio anche in percentuale, senza te~
ner conto del bilancio semestrale dallo lu~
glio al 31 dicembre :19,64che noi abbiamo
impostato per arrivare alla saldatura con il
10 gennaio 1965, in base alla legge 10 marzo
1964, n. 62. Il bilancio del secondo semestre
del 1964 era di 5411miliardi; confrontiamolo
con un semestre del 1963..64. !Se dividiamo
per due !'intero ammontare di 886 miliardi,
si hanno 443 miliardi per un solo semestre,
pertanto si vede che per il secondo semestre
del ,1964 l'aumento è stato di 98 miliardi. In
un anno e mezzo quindi il bilancio della Di~
fesa ha avuto un aumento di ben 324 mi~
liardi e 55 milioni. Questa è la realtà delle
cifre.

Ma questo aumento di 324 miliardi e 500
milioni coincide con il secondo governo di
centro~sinistra dell'onorevole Moro ed è in
contraddizione con il significato che possono
avere il viaggio negli Stati Uniti compiuto
dal Vice ,Presidente del Consiglio onorevole
Pietro Nenni e la sua discussione sulla Pa~
cem in t.e-rris.Il bilancio del Governo nel qua~
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le l'onorevole IPietro Nenni occupa una posL
zione eminente non tiene in nessun conto
quella enciclica da tutti magniJficata. L'ono~
revole iNenni ha detto: poco si è fatto per
mettere in pratica la Pacem in terris; la ve~
rità è che in Italia si è fatto non dico poco,
ma il contrario, si è andati nella direzione
completamente opposta, aumentando in ci~
fra assoluta e in percentuale il bilancio della
difesa.

Si dirà: l'onorevole Vice Presidente del
Consiglio non può badare a queste quisqui~
lie. Noi riteniamo piuttosto che il PrSJ, per la
posizione in cui si trova nel Governo di cen~
tro~sjnistra, sia isolato, senza peso, e senza
influenza. Ma l'aumento dei 324 miliardi e
mezzo, onorevole Andreotti, coincide con la
crisi economica (questo è infatti il vero no~
me di quella che voi eufemisticamente chia~
mate congiuntura) che si è molto aggravata
negli ultimi mesi, divenendo drammatica
per milioni di lavoratori. Mentre continua
ad aumentare il costo della vita, i licenzia~
menti e le riduzioni degli orari di lavoro o
le sospensioni si estendono, e il blocco
delle assunzioni continua; oltre un terzo dei
metalmeccanici e dei tessili sono colpiti da
riduzione dell'occupazione, circa la metà de~
gli edili sono senza lavoro, e via discorrendo.
Proprio in questo momento in cui il IPae~
se è colpito dalla recessione si aumenta
in maniera così cospicua lo stanziamento del
bilancio della Difesa. In questo aumento noi
scorgiamo una grossa contraddizione.

Ma vede, signor Ministro della difesa, so~
no rimasto molto sorpreso di non aver tro~
vato in alcuno dei documenti presentati dal~
la maggioranza un riflesso, sia pure ridotto,
dell'appello fatto dal IPontefice durante il
suo viaggio in India. (Commenti dall'estre~
ma destra).

È stato un appello che dovrebbe far me~
ditare tutti, anche coloro che ridono al~
l'estrema destra, perchè è stato determi~
nato da una visione alla quale nessun uome,
se ha un minimo di senso di responsabilità,
può rimanere indifferente, cioè la visione
della miseria, della morte, della fame, della
desolazione di milioni di individui. I fasci~
sti possono ridere di questo; ma gli uomi.
ni, a qualunque setltore appartengono, do~
vrebbero meditare su queste cose. Io sono

un lettore assiduo della sua rivista, onore~
vale Andreotti, ed ho letto ciò che lei ha pro~
vato ad Hong~Kong ,passando in mezzo a
tanta miseria mentre veniva condotto ad un
pranzo. Lei ha detto: non sono stato capace
di affrontare quel pranzo con animo ,ggam~
bra peTlchè queHa vlisione erlastata verameill~
te terrificante. È lo stesso sentimento che
ha provato il Pontefice e che devono provare
tutti gli uomini di cuore.

Ebbene, io trovo strano che di un appello
così preciso nei suoi termini non si sia po-
tuta riscontrare alcuna eco negli ambienti
cattolici italiani. Nulla: è passato come ac~
qua sul marmo. E che cosa aveva chiesto il
Pontefice? Che si attuasse una riduzione co~
spicua negli stanziamenti militari per aiuta~
re i Paesi sottosviluppati. È ben certo, in~
fatti, che il pericolo di guerra in primo luo~
go viene dall'aumento del divario tra paesi
altamente industrializzati e paesi sottosvi~
luppati, e si sa che i mezzi di sussistenza au-
mentano dell'uno per oento all'anno, men-
tre la popolazione del mondo aumenta, ogni
anno, del 2 per cento. Se non troviamo rapi~
damente il mezzo per dare qualche prospet~
tiva di vita alle immense popolazioni del~
l'Asia, noi andiamo incontro ad un futuro
minaccioso per tutti.

Ma, onorevoli colleghi, un mondo sotto~
sviluppato noi lo abbiamo anche qui. Ba~
sta vedere i nostri emigranti che partono
dal Mezzogiorno con le valigie legate con lo
spago e vanno verso paesi stranieri, vanno
verso la Svizzera alla cui fron1:iera poi ven~
gono respinti. Abbiamo anche noi le nostre
situazioni tragiche e pietose. Ebbene, nulla
è stato detto a questo proposito, mentre noi
ci aspettavamo che qualche cosa si muoves~
se. I giovani della nostra Federazione hanno
inviato alla Presidenza del Senato un ap~
pella perchè si raccogliesse l'invito del,Pon~
tcfice e si attuasse una riduzione dellO per
cento nel bilancio della Difesa, per dare il
5 per cento di tale riduzione ai paesi sotto~
sviluppati e l'altro 5 per cento agli Enti co-
munali di assistenza del nostro Paese che
hanno così grandi bisogni in questa fase di
recessione; ma nessuno ci ha risposto.

L'I talia è uno dei pochi paesi che hanno
aumentato in questa contingenza il bilancio
della Difesa. Tutti ricordano che l'Unione
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Sovietica e gli Stati Uniti d'America hanno
diminuito le spese militari, che il Primo Mi~
nistro laburista Wilson, non appena ha as~
sunto il potere, ha praticato dei grossi tagli
nel bilancio della difesa inglese, specialmen~
te per quanto riguarda le costruzioni aero~
nautiche.

Da noi niente; nessuna eco, nessuna con~
seguenza hanno avuto la Pacem in terris e
la lotta settantennale condotta dal Partito
socialista per la pace e per la riduzione degli
armamenti. Si Iè avuto invece un aumento di
spesa di 324 miHardi in un anno e mezzo.

S A N T E R O. In realtà gli ,Stati Uni~
ti e l'Unione Sovietica hanno diminuito il
numero dei soldati, ma non l'ammontare
delle spese.

A iL BAR E iL iL O. Non è vero, han~
no diminuito proprio gli stanziamenti. Le
sue notizie non sono esatte. Comunque ve~
diamo a che cosa si sono ispirati i nostri
circoli militari nell'impostare questo bilan~
cia ed anche, penso, nel collaborare alla re~
dazione della relazione del nostro collega
Rosati la quale non può prescindere dal-
l'indirizzo degli alti oomandi militari del
nostro Paese. E vi è qui il messaggio del
Presidente Johnson sulla difesa degli Stati
Uniti. Che cosa dice il 'Presidente degli
Stati Uniti? «Se vogliamo la pace dobbia~
ma preparare la guerra ». Questo è veramen~
te uno di quei pensieri geniali che mi com-
muovono per la loro originalità. E che cosa
si dice nella relazione? Praticamente: molto
bene la conferenza per il disarmo, l'Italia
partecipa; e visto che si armano gli altri
dobbiamo armarci anche noi perchè se vo-
gliamo la pace dobbiamo preparci alla
guerra.

Ed invece è proprio questo ragionamento
che bisogna modificare perchè è assoluta~
mente sbagliato; se nessuno comincia a fare
uno sforzo per conto proprio andiamo verso
il disastro, e disastro vuoI dire una conflagra-
zione generale perchè è impossibile che si
continui una corsa così forsennata verso gli
armamenti e che non succeda niente nel
mondo. Abbiamo tristissimi esempi in pro-
posito.

Ma io volevo osservare che gli ambienti
militari che impostano il bilancio dello Sta~
to devono per forza esser,e avulsi dal tessu~
to sociale e dalle vicende del IPaese perchè
una congiuntura economica così preoccu-
pante come quella che stiamo attraversan~
do doveva perlomeno consigliarci di rivede-
re questa spinta ascensionale del bilancio
deIJa Difesa. Ma gli ambienti militari ~ ab~
biamo sentito quasi come portavoce il se-
natore Bonaldi ~ che vada bene o che va-
da male, la loro fetta di torta piuttosto
grossa nelle commesse militari la vogliono
e non c'è nessuno che possa toglierglierla.

I colleghi forse penseranno che probabil-
mente negli anni avvenire, per l'appello del
Pontefice, per la tradizione socialista pacifi-
sta, vi possa essere una resipiscenza e così
si possa vedere decrescere l'ammontare
stanziato per il bilancio della Difesa, ma io
sono mortificato di dover deludere questi
colleghi perchè proprio nella relazione iRo-
sati è detto: «Consegue da quanto esposto
che le condizioni di efficienza minima atte ad
impedire un decadimento dell'efficienza del~
le Forze armate sono strettamente legate
alla continuità dell'incremento annuo del
bilancio della Difesa, incremento rivolto al
perseguimento di obiettivi irrinunciabili di
adeguamento in un contesto di chiara lievi~
tazione dei costi }}

Cioè, secondo il nostro relatore, questo
anno abbiamo avuto 1.:112miliardi ma l'an~
no venturo ne avremo 1.300 perchè questo
incremento deve continuare ad aversi anno
per anno. E a giustificazione ci dice che il no~
stro bilancio rappresenta solo il 15 per cento
deHa spesa genemle deHo Stato ~ 110 ha
ripetuto anohe il senatOJ:1eBOlI1a,ldi~, ohe il
coefficie01Jtedi alltre Na~ioni della NATO è più
aMo e che vi sOlnoNaz,iollliinon impegnate, co~
me Ila Svizzera, la Svezia eocetera, ,le qual,~
hallm.o degli sianzliamentli proporzioiDJalmente
maggiori dei nostri. A parte lillfatto ohe oi iSO~
no anche Ila Spagllla. la RAU, l'IndoaJ.1eslia,che
sono ipa:es,i poveri, vogliamo veramente pa-
ragonare il tessuto sociale e la consistenza
industriale del nostro Paese con quelli del-
la Francia, della Germania federale, del
Belgio, dell'Olanda, vogliamo paragonare le
nostre necessità, il carico di emigrazione che
abbiamo con la situazione in cui si trovano
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quei Paesi? Noi non dobbiamo mai, a mio
avviso, confrontarci con quei Paesi, perchè
dobbiamo, anche per quanto riguarda la dj~
fesa, fare il passo secondo le nostre possibili-
tà. Anche gli obiettivi della nostra politica
estera devono essere sempre commisurati se-
condo le nostre possibilità. Nel nostro Paese
purtroppo tutte le disgrazie sono avvenute
quando abbiamo avuto obiettivi di politica
estera e militari sproporzionati. Abbiamo
registrato così i disastri d'Africa e delle
guerre tutte andate male, perchè non si è t'e~
nuto conto che una sola è la politica vera~
mente giusta per il nostro Paese: la politica
di stare fuori dagli impegni militari e della
neutralità, politica tradizionale del Partito
socialista che noi abbiamo ereditato, fac-
ciamo nostra, portiamo avanti e difendiamo
perchè è l'unica che salvaguardi e non com-
prometta il nostro ;Paese.

Il nostro relatore dice: si tratta di un
bilancio piuttosto pesante, però cinquecen~
to miliardi in qualche esercizio vanno a :fini~
re all'industria. lE fa un elenco: industria
tessile, delle calzature, metalmeccanica, chi-
mico-farmaceutica, elettrica, elettronica, deL
le costruzioni automobilistiche, ferroviarie,
navali, eccetera. Sì, lo sappiamo, lo abbiamo
sempre saputo che vi è omogeneità tra in-
teressi della casta militare e interessi delle
forniture militari e di certi ambienti del
mondo industriale, e che purtroppo, anche
quando cert'e forniture non sono necessarie,
la casta militare le domanda, le esige, le
impone al Governo, nonostante vi siano del-
le necessità molto più grandi. Basterebbe
andare in qualcuno dei nostri villaggi del
sud, della Sicilia o della Calabria, per vede-
re in quali condizioni igieniche voi tenete
molta parte del nostro IPaese! E poi afferma_
te: dobbiamo spendere 5,00 miliardi e dadi
ai gruppi industriali i quali domandano con-
tinuamente commesse. Non vi è propor-
zione...

FRA N Z A. A quali casi si riferisce?

AL,BARELLO
ruzioni da lei.

Non accetto inter-

FRA N Z A. Lei ha la responsabilità di
rispondere. QUI sta nel Senato e non nella

'Piazza del suo paese. Dioa a quali oasi si rife-
rIsce.

A L BAR E L L O. In tutto l'arco della
nostra storia nazionale si è verificata una
simbiosi perfetta tra casta militare e grandi
gruppi industriali, specialmente meccanici,
i quali hanno pagato sempre il !Partito na~
zionalista ed anche il vostro...

FRA N Z A. Lei ha detto che questi
gruppi industriali chiedono le commesse an~
che quando non è necessario. Continui esem~
plificando, se no lei aVl'àdetto una bugia.

A L BAR E il L O. Le basterà leggere
«I padroni del vapore» di Ernesto Rossi
e la storna del nost,ro Paese e rpel'chè l'Ita.
lia nel 1915 è entrata in guerra.

FRA N Z A. Perchè è entrata in guerra
lo sanno anche i bambini delle scuole ele-
mentari. Ma lei non lo sa e non lo saprà mai.

A L BAR lE il L O. Concludendo, dice
il nostro l'elatore, « dal raffronto tra le esi-
genze finanziarie connesse all'attuazione dei
non ambiziosi programmi suesposti e le di-
sponibilità indicate in sede di analisi degli
stanziamenti di bilancio per l'esercizio ,1965
emerge l'opportunità che in futuro gli stan~
ziamenti da attribuire all'Esercito siano con~
gruamente incrementati per poter assicura-
re a non troppo lontana scadenza un'ade-
guata difesa delle frontiere ». Allora final-
mente abbiamo scoperto, per confessio-
ne dello stesso relatore, che le no-
stre frontiere non sono adeguatamente
difese. E perchè allora spendete tutti questi
soldi se voi stessi confessate che ci voglio~
no anni e anni perchè le nostre frontiere
siano adeguatamente difese? (Commenti dal
centro). Ve lo dico io perchè: non sono ade-
guatamente difese perchè le avete compro-
messe con una politica estera che non ci
permette con le nostre forze di seguirne
il passo. Voi avete compromesso l'Italia con
interessi che non sono suoi. Ecco perchè
gli stanziamenti, per quanto forti voi li fac-
ciate e per quanto li incrementiate, non sa~
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ranno mai sufficienti a difendere le nostre
frontiere, perchè voi le avete compromes~
se con la vostra politica estera.

rS A N T E R ,O. Lei ricorda la sorte dei
neutrali durante le guerre mondiali?

A L IB A R E iL L ,O. Mi ricordo che an~
che la Svizzera, di çui ha parlato pochi
giorni fa, non è mai entrata in guerra pro~
prio perchè è stata neutrale.

IP I A S E N T I. iE stanzia un terzo del
suo bilancio per la difesa. Vuole la neutra~
lità indiana? Quella è molto più sicura!

A iL BAR E il L a. Il nostro relatore,
passando dall'Esercito e dagli stanziamenti
per l'Esercito alla Marina, ci dice (è questo
un punto che ha toccato il senatore Bonaldi
e che voglio toccare anche io): «La situa~
zione politica generale del Mediterraneo,
anche in questo ultimo anno, non si è evo~
Iuta in senso favorevole ai Paesi del mondo
occidentale. Si sono verificati infatti i noti
avvenimenti di Cipro, sono aumentati gli
aiuti economici militari del blocco sovieti~
co a Paesi mediterranei di nuova costituzio~
ne, l'indipendenza recentemente conseguita
da Malta ha tolto alla NATO la sicurezza del~
la disponibilità di una base di importanza
strategica determinante. È stata conferma~
ta la tendenza anglo~francese a ridurre la
consistenza di forze navali in Mediterraneo.
Risultano, quindi, per quanto sopra, con~
fermate ed aumentate le responsabilità ed
il peso dei compiti dell'Italia in campo na~
vale ». Questa è la citazione testuale della
relazione del senatore Rosati e leggendola
pensavo a quei tempi in cui vedevamo Bi~
serta, la pistola puntata contro l'Italia, Mal~
ta, la base munitissima per la quale noi do~
vevamo costruire le corazzate. Adesso che
MaIta non è più base munitissima, si dice
che dobbiamo amarci per Ìll motivo. perfet~
tamente contrario, perchè Malta non è più
armata. (Commenti dal centro e dalla de~
stra). Quando si vuole armare e quando si
vogliono fare delle spese non necessarie si
tirano fuori tutte le. scuse, tutti gli alibi. Si
parla delle Nazioni di nuova indipendenza,

e facciamo l'esempio dell'Algeria. Poichè
l'Algeria ha ricevuto delle armi dall'Unione
Sovietica, si dice, dobbiamo armare di più
la nostra Marina. Ma da quando in qua, ono~
revole Rosati, una Nazione che risorge, co~
me la nostra è risorta nell'800, che acquista
la sua indipendenza e che va quindi nella
direzione del moto storico per cui siamo pas~
sati anche noi è una minaccia per l'Italia?
È una minaccia forse perchè volete cambia~
re questo moto storico, volete che l'Italia si
collochi in una altra direzione, cioè che si
opponga a questo moto storico di indipen~
denza che scuote le Nazioni dell'Mrica o
dell'Asia. Ma se voi. questo moto sollecitate
ed aiutate, non avrete mai dei pericoli da
quella parte. Siccome però vi siete posti in
una direzione contraria, allora vedete ne~
mici e pericoli dappertutto e ci domandate
di armare sempre di più.

Io non credo che i popoli di nuova indi~
pendenza siano un pericolo per l'Italia, a
meno che non ci siano quelle dimostrazioni
di simpatia fatte dal Presidente del Consiglio
pnorevole Moro, per esempio, per la posi~
zione degli americani nel Sud Vietnam. Ba~
sterebbe la lettura dei giornali di questi gior~
ni per constatare come le tesi del Presidente
del Consiglio siano completamente infon~
date, e come vi sia una stretta relazione e
somiglianza tra ciò che avveniva in Europa
sotto il tallone tedesco e i vari Quisling che
non riuscivano nemmeno a restare al po~
tere col sostegno delle S.S., e le vicende del
Sud Vietnam con tre o quattro colpi di Sta~
to in una settimana. E voi dite che l'Ameri~
ca è lì per difendere la democrazia e la li~
belrtà, per dif,en,dere con Ilibere el,ez,ioruiil ge~
nerale Khan, con libere elezioni il nuovo ge-
nerale cattolico, con libere elezioni il gene-
rale buddista! 'ogni giorno si dimostra sem-
pne di più che se non vi fossero gli ame~
ricani nessuno si schiererebbe dalla parte
di questi Quisling, nessuno: tutto il popo-
lo del Sud Vietnam è col suo esercito di
liberazione, perchè vuoI fare quello che
ha fatto Garibaldi in Italia nel secolo scorso
quello che hanno fatto gli algerini, quello
che ha fatto Cuba. Ecco perchè avete paura
dei ,Paesi di nuova democrazia, perchè vi
siete posti contro il moto della storia. E
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passana sbarcare quanti marines valete,
patete fare ciò che valete, ma cantra il ma~
ta della staria che vuale l'indipendenza dei
papali dell'Asia e dell'Africa dal giaga cola~
niale e neacalaniale nan c'è niente da fare.
Peggia per il Gaverna italiana se si mette
dalla parte di calaro che sana fuari della
staria. IPeggia anche per il Partita sacialista
che nan ha sentita il bisagna di dire una
parala di salidarietà, che nan ha saputa
prendere pasiziani e per pache paltrane mi~
nisteriali, per un piatta di lenticchie, ha ba-
rattata la sua progenitura nella latta anti-
calaniale e cantra l'imperialisma ed il cala-
nialisma americano.

C O R N A.G G I A lM>EJ) I C I. Li da-
veva canvertire lei, i sacialisti.

A L BAR E L L O . Conversioni ce ne
sana state anche in sensa cantraria.

Veniama all'Aeranautica. Il relatare dice
che l'industria aeranautica nazianale... Ve~
de che nan la tratta male: la cita prapria!

R O S A T ,I. La sua interpretaziane
di quanta ha scritta ia è tutta falsa. Mi di~
spiace che iei nan fasse presente quanda
la relaziane è stata discussa in Cammis-
siane: avrebbe data alle mie parale un'inter~
pretaziane diversa.

A L BAR E L (LO. la sana sempre pre-
sente in Cammissiane e, casa strana, quel-
la valta nan c'era nan per calpa mia, ma
perchè ero indispasta.

Nella sua relaziane ella dice dunque:
{{ L'industria aeranautica italiana, che me-
diante la praduziane integrata eurapea del-
}'IF 104..G aveva patuta mettere in evidenza
le praprie capacità nei canfranti delle altre
industrie eurapee, vede can preaccupaziane
approssimarsi la nne di questa praduziane
senza che si prafili una aperaziane succes-
siva di pari entità. A tale nne, sulla base del-
le esigenze aperative, l'aeranautica militare
ha già predispasta un pragramma per l'am-
madernamenta della prapria linea di vala,
la cui realizzaziane nel tempa patrà assicu-
rare all'industria nazianale interessata una
saddisfacente e cantinuativa attività di la-

vara. Il piana di finanziamenta del suddet-
ta pragramma, che tiene canta delle preve-
dibili dispanibilità di bilancia, è attualmente
in carsa di definiziane, specie per quanta ri-
guarda la progressiane dei relativi stanzia-
menti ».

Anche per l'Aeranautica pragressiane e
aumenta degli stanziamenti. C'è pai la ma-
tivaziane che è particalarmente interessante,
senatare Rasati. Nan si dice che l'attuale li-

i nea di vala della nastra aviaziane è antiqua-

ta; si dice che bisagna madificarla e all'ua-
pa si sta impastanda la nuova linea di vala,
ciaè si buttana via tutti gli aeraplani appena
castruiti e se ne fanna degli altri. A questo
punta mi sarge un dubbia: questa si fa per~
chè si vuale ammadernare la linea di vala
appure perchè gli industriali nan hanna più
cammesse? Dalla lettura di questa brana
della relaziane par,e che si dica prapria que-
sta: siccame nan c'è più lavara per le mae-
stranze e prafitta per gli industriali, nai
approntiama una nuava linea di vala.

V A L il A U R ,I. Allara la relaziane
l'hanna fatta gli industriali!

A L BAR E iL (L O. A leggerla pare
propria di sì.

Il ,Presidente del Cansiglia inglese, Wilsan,
:nan ha avuta paura di apparsi alla sciapera
dei 10 mila aperai delle fabbriche aeronau-
tiche e ha detta laro: vi impiegherema in
un altro setta re, però in questa mamenta il
taglia di questa spesa inutile è necessaria
perchè ci permette di inquadrare meglia la
ecanamia nazianale e di pragrammarla in
mada diversa. Questi esempi davrebbera es-
sere seguiti specialmente dai nastri campa-
gni sacialisti.

Z iE N T I La lettura della relaziane
l'abbiama già fatta da sali; perchè la dab-
biama risentire da te?

A iL iB A iR E iL L .o. Questa discussiane
(va fatta per tutti i senatari e nan saltanta
per quelli della Cammissiane di difesa. E
pai, dal mamenta che in quest'Aula parlia-
ma al Paese, è necessaria illustrare quella
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che si spende per le Forze armate: questa è
una discussione, più che utile, necessaria.

Per quanto riguarda l'aviazione si elenca~
no altre spese ed altri progetti: messa a pun~
to in volo del velivolo da collegamento .riDI
808 integralmente costruito dall'industria
nazionale; primo elicottero pesante di pro~
gettazione nazionale AZj101/G; costruzione
del prototipo da trasporto militare G~222 a
decollo corto; in corso di studio il G/91~Y,
verslione miglHoratJa del G/91 già vtÌiDioitOI1edel
concorso aeronautico p~r caccia leggeri tat-
tici; accordo tra i Ministri della difesa d'Ita-
lia e di Germania per lo sviluppo in comune
del prototipo di un velivolo da caccia tatti~
co a decollo verticale, e così di seguito.

A questo punto, onorevole Ministro, mi
cons,enta di dirle che prima di fare degli
accordi con la Germania nel settore militare
sarebbe opportuno sottoporre la questione
alla Commissione di difesa la quale dovreb-
be esser chiamata a discutere soprattutto
di queste cose, e non soltanto di aumenti per
il personale o dell'annuario. E poi, mentre
parliamo di accordi con l'industria tedesca
per la costruzione di aerei, dobbiamo ri-
cordare la denuncia fatta a suo tempo circa
le bombe atomiche sistemate tutte attorno
alla frontiera della Germania federale, il
che costituisce un grave ed immanente pe~
ricolo di guerra. A tale proposito, però, il
nostro Governo non ha avuto nulla da dire,
così come non ha nulla da dire per quanto
riguarda i terroristi alto-atesini che, come
si sa, escono dalle scuole che si trovano a
Monaco, nella Germania federale. Ebbene,
pare al Ministro che questi accordi con la
Germania, e pare al senatore Rosati che,
all'inizio della sua relazione, ha citato l'Alto
Adige, che questa grande amicizia con la
Germania federale sia in carattere con la
premessa della relazione?

R a ISA T I. iLe scuole di terrorismo non
sono soltanto in Germania; sono anche in
altre parti.

A L BAR E L L O. Infine nella relazione
è detto che tutte queste cose sono già state
programmate. iLa programmazione plurien-
naIe, che dovunque si impone quale valido

strumento di coerente, fruttuosa e responsa~
bile azione politica, armonizzata alle risorse,
è da diversi anni l'elemento sostanziale del~
la sistematica operativa degli organi centrali
della Difesa. Molto bene: quando si vuole
fare qualche cosa di buono, bisogna pro-
grammare. Ma che dire di una programma-
zione miJitare che precede la programma-
zione economica generale? Che dire di una
programmazione studiata al di fuori del
quadro di quella generale dell'economia del
Paese? E se dalla programmazione Pierac-
cini apparisse che non si può spendere quan-
to è stato previsto per la Difesa, siete pron-
ti ad inquadrare la programmazione militare
nel più ampio quadro della programmazione
generale del Paese?

R a ,S A T I. Questo è lavoro che spetta
al Consiglio dei ministri.

A iL B A iR E iL L O. Se questo è lavoro
di competenza del Consiglio dei ministri,
perchè la programmazione è stata tanto
ostacolata, non la si vuoI fare, e la si vuole
se mai limitata? E perchè nella program~
mazione generale del Paese non si dice una
parola della programmazione degli arma-
menti fatta al di fuori del quadro generale
nel quale si muove l'economia del nostro
Paese? È un concetto che ho esposto all'ini~
zio e che ora ripeto.

Passando agli organici dei sottufficiali dei
carabinieri, dichiaro di concordare con la
necessità che i posti siano portati a duemila.
È meglio che ci siano meno ammiragli (at-
tualmente sono settanta, ricordiamolo: un
ammiraglio ogni due navi) e che in ogni sta-
zione dei carabinieri sia invece in servizio un
sottufficiale adetto all'ordine pubblico. Poi
vedo, onorevole Rosati, che ai carabinieri
vengono assegnati i veicoli cingo lati M 113
occorrenti per i battaglioni. Si aggiunge poi
che non sarà possibile dotare ogni stazione
dell'Arma di un mezzo a quattro ruote. Ma a
cosa servono? Servono anche in. guerra, se
ci sarà; ma servono soprattutto alla lotta
contro la delinquenza. Allora, invece di dare
gli M 113 cingolati, date ad ogni stazione
un'autovettura, se non volete che i carabi~
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nieri inseguano i ladri in bicicletta o col
carro armato.

CI1edo che si tratti della solita forma esi~
bizionistica per far bella figura nelle grandi
sfilate, dove si mostrano i vari reparti scia-
tori, paracadutisti, cingo lati, mentre le cose
essenziali e necessarie come l'automobile per
il carabiniere, affinchè non sia costretto a
ir1iooI1relfleal,1avettura di slervi~io pubb~rÌrCo
per accompagnare il ladro in prigione, man-
cano.

Vorrei aggiungere altre considerazioni...

P R E iS J D lE N T E . L'avverto, senatore
Albarello, che dll 'SIUOltempo è scaduto.
(Interruzione del senator.!?- Lussu). Non si
ipI1eoooupi, 'sreTIlaltoreLusSru, Isono molto tol:le..
rante.

A L BAR E L L O . Voglio ricordare
all' onorevole Ministro alcune promesse
da lui fatte in quest'Aula. La pri~
ma riguarda i superstiti dei caduti
per servizio. Il senatore Rosati ha parlato
giustamente dei servizi difficili e pericolosi
svolti in Alto Adige; però se un soldato, un
carabiniere cade in Alto Adige, la sua pen-
sione non è quella di guerra, ma quella per
servizio ed occorre, ad esempio, che il pa~
dre abbia compiuto il sessantesimo anno
di età al momento drell'linoic1ente, 'perohè se
lo compie un anno dopo non ha diritto alla
pensione. Sono cose indegne di un Paese
civile. In occasione di ogni discussione sul
bilancio della difesa io dico queste cose.
Voi parlate di tutto, parlate di Malta, parla-
te di Biserta, parlate dell'Algeria, ma sulle
vere e reali necessità delle Forze armate,
sull'aumento del soldo, su questo adegua~
mento delle pensioni per servizio alle pen-
sioni di guerra ecoetera, dite soltanto qual-
che parola en passant, senza intrattenervi...

R O S A T I. Ne abbiamo parlato, e a
lungo.

V A L.L A U R I. Io ho presentato due
ordini del giorno. (Commenti dall'estrema
sinistra).

A iL B rAR E L L O. Siamo stanchi di or~
dini del giorno...

R O S A T I. Se non lorediamo agli orrrc1ill111
del giorno, allolra è ÌTIlUuileprese[)jtarli...

A iL .B A R E L L O. E poi veniamo an-
che alla ormai famigerata questione della
pensione ai vecchi combattenti della guerra
1915-18. Ne avete parlato, ma parlarne non
basta più; anzi, parlarne è peggio perchè è
un'off.esa, signilfica prendere in giro questa
categoria. C'è stata una promessa del iPre-

ISlidente GrorI1Jchi, Url1;apromessa del PI1esiÌden~
tç Segni, una promessa del Presidente del
Consiglio, una promessa del Ministro della
difesa; sempre promesse altisonanti, sem-
pre promesse ufficiali. Ogni volta che noi
abbiamo una riunione di partito viene qual-
che vecchietto che ci dice: ma voi avete pro~
messo, perchè non mantenete? Ebbene, che
cosa aspettate, olnoll.1evoMcoMeghi? Che di
questi superstiti della guerra 1915~18 non
ce ne sia più neanche uno? Voi dite ch~
bisogna aumentare lo stanziamento rela-
ti'Voal bi:lanoio dellla Difesa, ma lallle realE
necessità che concorrono a tenere alto il
morale, anche militare, di un Paese, non
pensate assolutamente. Vi è la più completa
ed assoluta dimenticanza, e si tratta di una
dimenticanza colpevole.

R O ,s A T I. Qru:esto è rUn problema che
noi senti'aJmo qualllw voi

ALBARELLO
sentite!

Risolvetelo, se lo

FRA N Z A. Il centro-sinistra voluto da
voi ci ha messo nei guai; altrimenti l'avrem-
mo già risolto da cinque anni.

P A L E R M O . Non si faccia lllusioni!

A L BAR E L il O. Un'ultima questione.
Ill1slieme al coUega BermaJlJi, oggi V.ice Pre~
sidente del Gruppo del partito socialista ita-
liano, l'anno scorso io indirizzai una inter-
rogazione al Ministro della giustizia a pro-
posito della condanna di un sacerdote, Pa-
dre 'Balducci, che aveva sostenuto il diritto
dell'obiettore di coscienza. Il Sottosegretario
per la giustizia, onorevole Riccardo Misasi,
nella seduta del 12 marzo 1'~64 ebbe a di~
chiarare in quest'Aula, a nome del suo Mini~
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stro, che il problema era maturo e che biso~
gnava che entro l'anno il Governo presen:-
tasse un disegno di legge. L'anno è passato,
mi pare, il disegno di legge non l'abbiamo
visto, Padre Balducci è stato nuovamente
condannato e ci sono degli obiettori di co~
scienza che scontano delle pene detentive.
In quell'occasione io mi permisi di chiede~
re: è d'accordo il Ministro della difesa con
questa dichiarazione fatta a nome del Mini~
stro della giustizia? Il sottosegretario Misa~
si espresse il suo convincimento che fosse
intenzione di tutto il Governo, e quindi an~
che del Ministro della difesa, presentare il
disegno di legge sugli obiettori di coscienza.
Lo stesso Sottosegretario citò allora i Paesi
che hanno una legislazione sull'obiezione di
coscienza: gli Stati Uniti, la Gran Bretagna,
il Belgio, la Germania federale e la iFrancia.
Ma tutte le volte che noi abbiamo sollevato
il problema dell'obiezione di coscienza ci è
sempre stato ribattuto: perchè questo non
viene fatto in Russia? IPerchè non viene fat~
to negli al1miPaesi a nuova demoorazia? Con~
'!fesso che queslta obiezjione per me aveva
quakhe valTore, anche se noi siamo nel
mondo oOCliden;\JaJe;ma speCliallmente V'oido~
vreste ispirarvi ai capi in testa dell'ordina~
mento militare della NATO. Comunque io
ho trovato una pubblicazione in cui si dice
che nella Repubblica democratica tedesca (e
magari vi saranno anche altre Nazioni che
ce l'hanno) è stata approvata, a firma del
PreSlidente dell COInsligliio,Walter ULbricht, la
legge sugli obiettori di coscienza. L'articolo
4 della legge dice: «Apparterranno a tale
unità gli obbligati alla leva che si rifiutano,
per concezioni religiose o simili, di prestare
servizio armato. Gli appartenenti all'unità
hanno il grado di servizio di soldato edile.
Tali appartenenti non prestano giuramento
alla bandiera. I soldati edili delle dette uni~
tà portano una uniforme grigio~pietra con il
'verde oliva ddle mO'Slt'vinee cO'me oaratter:i~
stica portano il simbolo di una vanga sulle
spalIine ». Ho citato questo esempio del~
l'altra parte per dire che anche noi dobbia~
ma fare qualche cosa in questo settore. Lun~
gi da me !'idea di disprezzare il sacrÌifÌcio dei
militari o il sacdfìcio di chi ha combattuto
per ,H'suo P,aese; il ipeDiooIO'ella minaooia di

una guerra nuoleare, però, come ho detto al~
'Dl1evOIl,te in quest' Aula, è talmenlte grave e
It,ravaliÌica taJlmenlte H confine deliIa guelrra
giusta e ingiusta e la strage prevedibiIe è

'Italmente grande che nOln si sa più se una
IgueI1ra s,ia gÌlUSlta, 'anche se consliderata di
idi£esa, qrua[]da tmvaJl,ica Inel dOiIIlin,io nu~
deare. Per questo penso che gli obiettori
di coscienza siano le avanguardie di una
concezione più umana dei rapporti interna~
zionali basata sulle trattative e non sulla
guerra, basata sulla vicendevole fiducia e
1I10nsull'equiLibrio del terrore.

Ma questa nOln è ,la sÌ'tulazione at'tuaJle, si
dike; lo s'appa.amo, oggi nOl11è casÌ, però il
fatto ohe ci Sliano dei fautarIÌ da. un'epoca
migliore che è ancora da venire, ci impone
diI1ispettadi 'se Vell1amente tutt,i noi auspi~
chiamo Ultl'epoca ,senza stI1G\1gie senza guer~
\J:1e.E ICOlSÌoome 'tiiSipetl1Jiamo i,l ooraggio mi~
\111Jare,dobbÌ!amo avere aJllche d,l sensO' della
nOSltra epooa I1ispettando non COlloI1o,che fin-
~0I110 di essere degli obietto'tii di 'Cosoienza,
ma oodoro che veramente 110sono, per:chè le
Ipiù pr:ofonde iCOI11Viinzioni,sia l111iolr:aIislia re.
ligiose, domandano propnio per ~a no s,tra
epoca Ila rune dei cOl11HdlttiÌarmati e Ila fine del~
']es1tJ'aigi Ì'J'a glli uomina. Dobbilamo r;ispettare
qUiindi gl,i obiettoI1i di oosoiel11za e trovare
luna soluzlione per qlUelllii veni. Potrebbero
nnagal'li fao.1eun seTVlimo oiViille,simille a quello
dei v:igidli del fuooo, più Jungo, se oocorre,
di qrudlo che faJrebbero il10rmaJmente oome
'miI,i,tar:i. Ma dspettiamo, onoriamo questa
iSperaJll'za, questa 8.JVlaJll:guaa}diadi ,un mOl11do
migI.iOlr:e. Ed è per queSito che lio sared ben
!fdke se d,ll111,iO'Iilnterventa per \10' meno ap-
prodasse a questo e arirlivasse a far formu-
,lam anche nel nostro Paese lUna ,legge che
-COlnsentisse agl:i obieHod di cosoienza di Te-
\Gare la tesltimonianza di run'.epoca futUJ"a l111i~
gl:iore di quella IOhe stiamo Viivendo. (Applau~
si dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Cornaggia Medici. Ne ha fa~
coItà.

c .o R N A G G I A M E D I C I. Ono~
revole iPresidente, onor:evoli colleghi, onorc~
vule Minlistro, onorevole Sottosegretar,io,
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credo sia la quindioestima ","OIltache ho la
ventura di prendere la parola sullo stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa; ed è chiaro che io, che ho l'onore di
essere Presidente della 4" Commissione, ono~
re di cui sono assolutamente indegno, parlo
stasera a titolo rigorosamente personale ~
parlo a pochi mesi dal 24 maggio, cioè dal
giorno in cui 1'Italia celebrerà il cinquante~
sima anniversario dell'entrata in guerra. Io
credo che se è sempre SialI1taeSlalutalI1e~l rpen~
siero di pr;egare per quelli che ci hanno la~
siOÌato, noi abbiamo l'obbliga di nioordalrc
tutti ii cadum nellla guenm, e ,in que[la grande
guerra più di 600 mila italiani si sono sacri-
ficati.

L'onorevole iPiasenti, l'onorevole De Luca
Angelo, l'onorevole Rosati ed io, abbiamo
presentato un'interrogazione al Governo per
sapere in quale modo sarebbe stato rievo~
cato questo eventO' storico e drammatico
(interruzione del senatore Palermo) per il
quaLe Trenta e Trieste sono stati abbracciati
dalla grande Madre, come l'Alto Adige.

Non siamo più molti, qui dentro, ad aver
combattuto in quella guerra, senatore IPa~
lermo. ICon quell'affetto fraterno che ho per
lei, pur nella costante, pr.ecisa e puntualiz~
zata polemica politica, lei sa come io ricordi
anche suo fratello, e come ricordi tutti quei
caduti.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue C O R iN A G G I A M E J) I C I).
Il mio ricordo diventa più toccante per la
presenza qui del senatore Pelizzo e del sena~
tore Vallauri, i quali mi danno la possibilità
di constatare visivamente come l'unità ter~
ritoriale della Patria sia stata allora acqui~
sita. E così ancora una volta l'Italia ha po-
tuto allora dimostrare come fosse vera una
espI1essiione del gmnde Bonaparte, che il sol-
dato italiano è il migliore del mondo. Ci
avevano detto che il popolo italiano era sol~
tanto capace di preparare i maccheroni e di
canticchiare qualche canzone. No; esso ha
dimostrato allora un valor;e, una tenacia, una
capacità di sacdficio che non possono esse.

l'e cLimenrfJilcam.

'Io mi rifaccio a quelle lontane giornate nel~
la certezza che i giovani vorranno da quel
ricordo imparare quale sia l'unica strada
per la quale si possa acquisir,e perennemente
la pace.

Il 25 aprile, onorevole presidente Secchia,
celebreremo il ventennale della Resistenza.
Allora, come stasera, avremo, come abbiamo,
la possibilità di considerare come alcuni va~
~oI1Ì,senza i quaE la v1ta di'venta ,impossibile.

scoronata, priva di speranza, non possono
essere conservati o riconquistati, in certi mo-
menti della storia, se non grazie al valore, al
coraggio, all'impegno delle Forze armate,
tendenti a realizzare quelle altissime mete
che sono l'unità, l'indipendenza nazionale,
iLademoronaZJi,a,l,a pos1slibi,1itàper uln popO'lo
di esprimersi e di vivere secondo le sue tra-
dizioni.

Questa tradizione, quando si parla del po-
polo italiano, si presenta duplice. È infatti
una natura spirituale che gli deriva dalla
tradizione cattolica, ed una natura nazionale,
per essere un popolo incomparabile, scatu-
rito da un grande travaglio di storia e da una
sintesi di stirpi per la qual,e, come l'Italia è
inconfondibile sotto il suo profilo geofisico,
così lo è sul piano umano e spirituale.

Noi dobbiamo affrontare oggi la ragione
per la quale nell'anno solare ,1965 il popolo
italiano destinerà alla difesa 1.112 miliardi e
,705 mi,Lioni. Io credo che sia [1 casa che alil~
che oggi, davanti al Senato della Repubblica
italiana, io abbia a proclamare di nuovo la
mia fede nell'unica pace possibile, che è la
pax Christi in regno Christi. iLa pace è un
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.
dono che viene da !Dio e che il mondo non
può dave, ma essa, seco[)cdo 'i,l motto di run
grande iPontefice, Pio XiI, si realizza, vive e
prospera nel regno di Cristo. IÈ quindi chia~
ro che niente mi potrebbe accadere di più
desiderato, di più caro, che poter offrire
quella vita che mi resta perchè la pace sia
la condizione di esistenza per tutti i popoli
del mondo, e non soltanto per il mio iPaese:
la pacè che il sommo ingegno di Sant'Ago~
stino definiva '{{la tranquillità dell'ordine ».
La pace ha dunque una sua scaturigine spi~
rituale. Ed io qui mi volevo domandare: la
concezione della pace che abbiamo noi può
essere quella stessa di quanti non credono
non solo nel Cristo redentore e pacificatore
del mondo, ma neppure in iOio, e credono
soltanto meUa mrutenia lin conti[}fUa, int,ima
lotta, in una dialèttica perenne che determi~
O1!erebbe,secondo iil loro falso modo di pen~ .
sare, il divenire della storia ed il divenire
dell'economia e della stessa condizione di
vita degli uomini sulla terra?

FRA INZ A. IÈ un tema da approfondire
nei vostri colloqui con i comunisti. La pacem
in morte!

R O A S i[ O. Ma le guerre quando non
c'erano i comunisti non succedevano? (R'2~
plica del senatore Franza. Battibecco fra il
senatore Franza e il senatore Palermo).

re o R INA G G I A 1ME rDI C I. Allora
è chiaro, onorevoli colleghi, che la pace re~
sta per ogni credente, per ogni cristiano e
per ogni cattolico la più grande aspirazione,
ed il massimo desiderio è quello di poter
lanciare un ponte che unisca tutti i popoli;
ma iUIIl ponte ,landato (mi SliaipeJ:1messaque~
'Ma immagine) senza armatruJ:1a, è destinato
a crollare, non a congiungere. Noi questo
ponte lo lanciamo nella pìenezza del nostro
spirito, lo lanciamo col più profondo senti~
mento del nostro cuore e questa pace invo~
chiamo. Ci ricordiamo però di una frase del
Vangelo: militia est vita hominis super
terram; cioè, peI'chè queste realtà spirituali
avanzino e si realizzino, occorre uno spiri~
tuale combattimento, occorre una lotta con~
tinua, ossia bisogna uccidere gli egoismi de~

terminati dall'orgoglio e dalla bramosia di
benri, oocorre uooideI1e ,la Isuperbia e 'tutte
quelle realtà psicopatologiche che sono il
fornite delle guerre. Ma fintanto che noi sen~
tiamo dire come immensi popoli dall' esube~
,rame popolazione pensin'0 di poter IlaslOÌare
centinaia di milioni di morti sul loro cam~
mino per conseguire le loro finalità strate~
giche, IfÌntanto che noi non avremo la garan~
zia che questa reale volontà di pace sia di
'tuHii, i'0 pem.S'0 che H [)convrigi,larre, [lOiD! sol'0
offenderebbe gravemente l'articolo 52 della
Costituzione per il quale la difesa della lPa~
tria è sacra, ma ancora offenderebbe il no.-
stro dovere di eredi di una tradizione, di
cusltodi di questo depos,ito e eLirespotn'sabiH
del dovere di Itmsfeni,r-,e,aLlegeneT'azio01!iche
venrlaJll[]O nei seooH :iJlretaggio delIrIa nostm
aiViiltà.

È chiaro che ognuno di noi ha accettato
con infinita gioia la stupenda enciclica del
Papa Giovanni XXiIII di santa memoria, la
Pacem in terris, e ne vuole l'applicazione;
ha accettato l'invito del Sommo Pontefice
faustamente regnante (Paolo VI; ed io stesso,
molti di noi, abbiamo proposto che una certa
parte delle spese militari dei Paesi del mon-
do ,sva impiegata rimveceper Viilllloere[a fame
e per sollevare lo stato miserando di tante
popolazioni. Ma il problema che questa sera
è ancora valido e vivo per noi è solo questo:
possiamo noi non portare un contributo al~
l'Alleanza atlantica 'per la difesa di quella
nostra civiltà che consideriamo l'unica con~
dizione per la quale la persona umana pos~
sa estrinsecarsi nella libertà e nella dignità?
La risposta, allo stato attuale della storia,
non può essere che questa: noi dobbiamo vi~
gilare se vogliamo conservare al nostro iPae-
se, all'Europa e al mondo, il bene incom~
mensurabile della libertà politica. Se è così,
le obiezioni che sono state fatte cadono, e
si può solo rispondere agli obiettori che noi
abbiamo una speranza soltanto, ed è quella
che si accrescano ogni giorno più nel mondo
i veni fautori delb pace, o, per di'r,la <comun
pensiero caro al grande Pontefice Pio XII di
santa memorÌia, « che la st,el,la della pace 3'11a
si fermi ad illuminare l'umanità ».

Detto questo, che era doveroso dire, io ri-
tengo, onorevoli colleghi, che la spesa che
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noi abbiamo impostato come previsione sia
una spesa giusta. Da una parte di questa
Camera essa è definita inadeguata, e dal~
l'altra é definita eccessiva. Io ritengo, come
dice il senatore Rosati nella sua relazione
(della quale lo voglio lodare, perchè è com~
piuta, è tecnica ed è scritta con quella capa~
bità r1etterar:ia che gM rrkonoslOiamO'), niltel11go,
dicevo, che « nel mezzo stia la virtù» e que~
sta volta la ({virtù» consista precisamente
nel pagare un contributo alla difesa integra~
ta dell'Occidente, con le nostre Forze armate
le quali, per la loro stessa definizione, devono
possedere i mezzi atti a scoraggiare l'avver~
sario e a contribuire a determinare quel
deterr.?nt che è una delle finalità di quel Pat-
ta atlal11ltrucoche ci ha consenNta rim queSiti
'anil1Jidi conse,rrvalre ,illbene sl\.1IpremadeHa li-
beJ:1tà,e di garr1antire tla nastra so{pravviven~
za. Pef[1chè1\.1Ill',aluJ1acosa dobbiama climi, ed
è queslta: ,le gueTI1eImodeTlne non sono fatte
IoOl11fudM camrpest'ri .o con nivohel<le caI1ioate
a salve; tIe guerre moder:ne, che possono de..
flagaI'e in pochi secondi, sono V'we guerre di
sterminio; ed è per impedire questa realtà
angosciosa che noi continuiamo a vigilare
in armi.

,Premesso questo, onorevoli colleghi, debbo
dire che mi compiaccio con l'onorevole Mi-
nistro, con i suoi onorevoli Sottosegretari,
con il Capo di Stato Maggiore della difesa,
con i Capi di IStato Maggiore delle tre Armi
e con tutti gli appartenenti alle Forze arma~
te, per quello che si è andato compiendo e
realizzando. Dell'Esercito questa sera dirò
soltanto questo: il 6 febbraio ultimo scorso,
salendo nelle Dolomiti ad accompagnare,
con il collega Caiati, il nostro Ministro e il
Ministro delle Forze armate di Francia, si~
gnor Messmer, abbiamo avuto la possibilità
di constatare ancoI' una volta che le nostre
'truppe alpine sono impareggiabili. In quel-
l'esercitazione, l'intervento degli elicotteri
tidl'Ese:mi,to e delUa nostlrta AeronautrÌca Ulna
volta ancora ha dimostrato come sia in atto
quella cooperazione tra le ,Forze dalla quale
s.oltanto è pOSlsibile attener'e i r:isulltat,i di cui.
ho parlato prima. L'Esercito si è opportuna~
mente riordinato nei quadri, nelle truppe,
nei mezzi; e se il tempo questa sera non
fosse tiranno, lungamente mi fermerei a di~

scorrere di queste cose. Altri colleghi, però,
ne parleranno dopo di me, onde io, per quan-
to mi concerne, faccio al Senato il dono del
silenzio.

La MalJ1ina, 1113nui rimpartanza stliategica si.
è modi:l:ìkata dal momento ,in IClui,la geogra:l:ìia
poNtica dell'Arfrdoa e deH'Asria sii è tanto mu~
tata in oosì breve vO'lger di tempO', ha dei
oompiti fondamenltaH per assilCurare i,lr:ifor-
lJ1I~menltodel P'éI'ese e la difesa delle srue coS'te.
È per questa ralgione che essa dev'esseve sem-
pre megli.o potenziata.

E rpoilchè 11amemoJ:1ia, nell mio Itrasmrigralre
dalLla fanteI1ia al,la carvarHer'ia, eai camrpri di
aVliaz!ione, mi r:iporta !ruHamil3 arma del lOielo,
vogl,io ipél'r:lalre3Jl1Jchedi questa. Già è avvemu-
ta in Iltarlia, per grande meI1i,to del ministro
Andr:ooltti e di quan td presiedono 1311settoTe
aefJ:1anra'UJtkodel MiinisteI10 deLla difesa Ulna
evolluzr1one magnilHea, Icem rIa pr'Oldruzliol11edi
que1I'F-104~G che lio r:Ì<tengo Il'unko velivolo
che nOIÌ ipOltessimoacquiSiire, anche pelr ra~
g!iemi eoonomilche e di iOoor:dilnlamento euro-
'peo, e che oi ha concesso di ,far barlzare 1113[110.
stI1a imdus,tI1Ìa aH'avangualvdia della copvooo-
'~iome e di da've ad nostI1i pi,loti un nuovo adde-
stJ:1amento a MAC-2 che era rfolll1asOglnave fino
;a qualche 'tempo fa. EgiJalOchè pado di que-

'sta, dirò che salrà bene che:i oittadinii ,itatl,ianri
\non sii srpa'Vetlltino SIC sentiralllino qruakhe
:«,bang» neIl'aI1ia; esso è avvertibi,le non siOl-
'tal11to nell momentO' lim loui ,ill velrieolo supera
li,l mUJ10 del ,suono, ma Vl1<eneiCoiIllt,inuamente
pJ:1opagato. QueSito ria I1ircoI1do, perrlchè [}lorn
debba arocadere querlilo che è accaduto pooo
\tempo fa a Mi,ltanOi, quando sri è pensMo a
rbombe atolffirkhe 01a,},l'arr:ivo di marziani! È
eviidente che, se abbi<amo dei verl.ivO'li uhra-
'sonrioi, essd non debbono essere impiega'ui
soltantO' a velocità subsonrkhe.

E sempre -in 'tema di él'I1mamento deU'aero-
ill3JU!tiÌca,onorevole Millliistro, vogl,io arggiul11~
geJ1e -che bisognerà pI1ovvedeI1e rul rinnova-
mento ddle dota2'Jioni di 'Volo di altri Irepalr~
tli con OppoI1tune sosltituz,iollii. È venuta an~
.che d'ora lohe la 46a Aero-brigata slia oprportu-
namente messa iln Icondiz,ion,i di usare ahri
veHvolri da Itrasrport.o, aventi maggiore velo"
iOità e maggiore platond di quelM alttrua:li.

GOlfi le nostI1e Forze armrute attuali s,ilamo
liugJ1aido di fornire ail1laNATO un oOlllt.rlibuto
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ViaMdo, e a quanti cJ:1itkana la nostra parte-
cipazione domaltl!do oosa sarebbe aooaduto
senza 41 Patta 'élIt,1antico; giaochè (le situazia-
ni non debbano essere aItllalizzalte sOIlo dal
ipUil1Jtodi v,ista ,statica, ma anche sotta IiI pro~
blla stairl]oo, <avendo ,cura di ÒfalI'sli a quei
temp,i, e guail:1dando al do'matllli, lin Ulna p'l:10~
gnosi che oj dice anche 1n:~oprpachiraramenlte
qruale s<arà l'av;venire dell'Italia, deill 'Europa ,
dcl maltl!do l,ibero se non si v,igi,lerà, come si
è \éigilLato fino ad oggi, con ,La difesa inte-
grata.

Fatte queste premesse, paslsando ai proble~
mi del persanale, debbo afEermare che, dopa
4,1iConglobamento, le 'indennità miH,tari da-

vranno essere aumentate; bisognerà provve-
dere altresì ad aumentare ,le indennità di 'im-
baJ:1ooe di aeronav,igaZlione; bisogll1ierà pensa-
re ad, una :indennità Iprofessionale, ,se lOan
\éogl,iamo che i mediai e gl,i ingegneri loi La~
sdno preferendo le attiVli,tà aivili. E eLieo que~
SitO anche se non pensa che l'uomo Vliva di
solo pane, e se ancor meno pensa che le
Forze armate v,ivéllI1osOllo di questù interessL
È nostvo dorvere, a mio parere, ljJ[,iOvv,ede1re
aI1l'effioienza delle FO't'ze armate peI1COifrendo
anche questa strada.

Ed ora debbaJ:1ispandeI1e ralWamioo Pale,r~
mo. OnoI1evoLi colleghi, ,ill 24 maggia è iUIlla
daJta nella quale qll1a:loosa OOCOITocàfare COIO-
oretamelnte per i combattent,i, e, dato che aJ
~arlamento è già andato ,incontro aUe me-
dagLie d'oro Vliventri, bisognerà pensm-e agli
'eI1edi, allfle madri, aUe vedove, nelle forme
'consentite dalrle ciOndizioni di billando. Oc-
correrà pensaI1e anche ai decorati di meda-
'giliia d'argento e di al!tJ1OmeTallo. E Ii'll ge..
nerale bisiOgnerà provvedel'e peI1chè nell Pae-
se Sii faooia seffipI'e più stf!ada !iJl oonvlillld~
melIlta ,che le spese per le Forze arrmarte lOan
sono limprodutti'¥e, ip'eJ:1chè esse producono
le iOorndizlion:i diskru:rezza di ClUiiha pradéllto
e SOlDOdetel'minatriai di VlLtae di dvd.ltà.

Quanta agIli abiettiOfli di cosoienza, senatiOre
.Mbarelrlo, a me sermbfla che 11già citalta !alrti-
coLo 52 della Costrituzlione escluda ogni possa.-
bi,l,ità di flirconosoimenta. Io nOln so se queste
persone sliano assaHte dal timore di offenldere
un !fr:ateJHa, a :invece da ahro senÌ<ilmento Iche
penso 1116enéllta della Repubblkaitaliana non
possa lIleppure prendere in 'Conslideraziolllle.

110 prevedo, 0Il1rol'evale Minis1tra, che pro~
p'f!ia ill 25 .apr:iJe oi :consentlirà, cOlme dicelVa
esoI1derndo, ,di vwuta:m che oasa abbiano fat~
to le Forze arm'élIte, 11'Aeronautioa, J,a Marlina,
i Gruppd. di cambattimenta, Iper la ,lribemziane
d'Italia; che cosa rabbiano fatta i patI1ioti, i
partdgiani, queLli dei SAP, qruelli dei GAP.

Ebbene, se ralllora abbiamo av¥eI1t,ita ,tUltta
la potenza ,di runa frase dantesca, « ,l,ibertà...

che è sì cara come sa chi per ilei vita rlifiuta »
(e quaLcunO' sii sarebbe ,rifiutata di vivere, non
pl1igioniero ma Sichiava deHo straniera), ia
pelnsa, OlIwnwole Ministro, che per la stessa
ragione nOli 'Oggi dabbiama sost,en,el'e le spe-
se per ILeForze .armate, :fÌInchè saranlIlo matu-
rate le oondiz:ioilii slpii'I1ituali della pace e sarà
data ad ogni Paese la cer,tezza di non pòter
mai più essere ,inslidiato Inei suoli savrani e
im.,ail.~enabi,1ivalaI1Ì.

Concludo dVOllgendo un pensi,ero a quantli,
liil iOgni guerra e nella Lotta di liberazione,
sono oaduÌli per questa nostra grande ma-
dI1e, l'ItaHa, che noi Libera, :illlldipendell1Jte e
una vogHamo conservare, così come ,i nastri
padl1i oe Il'han[)jo data, per affidarlla ali figLi, ai
nipati e ari pronipoti. AbbiamO' tutti la cer-
tezza ohe, finchè ,l'I,t,aHa séllrà ,hbera e 'indipen-
deJ1lte, run grande faro di ,Luce re eLiiCrirv,ihàIcon-
tinuerà ad iHuminare H mondo. (Applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore IPalermo. Ne ha facoltà.

P A L E R M q. Qualche giorno fa, si-
gnor Presidente, e propriamente il 18 feb-
braio, il Ministro della difesa degli Stati
Uniti, McNamara, neLla sua relazione an~
nuale al Congresso statunitense sulla difesa,
ebbe a fare delle dichiarazioni prospettan~
do delle ipotesi terrificanti ed agghiaccianti.
Egli dichiarò che se l'Unione Sovietica at~
taccasse con armi nucleari gli Stati Uniti
d'America 140 milioni di americani mori-
rebbero, che 100 millrioltllidi nIss,i morir,eb-
bero e 1'80 per cento dell'industria sovietica
sarebbe distrutta se gli Stati Uniti rispon-
dessero all'attacco atomico. E dopo questa
ipotesi così apocalittica il Ministro della
difesa pmspettò un'ipotes.i subordinata:
disse che i morti sarebbero soltanto 120
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milioni se i sovietici, invece di attaccare le
citta e i centri militari contemporaneamen~
te, colpissero sOllo,le basi miHtani. Bastereb-
be run'ora di tempo fra il pl'imo lOollp'Ùdella
guerra at'Ùmica e il second'Ù per1chè gLi Stati
Uniti potesser'Ùddrurl'e l'Unione Soviet,ka lin
un carna:>'Ùdi stermiìI1io ,cOIllettd..vo.Ma anche
se ,i russd, oome sarebbe probahile ~ oontri.-

nua il ministlro McNamara ~ dovessero

coJprire insieme i due 'Ùbiettivli, queUo miLi-
tare 'e quello oiviJe, l,a fOlrza di l1eazionea:rne-
ricana sarebbe tale da ridurre l'Unione So~
vietica in una desolata landa di morti, di
'J:1O'vin,e,senza più possibiLità di v,1ta. Onore-
vole Cornaggia Mediroi, è questa la pax Chri-
sti di cui poc'anzi lei parlava? È questo,
onorevole Cornaggia Medici, il ponte senza
armature che lei vuoI lanciare in difesa
della pace? Con queste ipotesi terrificanti,
con questi discors.i gra\éi e rnilliaooios,i si può
oOllltl'ibuiJ:1e,non dirò alla pace, ma perlo-
meno alla coesistenza pacifica? Ma io vorrei
domandarvi che cosa è successo in questi
ultimi giorni per giustificare un simile di-
scorso. Quale provocazione, quale atto, qua~
le azione, quale discorso è stato fatto da u{)~
mini responsabili dell'Unione Sovietica?
Forse che l'Unione Sovietica ha violato ac~
cordi internazionali? Ha forse violato quel~
lo inerente alla Corea o quello di Ginevra
riflettente il Vietnam? Ha forse portato le
sue truppe in quelle terre a seminare di-
s'1Jru~101nee morte? Ha bombardato iCon le
sue navi nel mare di Tonkino il Vietnam del
Nord e si è abbandonata, come in questi
ultimi giorni si è verifcato, a feroci rappre-
sagllie IOheJ:1icorda:noque~le naz,iste che ,tutti
abbiamo deplolTlato le che tutti abbiamO' con-
da:nnato? Nien1te di dò, onorevM col:leghi, si
può addebitare alrl'Unione Sovlieti'ca. QueSiti
fa1Jti sii'sono V'eni£icati, questi fatti sono avve-
nuti, ma chi Iiiha !COImmessinon soma sltat,i i
russi o d sovietioi, bensì gli ameIìicani.

Del resto, onorevoli colleghi, basterebbe
tener Ipresenti ,le gravis1s,imedichdm~azliolOJÌdel-
J'Ù stesso McNamara alla NATO nel dicem-
bre 1964 quando al Consigliio dei ministr;i fe-
ce :illbila:ndo del potenz,i~e nudeare che gli
Stati UnirbihaniIlo p'Ùsto lal servd~i'Ùdell'AlleIMl-
za ,at}antica. Si tratta, egiliiha 11i1evato,di più
di ,800 missri,lli «polaJ:1is» e di centinaia

di bombardd,er1i dntel1co[litlinell1ltalidest,inati
ugual}meDJteIcontl'O gLiobiet1JiVliche min'alocia~
no l'Europa e contro queUi che minaodano
gLi Stati Ulliit:i. McNamalra ha ,ins~stiJto sul
fatto che 11140per lcento ,di~l1el1iserveuuJ01eaJI1Ì
degLi Stati Un,it,i,d'Amenioa s'Ùn'ÙdestlinaJte al.
l'uso nel settore europeo atlantico dove esse
si trovano già in parte depositate. Egli ha ri~
badito infine che la potenza totale delle ar~
mi nucleari, attualmente accumulate nella
sola Germania ovest, è cinquemila volte più
potente dd queLla dffila bomba sganciata su
Hiroshima. E se ques,ta disposizione di forze,
Ise questo aocumulare bombe, misSiiJded altri
OJ:1ddgnddel genere non fossero abbastanza
suffic~enti per pllacMe i terrOirli dSiter:id. dei
gueJ:1rafondai amel1ioalni, vi è di 'l1]llioa,l:willMii~
iIlJistrodedlla dalfesa delda Germania da Bonn il
quale, ndla stessa 111iunlionedena NATO del
dicembre 1964, ha suggerito nel su'ù discorso
di cLispoI1Ileun,a cortina di mime atomiche ilun-
go lIe f<ron'tiere de,i Paesi sooiaUst,iem'Ùpeli.

[Prendendo la parola questa sera in que~

s1'Aula, dopo aver illustrato la situazione at~
~uale e dopo aver ricordato i discorsi e le
impostazioni di uomini responsabili, come
Ministri della difesa degli Stati Uniti e della
Germania di Bonn, si fa in me vivo il ri~
cOl1ao,a ,ddstanZJadi ,s,edicd,a:nm, del ,dibattito
che si slVoJsein questa Aula suil.Paltto atla:nlta-
100. Molti eLiV'Oli['1icoJ:1der,allinoquel,J'appasslio~
nato dibattito; ricorderanno che noi afferma~
va:rno che il Patto atlantioo era foriero di gm~
vi peniooM, aVJ:1ebbeport1ato aldarmo dena
Germania, non avrebbe garantito Ila libertà e
l'incLipenrdenza deli popOiLi.Daglli uomi[lii di Go-
verno deH' epoca eri Sii I1ispose ,che la Germa-
fiLamornsarebbe stata mai riarmata e che, se
per avventura il riarmo si fosse v,erificato, es~
so sarebbe stato control1ato dai Paesi aderen-
ti al Patto. Ebbene, avete controllato così at-
tentamente il riarmo della Germania che ab~
biamo appreso che proprio in questi giorni ill
Ministero della difesa di Bonn è pronto a
procedere alla consegna alla NATO della 12"
divisione corazzata di stanza in Baviera!

Ricordo ancora le parole auliche, piene di
commozione del Ministro degli esteri del~
l'epoca, il conte Sforza, il quale, guardandoci
con aria di sfida e, vorrei dire, di superiorità,
dichiarava: i popoli che leggono la Bibbia
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non hanno mai fatto la guerra, nè tanto me~
no pensano a farIa.

Sono passati sedici lanm:i,dioeva, e questa
espI1essione del conte ,Sforza mi ritorna alla
mente: i popoli che leggono la Bibbia non
fanno la guerra; gli americani voglionO' il
Patto atlantico soltanto per tutelare la li~
bertà e l'indipendenza dei popoli. L'abbia~
ma visto in Corea, in Egitto, nel Libano,
qUaIndo rrruiù.itair;i amedoani rparti'rono dagl,i
aeroporti italiani e l'onorevole Fanfani, iPre~
sidente del Consiglio, ebbe a dichiarare che
soltanto due ore prima era stato informato
della aggressione. L'abbiamo visto attraverso
la guerra d'indipendenza algerina, del Ke~
nia, della Tunisia; l'abbiamo visto a Cipro;
lo vediamo ancora nel Congo e nel Vietnam.
Ecco la libertà e l'indipendenza di questi
popoli che leggono la Bibbia. Forse che nel
Vietnam si è difesa la libertà e l'indipenden..
za o la democrazia sostenendo fino al 1963
la dittatura bieca e feroce instaurata da
Diem e dalla sua famiglia? Forse sono state
difese attraverso i 10 o Il colpi di Stato che
so.sonosUiocedutli da quel momento? Forse si
difende Ja Hbertà e la demoomma, at'trave:r~
so gli ultimi tre colpi di Stato, prima la ri~
volta di Tao contro Khan, poi la riscossa di
Khan poi il suo accantonamento ad opera
del generale Thi? E attualmente apprendia~
ma che Thi è stato estromesso e che è venuto
fuori il generale Min, l'uomo forte. E tutto
aiò attJmverso fulOi,lazlioni,barba,:r~ie,assasslinlÌ,
bombardamenti e devastazioni. Questo ci ha
dato, dovete riconoscerIo, onorevoli colleghi,
il Patto atlantico, questa è l'esperienza che
abbiamo vissuto giorno per giorno, anno per
anno, durante questi sedici anni. E a distan~
za di sedici anni abbiamo, io penso, il do~
vere oltre che il diritto di riesaminare que~
Mo Patto 'Per 'rei!1JderciiOOI1JtOIse Iper ~lomeno
è riuscito ad eliminare contrasti e dissidi fra
gl1i StaJtiaderenti. Io rpenso che nessuno
possa mettere in dubbio che oggi la NATO
è lacerata da contrasti e da divisioni, con~
trasti e divisioni sulla forza multilaterale,
contrasti e divisioni sul MEC, sul « Kennedy
round », sul valore della sterlina, sulle misu~
re protezioni:stkhe bmitannkhe, sul gold
standard rper lil valore del kaJllcO fnmcese,
sulle frontiere europee, sulle trattative tra

Est ed Ovest, sul ruolo della Germania di
Bonn; crisi e contrasti, onorevoli colleghi,
su tutti i problemi che toccano direttamente
,i,loon1Je[}lUitodel Trattato ,e ,Lastessa or'igine

deLl'ALleanza. Vi èla miOlaoaia dlÌ De GaJU,l,le
di sganciarsi dall'A~l,eanza atltall1ititeae dal
MEC; moltJi diconO' che questa è una cdsi
passeggera, cro.si ,che si rveriÌfka e inve~
ste ad ogni dìne d'anno i due organismi. Ma
questa voillta essa è stata più profonda, per~
chè ha investito globalmente la strategia e
la tattica dei Paesi occidentali e si è risolta
in un compromesso. E si pensa di andare
'avanti oosÌ, di oompJ1omesso ,in compromes-
so, senza pensare che occarre un discorso di
fondo, che è iimposto dagLi sw,luppi stessi
deLla poLitica mondiale, pel1chè sono surperati
i vecchi metodi e le veochie struttUlI1e del
tempo delLa gueiPra fredda. Nessuno oggi di
fronte a questa crisi ha una soluzione da pro~
spettare, rorsesoLo ii t,edeschi di Bonn ,che
affermano che la £lo1Jta« rpolarÌis» è anche
'concepita come mezzo per ,l'rintegraZJione eu~
['opea. Del resto vediamo ,e senltiamo il Mini~
stJ10 degI.iesteni franoese, til signor Couve
de Murv,ille, i~ qUaJle !parla deLI',impossibi:lità
di UIIl nitoI'llo alla rig,idHà dei blocchi: «Oc~
CODDe» ~ egli dioe ~ «un siUJperamenlto

delilaveochia IconceziOlllie dellI' ,Mleanza latlan~

'mea ». Abbiamo sen,ti,to lill Pil'imo miil1i~
stro ,Pompidou aggiuil1Jgere d.il 5 iI1ovem~
bre 1964 che « la configurazione attuale della
NATO e la sua strategia non corrispondono
a ciò che il Governo francese considera utile
e necessario per la difesa dell'Europa e della
Francia. iLa politica dei blocchi non consen~
te un equilibrio durevole e non facilita la
Goesistenza ». Eglii oontinua: «La prurteci-
pazione di Bonn alla forza multilaterale av~
vicina i tedeschi al diritto di dotarsi a pro~
ipI1ia voha cLiarmi atomiche », e si chiede
se l'armamento atomico multilaterale non
abbia una consistenza aggressiva, provoca~
tLioe per oeI1ti,Paes,ie se ,esso non sia ,in ronda
diretto anche contro la Francia stessa. Que~
ste argomentazioni contro il riarmo di Bonn
investono la politica degli Stati Uniti d'Ame~
rica e scoprono la crisi profonda di una po~
lhica che voleva gli Stati Uniti come unico
scudo atomico per gli alleati e come unico
imerlocutore dell'URSS nel dialogo sulla
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coesistenza pacifica. Del resto il rifiuto della
FralIlo:Ìiaa sotltoscnivle~eliIl Tl'attato sulla so~
srensione degli esperimenti nucleari rap~
pres1enltò, oltre 8.11resto, anche UIll ges1to di
ribelJione contro la leadership americana e
contro l'ambiguità di una politica che, men~
tre Oitteneva da Bonn l'ades,ione al,}'Aocordo,
rpattuiva oon Bonn ,sotto banoo per otteJJJe~e,
attI1averso la fOlrza mUJltilateralle, un potere
di codedslione SUll,l'uSOdel,le ar,mi nudealJ:~i.
D"8.lLtflaparte il l1Uolo rea~iOlna'I1io di BO[1Il
è Ila longa manus della poHtica americana in
EiUJI'opa. Pohtica reazionaria ,ohe Sii è ["Ii~
levata iU'himamelllte daJla ViiOil'enltalevata
di scudi contro il riconoscimento della Cina,
l'appoggio incondizionato agli attacchi d~l
T011chino, l'opposizione all'aumento dei cre-
èiti all'Unione sovietica, la nota di protest:l
contro il trattato commerciale firmato dal
l\linhtro sovietico Patoliscev a Parigi.

È sorta, Oinorevoli oolleghi, come giusta~
mente è stato affermato, ,in campo atlantico
una bipolarità rappresentata da Washington
e Parigi in opposizione, e la oOlno:iJl,iazione
non potrà realizzarsi che su una diminuzione
dell'egemonia americana e su un'articolazio~
ne dell'Alleanza atlantica che tolga a Was~
hington il potere di decidere per tutti. « La
NATO è un paravento », ha detto Pompidou,
una macchina per mascherare la manomis-
sione dell'America sull'Europa. Grazie alla
NATO, l'Europa è sotto il dominio militare
degli Stati Uniti d'America. De Gaulle sfida
non solo Bonn, ma anche tutti gli altri part-
ners europei cui ha detto, attraverso il Mi~
nistro Spaak: « non farò mai la politica del-
l'Europa con cinque americani ». I cinque
americani (l'Italia è in prima fila), che hanno
vissuto Sno ad oggi all'ombra degli Stati
Uniti, contentandosi di un ruolo subalterno,
rispondono che se De Gaulle non vuole l'Eu~
rapa americana essi non vogliono l'Europa
francese. Strano dilemma, onorevoli colle~
ghi, ma lo è veramente? Il problema non ri-
guarda il ruolo della Francia in Europa, ma
investe la concezione conservatrice che fa
del Patto atlantico un ferreo blocco militare
e dell'Europa comunitaria una terra di con~
quista aperta all'intervento americano sia
sul piano dell'invasione monopolistica che
su quello m:iJliit8.lI1e.

Vi è stata la rottura della leadership ame-
rka:na operata daLla F,raniQÌia, che è (pas-
sata dalle proteste alle minacce di abbando~
nare il MBC e la NATO se gli !Stati Uniti in~
sistono per la forza multilaterale. Da ciò la
preoccupazione di tutti gli aderenti all'AI~
leanza atlantica i quali parlano di conseguen.
ze catastrofiche se la Francia abbandonasse
la pOil1tica atlantica. L'Al,lealIlza at'lan!1:Iioa
quindi, come ben dice un esperto di poli-
litica estera, 1«sta attraversando una crisi
profonda che investe dué nodi essenzia~
li: la sua unità e i suoi rapporti col mon-
do socialista. Al punto in cui sono giunte le
cose nel mondo questi due nodi sono diven-
tati l'espressione di una contraddizione pra~
ticamente insuperabile. L'unità atlantica in-
fatti oggi comporta, a parte le difficoltà di
superare la secessione francese, un ruolo
crescente della Germania di Bonn che nel~
l'attuale contesto interoccidentale rappre-
senta la principale carta degli Stati Uniti in
Europa, nella strategia politica e militare
dei!l'Al,leanza ». NessUlllo quiJndi, onorevoli col-
Leghi, può nOin ammettere e niOn r:konoscere
che l'Alleanza at1a1Il:tlioaè l:ÌinCI1isi.Ciò pJ:1emes-
so, è necelslslar:iodomallldarsli quanto è costata
questa politka, questa pOILiticadegM arma-
menlti. Nel 1960 si sOlno spesi Oiltre 62 mi~
liardi di dol:lal1i. Nel 1962 ,i 62 mi,l,ia,rdi saLi-
rono la 100, ed Oiggi sappiamo che neJ 1963
lIe spese per gU armamenti sono salLite a ISO
mmaiI1didi do:Llal1i.15,0miMlarc1idi dOrl,la,rliche
sii spendono per ,gli armament!i senza 'tenere
presenti ILeIOQlD:dizlioOJJÌneLle qua,l:i s,i diba'tte
J'umanÌità.

Io vO'81HoI1Ì:oordare, a questo proposito,
quanto ebbe a dire, nell'ultima sessione del
Concilio Ecumenico, l'arcivescovo del Perù,
Cardinal Richtes:« Tra le realtà sulle quali
la Chiesa de'Ve pronunoiarrSli oe n'è 'Una terri~
bile che voglio ricordare attraverso qualche
dato statistico: un terzo dell'umanità gode
dell'S5 per cento del reddito mondiale, un
altro terzo del ,lO per cento e l'ultimo terzo
del 5 per cento. Su 50 milioni di persone che
ogni anno muoiono nell'orbe terracqueo, 35
milioni sono vittime della fame o dell'insuf.
ficienza di nutrizione ».

Questa, onorevoli colleghi, è la situazione
che ci è dinnanzi. Ma coloro i quali pensasse-
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ro che le spese militari siano giunte al limite
massimo si sbaglierebbero di grosso perchè
le spese militari dovranno ancora aumenta~
re. Basterebbe ricordare che nell'ultima ses~
sione Atlantica, quella del dioembre 1964,
della quale ho parlato prima, il Ministro
americano della difesa, McNamara, al suo
alT,ilvoa Panigi, affermò: « Benchè da 'tre an~
ni noi abbiamo compiuto progressi consi-
cLeJ1evoH[lledd'organizzlaz,ione delila NATO, bi~
sogna ammettere che i nostri scopi non sono
stati interamente raggiunti. In questo perio-
do l'efficienza militare dell'organizzazione at-
lantica si è accresciuta del 50 per cento, ma
resta ancora del cammino da fare per rag-
giungere i nostri obiettivi ».

E quali sono questi abiettivi, onorevoli
colleghi? Se date uno sguardo a quanto av~
viene nella Germania occidentale, apprende-
rete, attraverso lIe cLiohialJ.1az:ionieLi uomiÌni
responsabili di Governo, qual è la situazione
degli armamenti tedeschi. Il Ministro tede~
sea della difesa, Van Hassel, nel novembre
ultimo scorso ha firmato negli Stati Uniti
accordi per l'acquisto da parte della Germa~
nia di armamenti americani, tra i quali tre
caociatorpediniere lanciamissili, e per lo svi-
luppo in comune di IUn tipo di aereo a de-
00'11110vertÌiCale, e al ([1it0I1l10!Ì!n P:at'r,ia ha eLi-
ohiarato che £rala Germania fedemle e gM
Statli UniVi esiste l\1IllaperfeHa identità di ve-
dute :sui piani strategici e ha par:lato deHa
fOlrza multilatel1a1le delila NATO iOome eLi l\1Illa
cosa deoisa aJmeno <inl:inea di pliindpiÌo.

La Gemnania di Bonn, onorevoli colleghi,
spende ogni anno dai 700 agli 800 milioni
di dollari per acquisto di armamenti negli
Sta'ti Uniti, oontI1ibuen,do [n tal modo a so.
stenere il costo dell'ammodernamento con~
tinuo delle armi americane. Ciò comporta
un notevole grado di omogeneità tra l'arma-
mento statunitense e quello della Germania
occidentale; da ciò deriva la principale spin~
ta degli Stati Uniti favorevale ad una salu-
ziane che cansenta di dare armi nucleari
alla Germania di Bann.

Se, dunque, la farza multilaterale venisse
attuata sul modella degli attuali rapparti
Stati Uniti-Germania Occidentale, essa pre-
senterebbe una campanente economica, dal
punto di vista dell'orientamento sia della

spesa sia di alcuni settari produttivi, per
tutti i Paesi partecipanti.

Del resto, onarevoli calleghi, tornando al~
le cose nostlre, guardiamO' un po.' cosa oi è
costata questa politica dal giorno in cui ab-
biamo laderiÌito al Paltta atllantica. Se esami-
nate la relazione del callega Rosati, vedrete
che dal 1950 ad aggi vi è stato un crescendO'
rossiniana nelle Sipese militari per cui siamO'
a,l'rlivaMa spender'e, in qruesti anni, circa die-
cimila miliardi di lire; con tutte queste spese,
anarevoli calleghi, la damanda che io rival~
go all'anarevale Ministro, all'onarevole Sat-
tosegretario e agIli onol'evo1i ,colleghi è la
seguente: abbiamO' un'adeguata difesa del~
le nostre frontiere? Anche accettando il bi~
lancio 1965, che è arrivata alla cifra astra-
nomica di 1.112 mi,Iial1di 705 mil:iOllliie 240.000
lire, onorevali calleghi, la nostra difesa non
è adeguata: lo dice il relatore, senatore Ro-
sati, la ha ribadita H oaillega e campagna
AlbareLlo. E qui sorge Uln'altra damanda: che
spesa bisognerebbe affrantare, onorevali col-
leghi, per dare al nostra Paese una adeguata
difesa?

Che l'Italia nan sia in efficienti condiziani
di difesa è riconosciuta anche da autarevoli
rappresentanti delle Farze armate; l'ex capo
di Stato maggiare Liuzzi, nel suo volume
« L'Italia difesa? », I1ioOlnosçe Iche le Isoorte
delle nostre Forze armate sona ben lontane
dai limiti qualitativi e quantitativi di sicu-
rezza. Come vedete, si tratta di una cauta
affermaziane per indicare i vuati per cui,
dice il generale Liuzzi, non è necessario
spendere molto tempO' e malte parole.

Io non voglio ripetere ciò che ha detto
il callega Albarella circa l'aumenta di spese
per l'avvenire, sia per l'esercito, sia per la
marina, sia per l'aeranautica, ma intenda
richiamare la vostra attenzione, onarevali
calleghi, sulla gravità di questa palitica che
è di carsa agli armamenti. La possiamO' sa-
stenere una simile politica?

Tenete presente, anarevoli calleghi, il pra-
gressa scientifico e tecnico sempre in avan-
zata, per cui mezzii ed armi aggi iIìitenuti
rper:fetti einslUperabi:li lin breve tempO' sarannO'
superati, e le spese sastenute fina ad allom si
rivelerannO' inutili. A questa prapasita, anO'.
revale Ministro., desidero rivalgerle una do~
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manda specifica: che cosa c'è di vero sulla
scarsa ,efficienza, sui pericoli, sul costo del
nuavo aereo in dotazione deHe farze armate
italiane nell quadro della NATO, l'F 104~G,
ritenuto fina ad aggi il più perfetto, il più
moderno ed insuperabile degli aerei? Si par-
la di scalIldalo che s,tia per esplodere, ,ma
io IWIIlvogLio linteressal1mi di oiò; lio desidero
sapere se è vero che questo aereo è il più
Co.stOlSOdel mondo, se è vero che ha bisogmo
di 'I1Ìip'é!JJ1aziall1Jiurge!l.1Jt!ie OOlsltOlslÌsSlime,se è

V'ero che 10 unità, nel 1964, SOIIlOandate per~
clute, se è V'elfIOche ahi uff,ÌdaM hanno ,rife~
rito che nel 70 per cento dei voli effettuati
fin qui ,l'F 104..G ha Iregistmto erl'orr:Ì di Illa~
VlÌgazlialIletalvOllta assai notevOllJ, meOJJt'relIlel
2 per centO' dei casi il sistema di navigazione
nan ha funzionato affatto, rendendo l'aereo
praJtÌicamente linrutHizzabile.

Nan dto questo episodio solo per chie-
dere natizie precise, ma anche per dimostra~
re che tale aer:eo., che sembra'Va perfe1tta, che
semb:mva illpiù p'l1edso, anche se assai oosta~
so dovrà essere sostMuito da altro p,iù skura
emaderno.

Ed allOlra, onorevole Ministro, quali sanO'
[e oalIloluSiioni? SCliog1iell1e,le FOIrze arlma te?
Io credo che tutto il nostro passato e la na~
stra palitica militare non vi dianO' il diritto
di pensare una cosa simile. Nai riteniamo
che sia il caso di ridurre le spese militari.
Del resta, anorevoli calleghi, se 'Valete essere
coerenti e non limitarvi soltanto a pranun~
ciare delle belle frasi sia in campo nazio~
naIe che in quello internazionale, caminciate
ad agire. È vero o non è vero che l' anarevole
Moro ieri sera ha dato istruziane ai nostri
rappresentanti all'OND di farsi promotori
di una riduzione degli armamenti? Ed allara,
se queste istruzioni sono sincere, perchè non
caminciamo a dare il buon esempio, perchè
nan cominciamo a bloccare le spese lIIlilitari?
NOIn dimentÌicate che g,ià aCVieteblOlccato ,la
spesa pubblica; ebbene, noi chiediamo che
lo stesso blocco sia posto alle spese militari.
Noi diciamo: fermiamaci al bilancio del
1964 ,ed linrvitiamo gH a,ltl1i Paesli a seguire
il nO'stro esempio. Ciò cont.ribuirebbe a crea-
re nuova fiducia nel mondo e ci aiuterebbe
anche a superare la cangiuntura sfavorevole.
Non è giusto che mentre Isi impongono sa-

odfici ~lle dassi lavoratri.,ci con <il blOlClca
delle assunziani, con la disoccupazione
(200 mila sona i licenziati de11964 e 600 mila
sono gli operai che lavorano ad arario ri~
dotto), si aumentinO' le spese militari. Vi è
ad esempio, anorevole MinistrO', un proble~
ma che il Ministero della difesa dovrebbe
dimostrare di sentire e di saper risalvere
can i fatti, quello delle pensioni alle famiglie
dei caduti in guerra. Mi vual dire qualche
cosa, onorevole MinistrO', sulla situaziO'ne
delle vedave, degli orfani, delle madri di
questi caduti? Qualche mese fa alla Sa Com-
missione del Senato tutti gli onorevoli col-

Ileghi, eLi tutÌiÌ i settoIiÌ, ip'rotes1ta'J:1ona CO[lltra

queste pensioni che rappresentano un irri-
sione al sacrificio dei superstiti. Lo stesso
dicasi per le pensioni dirette dei mutilati
di guerra. Che Se ne è fatto? Nulla. La so-
lita risposta: la cangiuntura sfavarevale. Ma
durante il periada del casì detta miracala
perchè non avete risalto questa prablema
assillante?

Infine, onorevale Ministro, vi è il prable~
ma dei cambattenti della guerra 1915~18che
nan possiamo lasciar passare casì came pen-
sava di fare l'illustre e cara amica Carnaggia
Medici. Nan basta, senatore Carnaggia Me~
dici, rievacare il 24 maggio, non basta rieva-
care il sacrificio e il valare dei mO'l'ti e dei
sopravvissuti, non basta mandare un devoto
omaggio ai superstiti dei caduti o ai muti-
lati di Igue'Dra:occorrono ratti, fatti cancreti.
Siamo a cinquant'anni dall'iniziO' della prima
guerra mandiale, onarevoli colleghi, e fina
ad oggi questo prablema nan è stata mai
affrontato, nonostante le asskuraziani e gli
impegni governativi.

A questa propositO' iO''Voglia ripetere quan~
tO' già ho avuto occasione di dire in questa
Aula parlando sulle pensioni dirette di guer~
l'a. Badate, onorevoli colleghi, voi state se-
guendO' la stessa palitica dell'epoca regia,
voi state seguendO' la stessa politica di una
epaca che noi abbiamO' cancellata dalla no-
stra storia perchè è incanciliabile con la
Castituzione e con lo spiritO' democratico
del nostro Paese. Sapete ad esempiO', ono-
revoli colleghi, quale fu la ricampensa data
dopo il 1860 ai gloriasi Mille che avevano
dato un regna a Casa Savoia? DopO' cinque
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anni riuscirono ad ottenere mille lire e poi
l'oblio; fu soltanlta nel ICIil11quanterna[ìio,oiaè
ne111910, che venne dato ai Milile un assegno
annuale di 3.600 lire. 3.600 lire nel 1910, ono~
revoJe AncLveottli, eramo una samma p,iutta~
sta <I1agguardevOlle,ma purTII10ppali MilLIenon
e[ìano più mUle, eramo ridott<i a soli 77. Ora
lia non pOlssa oredere, OInorevole Mlinistro,
che ella pensi di I1isolveI1elillpmblema delJa
penslione soJtanto quando li reduci, que'-
sti veterani della prima guerra mondiale,
saranno ridotti a poche centinaia o a qual~
che migliaia. Si sperpera il denaro in tutti
i modi, ISliJ3anna spese !inUitilHed eccessive;
si affront:i allllana queSito problema. È IUin
problema di riconoscenza, di gratitudine na~
zionale. Mettiamo da parte la 'retorica, met~
tl1amo da parte lIe frasi ed affrontiamo Ila
situazione così come va affrontata. Ed io
penso che se ci mettiamo d'impegno, poichè
qui in Senato ogni Gruppo ha presentato
un apposito disegno di legge, l'accordo po~
trà essere raggiunto facilmente, e ci darà Ila
possiibiliità di dare a qUiestli veochli com~
battenti del pI1imo confìUt<to mondiale
una prova tangibile del rispetto, della rico~
nosoenza deMa RiepubbLica rita:liana Ila qualle,
appunto perchè bandisce la guerra, non sol~
tanto per la lettera e 10 spirito della Costi~
tuzione ma anche per la grande ansia e la
grande volontà di pace del popolo italiano,
salda rill debito che Ila veochia dasse dir:i-
gente aveva contratto e poi misconosciuto.

Per lassolvere a questo dovere, anOlrervoli
coHeghi, nOlipresentiamo degli emendamenti
per blOlooare Ila Ispesa delle Forze armate al
bilallloio 1964. Si tratta di runa ridu~ione di
una ottantl1na di miliaI1c1i che potranna es~
sere ut~llizzaJ1Jiproprio per Ila pensiane ai
combat1tenJtli, e per l'adeguamento deUe pen~
S'ioni di <guerra. la SOThOs:icUI1Oche le Farze
armate <aocoglieranno di buon grada questa
proposta, in nome deUa sOlHdavietà nazia-
!nale.

E penso, onorevole IMinris~ro,che la presoin-
dere da quanto ho propDsto sii possana rea~
Hzzare Ialloceeconomie a iOondi~iane Iche si
spenda meglio e che s:i e~itinD gli spreohi.

Derva dire che mi ha moho cDlpho il libra
IdeI generale Liruzzi; ia ho oonosciuto <ilge-
!l1IeralleLiiUZZJipe['lsonalmente subita dapo Ila

Liberazione di Roma ed ebbi ill piacere, tin-
sieme arI compi<anta senatOl'e Casatli, di rein~
ltegrarllo nell'Ese['loita dal quale, per lragiani
I1azZlilalri,eI1a strato estlrDmessa. Ebbene, tiJ ge-
nerale Liuz~i dioe: ({ Nan esiste alcuna ra-
gione per Gui ogni Forza armata continui a
1mmagazZJinare, mantenere rin efficienza e di~
stributire per propria conto, talvoJta con <CI'ri~
<teDi diffeI1enzlilatli, materiali oomUilllÌ a tUitte
e tre lIe armi 'CDme ad esempio viveri, vestia~
nia, aJUtomez~i, arnni, muni~oni, eocetera»;
ed ria aggiungerei anche alcUini se~izi come
la rSalllrHà,il commissariata, ma sa ~ e

la <dicO'perchè anche <illSenata ne sia infor~
mato ~ che questa unifioaziane è prevris<ta
daLla rlegge~delega per Ila qualle è stata nomi~
nata una Commisslione che sta affrontanda
questo prablema. L'ho voluto I1iool'dare uni-
camente rpel'chè ni<1'engoche attmlVerso la fu~
sione delle TII1eForze armate e attraversa
l'eMminaZJione di servizi doppi e tripli, si
possano fare economie con le qU<allicolmare
ahre esigenze.

In Cammiss,ione è stato lamentato iJ fatto
che le Forze armate oggi non sono rispet-
tate labbastanza. Io I1itengoche dò nan Ti-
spOlnda a vedtà, anche se si Itenta, da parte
di alcuni, di staocarle dalb vita e daHe eSli-
genze del 'Plaese. Il Paese sa che l,e Forze ar-
mate sOlno parte integrante del popOlla per-
chè fOI1mate prorpnio dai figlli del popolo, ma
su questo arrgomento mi riservo di esprimere
:iln altra occasione Ivlpunto di vista della mi.a
parte. In quest'uLtimo periodo mDlti giornali
s<isono oocUipa:tli delle Forze avmate. Voglio
rucordare qUJi un articDlo interessante pub-
bLkato sUiI ({Mondo» il 25 giugno ddl'anna
SC0J:1S0a firma di Paola Pavolini che eUa
avrà oertamente rletto, anarevole Ministro:
({ La gualI1dia lal bidone », che lindica altre
economie ohe passono essere realizzate.
Asoohate: «PI1ima dellla guen:1a si oelebDa~
vano soltanlto le feste di arma. Oggi sii cele~
brallla anche quelile di reggimento. AllIe ceDi-
manie per le ,ricDrrenze storiche sii sona ag-
giunti adesso i riti per i santi protettori,
che non sOlno più soltanto Santa Barbara e
lla Madonna di LDreto, perchè nessun Corpa
e quasi nessum reparta può rinunoiare ad un
santo protettoTe idonea. E dopa le feste ve~
re e prop-me, sd è pensato anche alla g1Ìom.a:ta
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deLl'aVliere, alla giolìllata delil'atleta, del f,an-
rte, del decomto, del disperso in guerra, del~
forfalllo, del mutiJa:to diguel1ra ». TuHe que-
ste !Celebrazioni ,oostano fior di danaI'o, che
IIJJOIinon possiamosotltrarre al,le Forze la:r-
mate.

« Negli ultimi anni », continua <l'articOilo,
« si è 'oominiOÌato a far sf,i,lare tra i r~p'a'rti oon
l'uniforme odierna grurppi di millÌtiaI1i'rivestiti
OOinuniformi di altru tempi, dalla fOindazione
dei Conpi ai giOlfni nostru ». U generale Liuzzli
a questo ip'mposÌitodke: « Ne deI1iva ll1Illca~
lendariontto di manifesta,ziani festaiole, spe-
ClÌalmente nella pnimavera dnohrata e neJila
estate, le stagioni più pl'opizie all'addestra~
mento oorHettiva e ,di campagna ». Sarà uti,le
l1ivedere questa materia e dò non slOlo per
evitare s'Plrechi, ma anche per UiDJa[llIigliore
funzlianalità dene Forze armate.

Io ho oo,ito. Dovrei parlare anoora della
democratlizzaz:ione delle nostre FOlfzearmate.
Ne accennai in CommissiOine. La IiÌispos1ta
che l'olnorevOile Ministm ebbe a darmi in
quella sede, che doè esse sono demooI1aJti~
che perchè l'estrazione dei qUiadI1idinigenti
è effettuata in tutte ,le classi sooialli, non
penso possa essere 'rlhenuta suffioiemJte.Data
l'ora tar:da ,e dato soprattutto che ,l'onorevole
Presidente mi fa garbatamente !Compreillde're
che ho superato i Mmiti di 'tempo che ave-
va rprestahi,llito, mi I1iseTVodi affmiIlltare que-
sto rprob~ema in altra oooas,ione, forse loon
ll1IllamoziOine o con iUiIl.'iJnterpelilan,za.Il [pro-
blema della demooraz:i,a ndle nostI1e FOirzear-
mate deve esseI'e esaminato Isenza ,l'etolfka,
per far sì che Je Forze armate siana lisrpirMe
ai dettami ddla nostm Costhuzione r:erpub~
bHcana.

PI1ima di ooncll\.1Jdel'epermettetemi, ono~
revOlLi<COiLleghi,di aggiungere che ,in questa
discussione si è molt'O pallia:to ,de,l messag~
gio papale. Io desidero leggerlo in questa
Aula. Il Papa P'aollo VI dalla lontana India
ha detto: « Noi affidiamo a VOli (oioèai giQ["~

na1isti) un nOis:tm speciale messaggio per il
mondo. Che ,le Na~ioni oes,s,iiIliOla corsa aglii
aI1ma:menti e dediçhino invece le loro r:1IS0rse
ed energie aIlla fraterna as,S'istenza ai Paesi
in ~ia di sviluppo. Che OIgni Naziane, cO'l~
t~vando pensieru ,di pace e n.on di affiizlioni

e di gueI1I'a, metta a disposizione anche sol-
tanto pa:I1te deUe somme dest'iJnate agIli ar-
mamenti per iOostiÌtuire !UIl1grande fonda
mondiale dil'etto a sovvenlire ,al,le molte ne-
ce,ss,i:tà di nutdmento, di vestianio, ,di oa,se,
di cure mediche che affliggono tanti popOilli,
eccetera ».

Quando ~i chiediamo questa sera, a chiu~
sUlra di queSito dibattito, ,la r:idumane delle
spese miLitari, noi non s,iamo soli. NOlinon
sOiltanto siamo ,affiancati da uomini che ama-
no ,Lapace, che oombattOlno per la paJce, ma
anche dal Pontefice, da PaoJo VI ~l quale ha
lanoiato questo fappeUo alI mondo. Diceva
bene H collega AJlbareHo: che proprio un Go~
rv;elìllache è fOlrmalto fin maggiomnzja da de..
mocrist:iani, che propr:io il'onoI1evole Cornag-
,gia Medici, P,res,idente del,LaCommiss,ione di
difesa, i,l quale ci ha Ipal'lato della santa me~
moria di Pio XII, e di un Papa felicemente I1eC.
gnante, :illquale ha 'liievooatotuMi li fasti dei
Papi mOlrtli'e vi~i, ,non sentaiJl bisogno di fare
IStiOquesto fappeno 'SlincelI1o,palpiJtante, che
mterpI1eta l'an,sia e la volontà di pace di tutti
i popoJi, è una oosa che non possiamo ,accet~
tare. Che cosa aspett<rute per fal1e ,vos,tro 'l'ap-
peLlo e bLoocaI1e,Laspesa miLitare a quella del
billancio 1964, 'Che ,già surperava, è berne dOQif-
dacia, i miHe milia\Vdi?

FRA N Z A. Se sii Itrattadi fare U1I1
Oimaggio la Paolo VI faooiamOllo rpuI'e. (Com-
menti e interruzioni dall' estrema sinistra).
Noi iOome sOlldati della fede ubblidiremo al
voto del SeJiIlJaJto.

P A L E R M O. Non siamo soldat,i deUa
fede, IS[lamOuomilni politid. UiIl:acosa è la
fede lUna ,cosa è ,LapolMilica.Quando v:i [1Ì[al-
laoeiate lai pf'Ìndpi del Cr:ist,ianeslimo dOlVete
'essere iConsegluentli; non basta affermare, co-
me J'OInoI'evoJe Cornaggia Medid, lohe i mlÌ~
Sitiani non pens1anoaHa guerna se nello 'stessa
tempo si 'resp'inge il diallogo a lillcontatto con
queHi che crlist,iani non sono. Oocorn:'IOnofatti
ed azioni oonorelte. La paoe è :ilbene supremo
ed è perciò che tI Papa ha lanciato l'appello.
Perchè non lo fate vostro? Onol'evole Fran~
za, questo appeUo è stato accolto dagli Stati
Uniti d'America e dalll'Unione Sovietica.
L'Unione Sovietica è forse soldato deHa fede
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qUaJI1!do ,rtiduoe ,le spese mill,i;t~ri di 350
mili~rdi? J,l Ministro degli esteri deH'UnÌiom:e
Sov,ietka Gromilw dÌlchiarò :aM'ONU: «La
sÌitruaztome è matufla per cOn1lpiere plvogresSli
in questa direzlÌone: completare :i,lbalO<domu-
eileare, lirndudendorvi an,che l'aboHz,iolne degli
espe'rime:IlJtiÌ sotte:nmrnei, IUquidare le baSli al-
l'estero tenute dalle maggiiod Potenze, rlidur-
l'e li bill:amiQÌmilitaJ:1Ì. Per questa ragione la
Unione Sovietica propone un vertice mondia-
ile sul disarmo ». E, nell'avallare la proposta
dei Paesi non aLlineati aHa Conferenza del
Cairo, aggiunse: «Il Gorverno sovietico è
pronto a partecipare a successive discussioni
in ogni campo e ad ogni Ilive:llo, compreso Ì'l
più alto, sul problema del disarmo completo
e generale, sull bando e la distruzione delle
armi termo.nucl,eari, suLle misure da prende~
re per ridurre 'la produzione dei!<learmi ». Ed
è anche favorevole ad un vertice fra Est ed
Ovest.

OnorevoLi colleghi, penso di avere 'adem-
plirUJto00[1 Ila modestlia deUe mie fOlrzeal mio
dovere, e oomoludeIJ11do vogl,to rnÌCor:dare a VOli
tutti che oggi non sii può non !Comprendere
che sliamo di fronte ad una fase di eVOlluz,ione
della rveochia ooncez!i,one dell mOlJ1do, che non
è più div,iso lin due blocchi, e che non siÌ può
non comprendeJ:1e lohe oggi sii preslenta 1'0IC-
oaslione SltoJ:1ÌCaper elaborare una !pOIl,itic:a
estera iÌndipendeIlJte dagli Stati Unttli, neM'lin-
teresse nazionale e deUla ooeSlis:telO<zapadfica.
P,aooiamo in ,modo, onorevoM colleghi, che
sÌia illlnostro Paese ad ItnlÌZJiarequesta poliltica.
Questa pol,itiloa siÌ oompendiJa nel I1ioonosd~
mento deLlla Cilna popOllare, neU'allaociare
maggiOll1i 'rappol1ti con i,1 mOlJ1dosooiallista,
nel non esaltare Iglliatti aggresslÌJVi deglti Stati
Uniti d'kmedoa, nel,rIÌitÌTar:e Ila iOOmpl'ensiÌ:o-
ll1Ieche Il'onOIJ:1eVOlleMOJ:1Oha offerto qrui in
Senato pochi g10rnli fa <agli Stati UnÌ'tli d'Ame~
rica Iper Ile rappresagllie nel V1Ìetnam, nell'op-
pos,izione al,la dOlvazione dd armi nlUidearlÌ aMa
GermaIlJila di Bonn ed alla fOlrza multillate~
rale. Questa, onorevoH <colleghi, è l'unka vlta
per priVlaiI'e De Gaulle del ruolo di paladino
deI,l'lindipoodenza europea ed assumere forza
ed lautCJII1itàdi lintelocutori valllidi Inel diallogo
sulla ooes,isternza, Iche mon può p1Ìù venif:ioars1i
sohaJI1!to Itra glli Stati Unit,i e Il'UlJ1iorneSovieti~
ca. Questal, onoJ:1evoM iOolleghi, è l'unka v,ia

per consentire al nostro Paese di dare finall-
mente un oornt'l1ibrutoseI1io ed eHidente aHa
disternslione e allllapace. (Applausi dall'estre~
ma sinistra).

P RES I D E N r E. È iscritto a par~
lare il senatore Lessona. Ne ha facolta.

L E S S O N A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole l\linistro. ono.
revOIle Sottosegretario, ill mlio lÌJrn.telrvelJ1to
aVJ:1ebbevoluto limitarsi ad alcuni argomen-
tii 'teonLoi, ma ,i:!disiOorso del Slenaltore A,lba~
relrlo e quello teSltè prOlnurnoiato dal sena~
tOlre PaileI1illo:miÌItnduoono a fatre quaLche al~
tiDa osservaz1Ìoil1!e, e domando fin da OI1a scusa
al Pres1d:e:nte se supeverò di quat10he minuto
il teillipo Iche mi è Istato concesso.

Le spese militari di una Nazione sono pro~
porziÌonate: a,i ifini che questa Nazione siipro~
pone di mggiQ.1l11gere,agl:iobbiettivli <che Ila
ipolitka ILnternm:d.olJ1ale,in getTIJelI1alele consti-
gl,ia di perseguÌ<re e ,aUe aspinaz1Ì!olt1idei Paesi
conlfÌnanti. Cvedo non 'VIisia alcuna persona
al mondo che possa giudicare aggressiva la
nostra politica estera. Mi permetto anzi di
dire che da venti anni a questa parte i no.
stl1i govenOJisono stati così milti nel trattare
le questioni internazionalli da consentirmi di
affermare che abbiamo fatto una politica di
cedimenti e di remissioni. All' epoca deHa tan~
to condannata operazione anglo.francese per
Suez, abbiamo scelto un indirizzo filo arabo,
venendo meno allla solidarietà europea che,
secondo me, deve esseJ:1eil cardine ,essenziale
dellla vita dei Paesi europei. Stiamo trattando
con l'Austria in posizioni certamente non di
forza. Recentemente la Svizzera ha st1pulato
un trattato con noi a riguardo den'emigrazio~
ne dei nostri operai, in cui ha introdotto ill
cavallo di Troia di un articolo che permette
aMa Svizzera di respingere i nostri operai
giunti rulla frontiera. Il nostro Governo non
ha reagito con Il'energia che sarebbe stata do.
verosa.

Oiò osserrvo \per dimOlstrare che la demoora~
zia nostrana vuole la pacead ogni 100StO:Ila
mia parte polliltka vOI1I1ebbeavere una !p'ace
Q.1I11po' più virtile, ma comunque seillipre pace.
E glliaJltI1i? La poli,tioa tinternazionale lOiha
pOl'talto, volendo difendere Ila Mbertà e ilia OÌ-
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Viiltà europea, nel oampo deUe Patenze che
queslta demOlcr:azia, questa iLiber,tà,questa an~
tJÌCadrvihà dilfendonO', ossia nel campo del~
l'AUeanza artilanl1Jioae conseguelJ1'Ìemelllte nel
'campo deilla NATO. La qua:le NATO ci obbli~
ga ,ad UiIl,insieme di armamentli che non çre~
do, slignm Minlisltro ~ e spero di sbag},iare ~
Sii Siiana Irlea:liiz~ati. Siamo, dlnsomma, ,illladern~
IP~elnti. Questa inadempienza diventa cOIlpa
quandO' si esamina ,la slÌituaz:ione creatals:i ai
nOlsiÌlI1iconfini e nell Mediterir'aneo.

Essa è preoocupante. La JugO'slaviia non oi
è amioa: sta lanlllettendO'Slide:f:in:iNvamente la
zona B (alla quale non ha diritto) tra lo
stupefacente silenziO' del nostro Governo, e
noi combattenti rammentiamo che la Jugo~
slavia, alla fine della guerra, ha tentato di
portarci via Trieste, il che vuoI dire che in
fondo al cuore questo desidefliOl è esisltli,tO',e
nulla permette di pensare che non esista
tuttora. L'Albania ci è nemica: Saseno, a
poche decine di miglia dalla costa italiana,
è in mano ai nostri avversari ed è un nidO'
di sommergibili nemici. Proseguendo l'iti~
nerario si incontra la Grecia la quale non
può ,vappresentare che una modesta di£esa,
e poi la Turchia, che in questo momento,
stanca delle tergiversazioni americane nei ri~
guardi della questione di CIpro conduce una
poliJtka che rpotlremmo definire pendolaJ1e ma
,in effetti si sta avvk!i\IKllndo aHa Russ,ia. Il
slignor Podgorrny ,è stato invhato ad Ainkara
ed eViidentemente ha ottenutOl, per fare met~
tere 'giudizio a monsignor Mak,ar,ios nei ri~
guardi deilla popalazlione 'tuI1ca, il rifiuto da
ip3lI1teturca ad ade!l:1keaHa forza mlUlt,H3Item~
lIe.Ed ara alpprencLiamo ,che un rappresentan~
te deHa Tu'richia ,in,terrverrà 3I11laprassima
Conferlenza dei Paesi non 13IIl:i:neati<cheavrà
'luogo ad Àlgeni.

Gettando lo sguardo alla costa africana
v'è serio motivo d'allarme. L'Egitto, che noi,
come dJcevo prima, abbiamo aiutato con le
nastre sdm.ijJatie lall'erpoca dei fattli di Suez,
non soltanto ha cacciato via tutti gli italia~
ni subito dopo il riconsolidamento di Nas~
seI', oOIll£iscando ipmtÌicamel1te i 100ro beni,
ma in questo momento fa una politica de~
cisamente filo sovietica e quindi antitaliana.
Lo dimostra la visita del Presidente della
Germania orientale Ulbricht al Cairo. Io spe~

ro che il nostro Governo rifletta su questi
fatti e siruiCTeda nei riguardi dell'UnJÌone lara~
ba cui aspira Ii,ls,ignoir Nasser Ila qualle ha ipJ10~
rpOlsliui,che SOlnO',i[}ldiscutibillmente aggrcssIÌi.q,
non soltanto contro Israele ma anche verso
l'H\1Il1opa. Nasser nei disoorsli pronUlloiati non
aprpena ipJ1CSOl[,l ipOlteJ1e, qruandO' non aveva
anoora 1',autocontrol,lo dell'uomo di Stato,
non Siipe:dtò di affeIìmaJ1e che gli arabi avreb~
bero dovuto riunirsi per affermare la su~
pedori tà della ,lOlro :cdVii,1tà nei iOonfmn Vi di
quel,la europea e IcattOllka. Tutto quesito, for~
se, ora non 110ripet,en~bbe, ma è ,lO'gico sup~
porre che tale aspiI1aZJione Siia allJoora raocarez~
zata dallsuo ouore.

n Presidente tunisino Bourghiba si è re~
cato di recente al Cairo ed ora va ad Anka~
:m ed ha IPI131tioameiJJJteespulso gl',ita:Liani, :che
!pur halllJno £ondaito la lI1icchezza delila Tunlisia
:con il 'loro lavoro duro e redditizio. Tutti
sappiamo come S[ compoI'1Ja Ben Bellla, ma
Ja Icosa più grave è, come di,cevo pd:ma, :che
U1b:dcht 'Sii'l'echi lailOariI'o. Questa ay;v;enim.elll~
to oertamenlte iinaspI'irà i IrlarppOlrti con la
Ge:J1lnarnia di Bonn e rpotrà oonduJ1re a Iconse~
guenze graVli.

Come voi comprendete, quindi, onorevoli
colleghi, la difesa dei nostri confini e del
,Mediiterraneo divelIlta lUna necessità 1Mb
quale deve cedere il passo qualunque altra
esigenza, ,anche di 'caratteI1e umaniÌ:taI1iO'. Sul~
l'umaniÌrtadsmo a bUOln meroalto hanno fa Ho
leva, per i Iloro ragionamenti, i coUeghi Alba~
:r1eUOIe PallermO'. Anche io non sonO' linsenslibi~
,le fai gI1al"Vii.problemi umani da ess'i Iprosrpetta-
!tli, ma mi permettO' di far ,loro notare che è
nleoessar~O' ,inna:nzi tutto dlifenrdersi dall,le mi-
nacce rpotenzli:aH 'ed oooo:lte che esistono per
dll nostI1o Paese, (perlchè se dovessimo essere
SopJ131f£aHilIe asrpirazlioni umane e di progres~
SOlcui essi tendonO' penilI1ebbelro.

Mi consentirete, inoltre, colleghi dell'estre-
ma sinistra, di stupire udendo parlare da
parte vostra di riduzioni militari. È vero, la
Russia e l'America, come avete rilevato, han~
no diminuito le loro spese militari, ma par~
tendo da quali basi? Esse prima erano super
armate e quindi le diminuzioni decise non
hanno una importanza rilevante. La diminu~
zione delle nostre spese militari, invece, in-
ciderebbe gravemente sulle possibilità difen~
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sive già scarse del nostro IPaese. J colleghi
comunisti sanno che la Russia, per la su:.'l
preparazione militare, non si è certo preoc~
cupata di quella equa distribuzione dei red-
diti che essi qui da noi sostengono a spada
tratta.

Intendiamoci, 10 condivido senz'altro i ri-
lievi circa le necessità strumentali del no-
stro Paese, e purtroppo anche io debbo rat-
tristarmi per la mancanza di scuole, di ospe-
dali, di opere pubbliche in genere, per i porti
insufficientemente attrezzati, con inadegua-
ti fondali, banchine insufficienti e attrezzatu-

Te meccaniche invecchiate e non più capaci
,di soddisfare le esigenze del traffico odier-
no, ma mi sembra che tutti dovremmo es-
sere d'accordo nel porre il ,Paese in grado di
difendersi con efficacia proprio ~ come ho
detto sopra ~ nell'interesse del popolo la-
voratore, che gli onorevoli colleghi comuni-
sti, dicono di voler favorire.

L'Unione Sovietica è presentata da voi
dolce e soave come la colomba della pace,
quella che ci avete fatto ammirare per tutta
l'Italia nel corso delle campagne elettorali.
Secondo il mio modesto parere, voi voluta~
mente partite da un presupposto errato:
accettate cioè come un dogma che la Russia
è padfica e che l'America è aggressiva.

Parlando sul bilancio degli Affari esteri,
pochi giorni fa, al senatore Pajetta che ave-
va attaccato, come lei oggi onorevole Pa-
lermo, violentemente l'America aggressiva ed
imperialista per il sup intervento nel
Vietnam (intervento chiesto dal Governo le-
gale del Paese), io rivolgevo una timida do-
manda che ripropongo a lei, e mi scuso per
la ripetizione: vuole spiegarmi, onorevole
Palermo, perchè Nasser, difeso con calore
dal vostro partito, invia abusivamente 30.000
uomini nello Yemen, contro la volontà del
Governo legittimo yemenita?È o non è una
azione aggressiva, sconvolgere l'ordine di un
regno tranquillo? È o non è un intervento
nella vita di uno Stato? Il senatore Pajetta
rispose che non ci aveva pensato e devo dire
che la risposta è, per lo meno, modesta. La
conclusione a cui si è portati è che voi adot~
tate il sistema dei due pesi e delle due mi-
sure; non si possono giudicare le stesse azio-
ni ~ e nel nostro caso non lo sono ~ otti-

me se compiute dagli amICI, pessime se
eseguite dai nemici. Recentemente un mare-
sciallo sovietico ha vantato la potenza di~
struttrice della Russia; per il senatore Pa-
lermo questo discorso va bene, ma quello
del ministro MdNamara no. È, mi si con-
senta, deludente constatare questa differen-
za di giudizio con cui si dimentica che per
venti anni siamo stati bombardati dalle mi~
nacce sovietiche e che soltanto quest'anno,
,finalmente, il ministro MoNamara si è de-
ciso a parlare per togliere ad amici e ne-
mici il dubbio che l'America non sia in con-
dizione di l'esistere e rispondere ad un'even~
tuale aggressione.

Con molta abilità, della quale gli do atto,
il senatore Albarello ha saputo cogliere nel-
la pregevole relazione del senatore Rosati,
(al quale va il mio elogio), ciò che può essere
motivo di critica. A proposito della constata_
zione che le spese per le Forze armate danno
lavoro al Paese, ha tirato fuori l'abusata
espressione « casta militare », in triste con-
nubio con i mencanti di c3Inll1o[1i.Onorervole
Albarello, una casta militare non è mai esi-
stita e non esiste neppur ora, in Italia. Le
nostre Forze armate comprendono ufficiali,
sottufficiali e soldati fedeli al loro giura-
mento: si sono battute fino in fondo «per
la Patria e per il Re» nel passato, si batte-
rebbero per la Patria e per la Repubblica
domani. (Approvazione dall'estrema destra).
È evidente che la fornitura delle armi ha
bisogno di un'industria, ed è altrettanto evi-
dente che l'industria nazionale se ne avvan-
taggi; ma fare di ciò una speculazione de~
magogica non è lodevole. Vorrei domandare
al senatore Albarello se egli parlerebbe con
lo stesso calore nel caso che gli ordinativi
fossero fatti alle industrie di Stato, anzichè
agli odiati (da lui) capitalisti.

La critica più serrata dei colleghi del~
l'estrema sinistra riguarda l'ammontare del-
la spesa, superiore (si dice) alle possibilità
del Paese. L'osservazione può essere vera,
perchè i bisogni del Paese sono immensi e
la nostra ricchezza non lo è. Per ciò occor~
re stabilire criteri di gradualità. Le ragioni
da me accennate prima mi sembra debbano
assegnare la priorità al perfetto equipag-
giamento delle Forze armate.
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Si è rimproverato a Johnson di aver tira~
to fuori la vecchia frase: {( Se vogliamo la
pace, prepariamo la guerra ». Ma essa non
significa che si voglia fare la guerra, bensì
che si vuole garantire l'equilibrio delle for~
ze e tutti si debbono convincere che la Rus~
sia deve, senza cavilli a catena, concorrere
all'abolizione degli armamenti nucleari, se
intende garantire la pace. Non si può nega~
re che le numerose proposte fatte in questo
senso dagli Stati Uniti siano state respin-
te dalla Russia, che rifiuta il controllo, la~
sciandoci perplessi e dubbiosi, sulle sue in~
tenzioni. C'è poi da domandarsi se, come io
credo, il giorno il cui il disarmo nucleare
fosse un fatto compiuto, non si aprirebbe
la porta alla guerra con le armi convenzio-
nali. I contrasti politici, economici, territo-
riali fra Russia e Cina, fra Cina ed India,
fra Russia e Nazioni occidentali sono tanti
e così gravi, che soltanto lo spavento della
guerra atomica, descritta con parole tanto
terrificanti dal ministro McNamara, trattie-
ne i possibili contendenti.

A proposito della pensione agli ex com~
battenti, vorrei rispondere al senatore Pa~
lermo e al senatore Albarello che noi siamo
convinti. . .

ALBARELLO
nistro adesso?

Vuole fare il Mi-

lL 'E S 'S O N iA. No, ma voglio rispon-
dere alle sue osservazioni appassionate per
dirle che la vostra parte politica ne ha fatto
una questione di esclusiva pertinenza. Cer~
cate di prendervi il merito di fronte al Pae-
se d'avere sostenuto, voi così poco solleciti
delle glorie nazionali, la questione della pen~
sione ai combattenti. Io preferisco sottoli.
neare invece le parole del senatore Palermo
che ha detto alla fine: uniamoci tutti. Con-
cordo con entusiasmo, nè potrei fare diver~
samente io che alla prima guerra mondiale
ipresi parte. Si faccia dunque qualunque sa-
crificio, qualunque economia pur di trovare
i fondi. Ma non sul bilancio della difesa.
Consentite che vi dica che quando si buttano
via i danari come sappiamo che san stati
buttati via con gli enti di riforma, con la
nazionalizzazione dell'industria elettrica e
con tanti altri provvedimenti antieconomici

di carattere politico mi sembra poco pa-
triottico e certamente poco opportuno, per
non dire sfrontato, sostenere che debba es~
seJ1e il bilancio della difesa a sopportare il
peso di questo dovere di gratitudine nazio-
nale.

Onorevoli colleghi, le osservazioni di ca-
rattere tecnico che mi permetto di sottopor-
re all'attenzione del Ministro tratteranno
questioni basilari e non il dettaglio. Il bilan-
cio della difesa rappresenta illS,29 per cen-
to rispetto al bilancio complessivo dello
Stato. Ho già detto che questo bilancio per
molti versi è insufficiente a soddisfare i bi~
sogni delle Forze armate. Insisto sulla mia
domanda per sapere se sia vero che esso non
ci ha permesso di soddisfare gli impegni
che abbiamo con la NATO. Mi auguro che
ciò non sia, ma prego la cortesia del Mini-
stro di volermi rispondere.

Si è detto che la percentuale di spesa ri-
servata alla Difesa è alta. È già stato osser-
vato, ma giova ripeterlo, che Paesi neutrali
come la Svezia e la Svizzera spendono di
più. Ma soprattutto occorre notare che
spende di più la RAU, che non corre peri-
colo di e<;sere attaccata da nessuno; è essa
invece che minaccia Israele. La politica del~
l'Egitto è indiscutibilmente aggressiva. Di
reoente ha fatto in modo che la Germania
non mandi più armi ad Israele e, a somi-
glianza della condotta tenuta con l'Italia, il
compenso dato a Bonn è stato l'invito ad
Ulbricht di recarsi al Cairo.

P A L E R M O. La coesistenza pacifica!

L E S S O N A. Caro Palermo, è il mon-
do visto da sinistra o visto da destra.

:Ad ogni modo, tornando all'esame del bi-
lancio e mi scuso se sarò lacunoso per la
ristrettezza del tempo, desidero osservare
che la spesa complessiva è di 1.112 miliardi.
Una cifra apparentemente enorme, per chi
non sappia che la maggior parte di essa è
destinata a spese fisse per il personale e ch~
poco rimane per le spese correnti le quali ri-
guardano gli armamenti. Senza armi non
esistono eserciti. Tanto varrebbe abolire le
Forze armate. In Commissione l'amico Pa-
lermo mi ha interrotto e preceduto mentre
stavo per dire: non commettiamo l'errore
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degli 8 milioni di baionette. La tecnica mo~
derna insegna ad avere pochi uomini e mol~
te armi e di queste ultime, se vogliamo orga-
nizzare una difesa efficiente, ne abbiamo an-
cora bisogno di molte. Forse il Senato non
conosoe i prezzi delle armi; io vorrei citarne
alcuni affinchè gli onorevoli colleghi si ren-
dano conto della necessità di molti fondi
per la difesa del Paese. Inizio dal più basso:
fucile automatico leggero « BM » 41 mila li-
re, mitragliatrice leggera 325 mila lire, mi~
tragliatrice leggera di un altro tipo con trep-
piede 425 mila lire, mortaio 822 mila lire,
mortaio di un altro tipo 1 milione e 500 mila
lire. Fin qui si tratta di cifre relativamente
piccole. Cannone semovente ({ 175 » 11 milio-
ni e 367 mila lire, carro cingolato ({ M 113 ,)

queHo di cui paJrlava il cOIHega Pallermo, 214-
milioni e così via. Non parliamo poi delle
navi e degli aerei per i quali si arriva a mi-
liardi per una sola unità. È bene meditare
su queste cifre, e metterle in raffronto an~
poche disponibilità finanziarie e trarre le
inevitabili conseguenze.

La necessità di maggiori stanziamenti ap-
pare pertanto evidente: i colleghi della mag-
gioraGliZa,,il collega l!ibera!le e ilrelatore han~
no chiesto fondi maggiori.

Io voglio restare aderente alle necessità
del momento e non chiedere, sino a che la
crisi economica esista, aumenti di fondi.

Però sia ben chiaro ch'essi urgono e che
non appena possibile debbono essere con-
cessi. Frattanto, visto che non possiamo chie-
dere maggioI1i stanziiamootiÌ, converrà sotto-
porre all'attenzione del Ministro la possibi.
lità di realizzare economie al fine di dedi-
carle all'acquisto di materiale bellico.

Le spese per il personale raggiungono il
61,70 per cento; per l'acquisto di beni e ser-
vizi rimane il 38,30 per cento ed in questa
cifra è anche calcolato il rimborso spese per
viaggi, onoranze ai caduti, tutte cose neces-
sarie e doverose ma che riducono la dispo-
nibilità al 36,14 per cento, pari 'ad una ci-
fra che è assolutamente inadeguata alla pos-
sibilità di organizzare una difesa anche mo-
desta per il nostro Paese.

Evident!emente il personale è esuberante
ed io so che il Ministro si preoccupa di que-
sta situazione delicata perchè l'esuberanza

si verifica nei gradi superiori, composti da
valorosi ufficiali degni della più alta conside-
razione i quali non hanno raggiunto il limite
di età e quindi non possono essere congedati
senza ~enomare i loro diritti. Dopo la pri-
ma guerra mondiale si è verificata una situa-
zione analoga in tutti i gradi: allora fu isti-
tuita una posizione ausiliaria speciale per
la quale gli ufficiali potevano, a domanda,
andare in congedo con quattro quinti dello
stipendio; rientrando ndila vita borghese po-
tevano trovarsi un 'alitra occupazione. Do~
mando al Ministro, se non creda di dover
porre allo studio qualche provvedimento si-
milare per ovviare alla pletora di generali e
ammiragli che essendo esuberanti sono mes-
si a disposizione (cioè fuori quadro) per
permettere ai gradi inferiori di far carriera.
Ritengo che sarebbe vantaggioso persino ac-
cordare loro la pensione a stipendio comple-
to ,fino al raggiungimento dei limiti di età.
Lo Stato realizzerebbe un'economia perch::
non vi sarebbero più uffici, piantoni, auto-
mobili, autisti, e i gradi riacquisteranno il
prestigio perduto a cagione della inflazione
attuale.

C'è un altro punto su cui desidero richia-
mare l'aUenzione del Ministro: il recluta-
mento degli ufficiali. n Capo di Stato mag-
giore generale dell'Esercito, in una confe-
renza che ha tenuto sabato scorso agli uffi-
ciali in congedo del Lazio e della Toscana ha
detto che dall'anno passato a quest'anno le
domande sono aumentate del 15 per cento.
1115 per oentO' è Ulnacifra mini'ma, non suffi-
ciente a segnare un miglioramento pari alle
defioienze, peroiò la scars,ezza nelle domande
di ammissione alle Accademie militari ri-
mane ed è preoccupante. Ciò dipende, se-
condo me, da diUJemotivi: ,illprnmo, che la
carriera degli ufficiali è molto lenta; il se.
>condo, che sono mal pagat:i.

BisO'gna dunque cercare di superam que..
sti due ostacoli principali; ed altri ancora
quali lo svantaggio ch'essi hanno in confron-
to dei funzionari civili e finalmente, bisogna
avere il coraggio di confessarlo, la mancano
za presso la pubblica opinione di quell'am-
biell1!tedi consideraz!ione, direi quasi di prnvi-
legio, ,cui ha:nrno il cùiriitto di aSlip'ioralree che un
tempo avevano. Nella mia lontana giovinezza
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si desiderava con orgoglio essere ufficiali, e
non si. vedeva l'ora di indossare la divisa mj~
litare perchè essa era considerata un attri-
buto di superiorità. Oggi questo non si pen~
sa più da parte di mOilti giovani. La politica
di quest'ultimo ventennio ha unito con lo
svirilizzare tutta la gioventù. Le avete tolto,
voi dell'estrema sinistra e del centro, qualun-
que ideale; non esiste più la IPatria, i valori
nazionali sono negletti, tutto il patrimonio
costruito in un secolo di Risorgimento è di-
strutto. I giovani si chiedono: a che cosa
dobbiamo credere? Credete neHe Forze arma-
te, rispondiamo noi: lie Forze armate sono
il fulcro di questi vallori morali, sui quali
si è sempre fondata la grandezza dei popoli.

È molto facile, ma direi un pochino de-
magogico, rievocare le baracche delle varie
città dove vive Ila povera gente, squadernare
dinanzi al Senato ed al Paese tutte le miserie
di cui soffriamo e di cui anche altri Paesi
soffrono e chiedere il disarmo. Ritorna di
moda la frase: « più burro ,e meno cannoni }}.

Nessuno più di me desidererebbe il disarmo
generale. Ma la via da percorrere non è quel-
la che ci conduce ad essere un popolo imbel-
le ed aperto alle invasioni dei forti. Perciò
non si può, unilateralmente, essere umanita-
ri, fino alla rinuncia della propria difesa. O
tutti umanitari o nessuno se si voglia so~
pravvivere.

È nostro dovere rinvigorire le Forze arma~
te. A tal fine mi permetto di pregare l'ono-
revole Ministro di mettere allo studio una
nuova legge sUil reclutamento. I nostri uffi-
ciali non provengono più dalla borghesia e
dall'aristocrazia: provengono dalle classi po~
polari. È una constatazione importante ch~
è doveroso far,e e che fa piacere. È la prova
che, avendo abdicato l'aristocrazia e la bor-
ghesia al privilegio sin qui goduto, quelle
classi incominciano a sentire, esse, l'orgoglio
di avere i propri figli ufficiali. Questo è mol-
to utile, ma consiglia ad orientare l'istruzio-
ne e l'eduoazione nelle Accademie in mé\Jteria
diversa che per il passato. tPer incrementare
le .domande alBe SClUolemilritarlìÌ,Iseoolndo me,
bisogna ,acoelerare la cavriera deglli ufficialli.
I giovani che entrano in una scuola mHitare
devono avere davanti a sè un termine fisso,
che io indico in sette anni, entro il quale

raggiungeranno il grado di capitano: du~
anni di Accademia, due di scuola di perfe-
zionamento d'arma, due di scuola di guerra,
un anno Iplfesso li l'epaJ1ti. A 25 anni, ICOlIllse-
gru:~lIldoun gr'ado elevato per ,la 1101'0età, sa-
ranno moralmente soddisfatti e material-
men sistemati.

Altro provvedimento da prendere è quello
di migliorare la carriera dei sottufficiali. li1
Capo di Stato maggiore generlale, nella con-
ferenza soplra citata, osservava che le riohie-
Siteper rimanere in servizio sono aumentate
del 300 per cento. Nonostante tutto però su
40 milIa sot:tuffioia'lli che oocorrerebbelf'o al-
rl'EseI1cito, ve ne sono soM'ailllto10 milIa. Se le
mie notiz,ie ,son:ofondate ,esistono motivi vani
ohe ,dislamorano li ,gioVianidalIJa cardera di
sottuffioiale. Uno, e forse illpiù ,imlpoIIitante,è
la posizione di disagio in .cui si vengono a
trovare per sapersi condannati a non rag-
giungere ill grado di ufficiale che moralmente
coronerebbe i :loro grandi servigi. I sottuf-
ficiali sono una delle colonne base delle For-
ze armate; dar loro il diritto di raggiungere

,~lgmdo d'ufficiale, SOI11,o.certo, gioverà aHa
,consistenza morale del nostro apparato di-
fensivo.

Migliorare la carriera dei sottufficiali è una
necessità imprescindibile. Questo mio ragio-
nare a proposito di essi non sarà gradito
agli ufficiali ed allo Stato maggiore anco-
rati a vecchie tradizioni o consuetudini che
conviene abbandonare. La mia proposta è
la logica conseguenza della prima: se gli
ufficiali .cominciano il servizio presso la trup~
pa con il grado di capitano bisognerà prov-
vedere al grado di tenente (qu~l:lo di sotto-
tenente è da abolire) con l'apporto dei sot-
tufficiali e degli ufficiali di complemento. Que.
ste sono le due proposte che mi permetto
di fade, onorevole Ministro. Lei le accoglie-
rà o meno. Le troverà ardite, forse rivoluzio-
narie ma dopo ilunga meditazione le ho tr~
vate convenienti e mi sono convinto di d~
vede esporre in questa sede.

Il nos,tm Stato maggiore, nonostam.lte una
certa qual tendenza al consuetudinario, è
uno dei migliori del mondo; semmai noi
siamo stati de£citari, per difettosa istru~
zione professionale, nei gradi di subalter-
no. Il comportamento in azione è talvolta
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stato incompleto ed è per questo motivo
che più sopra ho raccomandato un nuovo
indirizzo delLe Accademie militari. Non ba~
sta l'eroismo, che non è mai mancato. Oc-
cane istruzione tecnica ed autorità nel co-
mando. Bisogna innanzi tutto formare dei
capi.

So che le nostre Forze armate sono mo-
dernizzate nelle armi, neillo spirito, nei rap~
porti fra ufficiali e truppa, nel trattamento
materiale. Ma mi permetto di insistere pres-
so di lei perchè anche le ultime mura del
castello tradizionalistico siano demolite co-
sì da dare ad esse, CO[1UIIl sano concetto de-
mocratiko, UIIl imsa.emedi modelr[1ismo e di
disciplina da renderle sempre più stimate
ed apprezzate dalla Nazione.

Le nostre deficienze difensive riguardano
in particolare modo la Marina. La nostra
Marina è quasi inesistente in relazione ai
compiti cui sarebbe chiamata In caso di guer-
ra; abbiamo ancora in servizio unità vecchie
che dovrebbero già essere state radiate. Ne
elenco alcune: cinque unità tipo scorta di
altura, venti corvette, cinque sommergi-
bili, cinque motosiluranti e trentatrè dra-
gamine. !È un naviglio che ha superato i li-
miti massimi di efficienza e che dovrebbe
essel1e già stato eliminato. Se pensiamo
che abbiamo almeno duemila chilometri
di costa da difendere e che abbiamo perso
(parlo come atlantici) Malta e Cipro e che
i sovietici possono disporre dei Dardanel-
li e di Suez il peso che grava sulla Ma-
rina italiana è imponente. Si dioe :c'è la
sesta flotta americana. Ci può essere un mo~
mento nelila vita politica intemazionale per
cui l'America, che guarda molto aUentamen-
te ::dl'Estremo Oriente e aLla Germania (sono
H Reno e l'Oceano Pacifico che preoccupano
l'America), abbia un momento di distrazio-
ne. Se ciò accadesse quale sarebbe il nostro
destino? Si abbia dunque almeno il minimo
di forze navali suffìcienti a difenderci da
qualsiasi attacco proveniente dagli Stati co-
munisti esistenti in Mediterraneo ed in
Adriatico i quali serrano a semicerchio que-
sta nostra Italia, pericolosamente sola, nel
Medi terraneo.

Il Capo delilo Stato Maggiore dellla difesa
dice che se numericamente non abbiamo

molte forze queHe esistenti sono qualitati~
vamente perfette. Ha ragione, i nostri reparti
ci danno pieno affidamento perchè in essi
aleggia quello spirito del dovere, di sacri-
ficio che insieme alla preparazione profes~
sionale fanno invincibili gli eserciti. Però
saggi unge, (!leggo il resoconto de[ discorso
pubblicato dalla « Nazione» di Firenze) « oc-
corrono dovunque nuovi e più moderni cri-
teri: riorganizzazione di tutte le scuole mi-
litari, trasformazione in divisioni standard
NATO di due divisioni corazzate e di una
divisione meccanizzata, riordinamento deUe
grandi unità di fanteria, nuova dislocazione
di alcune grandi unità più rispondenti alle
necessità operative, costituzione della Briga~
ta paracadusti per fronteggiare situazioni di
emergenza, riordinamento e rafforzamento
delle unità di arresto, ammodernamento del-
l'artiglieria tel1restre, (graduale sostituzione
dei 105 con modell1issimi semoventi da
155) riordinamento su base missiilistica del-
l'artiglieria contraerea, maggiore meccaniz~
zazione dell'Esercito con migliaia di mezzi
cingo lati, che consentano il movimento su
ogni tipo di teneno in soddisfacenti condi~
zioni di protezione da offese convenzionali
o nucleari; sostituzione dell'antico armamen-
to convenzionale del '15 con modernissime
armi, le migliori del mondo occidentale, di
facile impiego e di altissimo volume di fuo-
co; in attesa dell nuovo carro standard della
NATO che sarà consegnato nel prossimo de-
cennio, nuove consegne di carri «M. 60» e
miglioramenti dei carri « 47 »; miglioramen-
to dei servizi di trasmissione; nuovi appa~
recchi per 1a rivelazione, la protezione co,n-
tra ,attacchi nucleari, biologici e chimici; raf~
forzamento dell'Arma dei carabinteri per ac~
crescerne la mobilità e la potenza d'inter-
vento anche per la difesa territoriale ».

Queste parole pronunciate dailla più alta
autorità militare della Nazione mi sembra
che diano ampiamente ragione alla mia tesi:
siamo impreparati. Le truppe di terra, gli
avieri ed i marinai in servizio sono a:ll'altez~
za dei compiti, ma come è triste tradizione
nostra non sono armate come si converrebbe.
In questo tutti i regimi si somigliano: dal
1914 al 1965.
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Concluda questa mia interventO' can un
breve accenna al mO'l'aIe delle fO'rze armate
e del Paese. L'apiniane pubblica è indifferen~
te a tutta ciò che riguarda la rpreparaziane
miilitare. È il risultata di venti anni di diffa~
maziane e di svalutaziane dei partiti antimi..
litaristi aggi esistenti saltanta in Italia. Un
pO'pala che si nspett1 deve riscaldare la spi-
ritO' dei militari can la stima e can la gra-
titudine cui essi hannO' dIritta; deve sentir-
si vicina e deve incaraggiare i nastri am-
mirevali carabinieri per i quali sana stati
stanziati 50 miliardi in piil nel bilancia 1965
ed iO' elagia il Ministro per questa decisia-
ne. Senza un elevata marale le armi nan
servanO'. La manO' che preme il grillettO' del-
la mitagliatrice è quella che canta, nan la
mitragliatrice saltanta.

A L BAR E L L O . Tutte e due!

L E S S O N A. Si, tutte e due, siamO'
d'accarda. Ma se la manO' trema nan caglie
il bersaglia. Per nan tremare deve essere
stata educata alla spiritO' del sacrificiO', al-
l'abnegaziane e al davere versa la Patria
nell'interesse del pO'pala che vai preten-
dete di difendere disarmandala, anarevali
calleghi camunisti. QuandO' nai fassima
schiavi di un vincitare qualsiasi i primi a su-
birne le canseguenze sarebberO' le classi pO'-
pO'Ilari. I ricchi, quasi sempre, travana il mO'-
da di salvarsi. EccO' il mativo per cui vi chie~
diamO' di aiutarci a dare vigare alle fO'rze dell-
la spiritO'.

Anche in Russia sana Istate mantenute vive
le grandi tradiziani pO'polari che pure si ri~
ferivanO' al periada zarista. Nai dabbiama es-
sere fieri del nO'stra passata. SO'ltanta difen-
dendalasi \può attenere 'risrpetta dagli stra-
nieri. Essi guardano a noi e commentanO':
gli italiani non fanno che litigare tra laro,
hannO' distrutta il tessuta cannettivo della
Nazione, si sbranano attraversa una partita~
crazia suicida. Non è un pO'palo di cui si
debba tener conta nella gara intemazianaJle.
NO',vivarddia, l'Italia è in piedi anche se Isga-
vemata e già i segni della rinascita mO'l'aIe
sana in vista. L'Italia vuale la pace ma nan
disarma se prima a cantemparaneamente
nan disarmanO' gli altri.

La propasta del Presidente del Consiglio
all'ONU, interprete del desideriO' del Santa
Pantefice, è la prava della nastra buana vo-
lontà. Attendiamo che si manifesti quella
de[:le altrie Naziani, lieti se lifa:tti deli dirigenti
savietici carri spanderannO' alle parale pra-
nunciate dal senatare' PalermO'. Nai esalte-
remo can gioia il disarmo e la pace univer-
sale, perchè prima d'essere combattenti va-
gliamo essere fratelli in CristO', con tutti i
papali della terra. Vediamo, nell'attesa, se
ci riesca di essere fratelli fra noi italiani.
Onarevali calleghi, parlandO' delle Farze ar~
mate, presidia ed orgaglia della nastra ter-
ra, consentitemi di chiudere il mia discorsa
con un grida che non è retorica ma senti-
mentO' pravatO' in tante battaglie: Viva
l'Italia. (Applausi dall'estrema destra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E .È iscrli tta a panlare
lillsenaltore ZentL Ne ha facaltà.

Z E N T I. Onocrei\òole Presidente, onore-
vOlli oollleghi, SligìIJJorM'ilniSltI1O,varrei pOlrre a
me 'stessa una domanda prell,i,miÌnare: ,se siia.
no 'SrnfkliJern1Ji,oppure no, gilii stanZJiamentd
previsti aU'assOlIV1imenta dei 'compi,ti che le
nostre Forze ar1:nate debbonO' f,ro[]teggilare.

EUa, oll1orevole MinistrO', dinanzi aLla Com~
:rru.ssiÌone iSpeoiale e aUa 4a Comm/issliame di-
tesa del SenatO', ebbe a ,oochiÌlarare che oocomre
sempre tener conta da un lata delle necessi-
tà deLle ForzeaI1mate e dalM'ahra del quadro
geneI1alle mel quwle si impO'sta vI bilanda del-
lo Stata. Certa, sulla base di una chiara
volontà poli,tka e lD!ellla~islione geneIìalle del.
Je IneoesSlità ~itali del naSltI10 Paese, questa
esi,genza di euritmia s'1Jaa fondamelI1to di una
sana imposta~ione della spesa. La vitahità del-
la nostra eoonOlmia e l'uguagl,ianza per 'tu:tti
!Odia ,giusÌ'ÌZJia; rIa sanità e rIa skUlrezzra so-
aiale; rristruz:ione generralle uguale per Itutto
il pO'polo italiano, sona fattari determinanti
del benessere, deUa forza maI1ale e demoora-
1Jica del nastro P,aese. È oe['to che Je armi,
da sole, nan possO'no garantire rIa ,sicurezza
di IUina società a la rpreservazione deUe pace.
Ma rIa forza momrle di luna sooietà soddisfat-
tra e feLice non può disgiungersri dalHa forza
oonsapevole e s10ura della difesa dei beni
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che quella società sii è tO'rmentosl3:mente con-
quis.tarti e di cui huisoe, soprattutto di quel
bene lilrrlinunoiabHe e supr'emo che è la Ji-

beI'ltà.

Pliù oase, p~ù ospedaH, più Ilavoro e piÌù sa-
~ad; più benessere, in una parola, e più scuo-
le: ,tutti vagliama fermamente queste cose. E
qUlandO' dici ama più scuole, dioiama più
iSltI'IUZiOlneed educazliane, limpMlOandavi un
contenuta di f0lr1ffilaZ!ionee di conquista dellla
Libertà nelle giovani genera:lJÌOInli, neJ.I'intimo
dei singoli e nel oa,ratltere delr1a camunità na-
zliolliale.

Nessuna di nOli ha faHo r:il},ieVliin mefli,to
aMa forte ,l<ievi,tazlione del biJa,ndo della Pub-
blica ristruzliOlne, che è passato alI 19,2 per
cent'O, IcoHocandosri alI pJ:1Ìmo posrtO' ne>I,},apre-
v,iSlione globale di spesa deMo Srtata. Ma oome
:ness.uno ha vO'luto dOllersri se lil biJa,nClÌo della
Pubblica l'struz,ione Sii è 10001110catoal pflÌma
posto qUalle spesa piùaltamente p:rodutbiva
di v13,loJ:1ÌrplflafessiOlna,J,i, sodaH ed ettioi, nes-
suno dovrebbe aver mOlt,ivo di dole:rsli ,se ,i,l
bi,landO' deilla Difesa è statO' oOlllOlcart:a,per
l'eseroiz,io 1965 al terza posta.

D~l iJ1esto, gl,i ]ndioi peJ10entruallli deUa spesla
per Ila Dtifesa (e qrui vOlrreir:iehiamar:mi alla
girandO'la di daJtJi ipO'I'Itartadal cOll,lega Albarel.
10', che non IcoflI1isponde aMe limpO'staziall'i lin
oifre del bilanoio) osoÌilllanO' 1m lil16,3 per oen-
to deH'ese:rciz,io 1956-57,1.1114,8 per cento dell-
l'eseI1oizia 1957-58, ,i1112,9 per cent'O ddl'eser-
cizia 1961~62, il 13,1 per cento dell'eserci-
zia 1962-63, per arrivare con il bilancia in
esame al 13,9 per cento. Considerata la ri-
partizione funzionale delle spese dello Sta..

t'O, non vi è stato dunque per la Difesa un
incremento progressiva dal 1956-57 in poi.

Se pori lconhontassi,mo tr:a IloI'a, onorrevoH
colleghi, li bti,lanoi del,la Difesa di ,tutti li Paesli
della NATO, Inateremma che questa nostro
bibncio è malto modesto ;Ì!nmpparto a tutti
gl,ialtI1Ì. Nom Sliamo lcer:to un !popOlIa milli-
tarista; siamo storicamente alieni da qual-
siasi ambizione nazionalistica; abbiama ab-
bondallitli motivi per malledilJ1e [la guerra e sia-
ma \CeI1tamente, tI'la ~e 120 Nazioni del mon-
da, lUna di queUe più 'amanti deLla rpaoe. Vo~
'glliama fermamente la paoe. Ma 11apace è un
hene che Inon si lassicura ,Dam IUn atto di va-
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lontà lunirlatera!le. La stania, e tin partkO'lare
queMa degilii lultimli due seooM, ci ammolnlisce
~he essere preparati a,llla difesacostiltuisce
UlILadei mezz,i priù ef.ficaoi per :preservalI1e ,la
paloe.

È vera, nO'n abbiama ,i tafltalni aMe porte;
ma oocorre £errmamente vole:re che non s,i
tOlmIÌ Ipiù ad un monda in cui gIri uamilni
ama,nN delrla paoee deUa 11ibeI'ltàpossano re~
sltare rinertJi sot'ta i colpi di \COIloro che, incu,
ranti delle distruzioni e delle sofferenze uma-

'1e, ll1!ondisdegnano ill ricorso aHa guerll1a e
aLl'oPPI1esslione, per perseguke i 1011''0fini ege.
manici, nazionalisticI e di conquista.

Si potmbbe OIbietltare, onorevoli coHeghi,
che questo è un po' ill discorso della paura.
Certo, è i,l discarsa deHapaura generale, ohe
nOli auspkhiamo di,venti all più pI1eSlto un di~
I:ìCOIDSO,Ì!nutille. Ma la diventerà sol:tlan!to lall-
~O':rchèle Nazioni sapranno vOlIere feI1mamen.
te e cOlraggiosamente il dis.aI'mo generar! (3
oontI1o,J,Jato. Sì ({ contI'loLklJtO »' è un a1gQ'ettli-, ,

C>

vo, queslta, che oggi non è J1isuonalto tin que.

st'AUlla. AJ1Ior:a,coiHeghideliI'estrema sinistra,
i 90.000 miMamdi che s,i spendono ogni all1Jno
!per 1113difesla nel mOlndo, potranna essere de-
volutJi a ,l,enire lIe 'tante Jill,is'elTlieche nel ,molndo
<;OIpravvivoil1o.

Una vOice sa è Ilevata Ì!n quest' A'Lda sOllenne
a dolersti (cOIllega Ailbarello, s,iamo .ottimi cOlI.
~eghi; e tu sali che m'OiD.l'ho con te. Però ma
;niferisiCa alnOOlralUna volta ad un tuo Di,llievo)

che til billruncio deLla Difesa 'S'i'aaumentato del.
1100,8 per iCel1:torispettarul 1964. Un'altra vu.
ce si è !levata a pDOIpaJ1re,~l'tagLio di 81 miliar-
di, o ,giù di ,lì, sugli SitanzlÌ!amentli afferenti

l'armamento. Da questa dagl,ianza e da que-
stia plrlo!posta, per me dist,ratte e ,alquanto
'emrpirikhe, vO'r'I1ei!pendeve spunto per fare a,l-
oune consrideI1azionÌ.

Per quanto attiene al,l'alUmento deMo 0,8
per oelllto degli sltalnZJiamentii oOlmplessivi del-
La Difesa, rIa r:epllÌiCaè farcirle e li,l IJ1il1Ìevo:age-
vOll,mente oonIDraveI1t,ibHe, ove s,i cOlnsideni
che ll'aumenta dei OOls,t:idel,le aHrezz,ature,

delil'aI'lmamenta, dei mezzi laerei e navaH, del
loasermaggio, dei matedaM Idi consuma, può
mediamente vallutarsi li,ntormo al 13 per een-

t'O; tar1chè, di contro a un oosto deIrIa difesa
aumootlato...
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A L BAR E L L O. Il discO'rsO'è fwt:to in
ci£ra assoLuta, non sUine pe'DcentuaM.

Z E N T I. Iil di,scorso va fattO' sulle pe,r-
oontUall'i, pel'lohè IsoJ1oaumentati i costi deLle
Sloal'lpee degLi mcrooiat'Omi, senatOlre Ailbarol-
101.Ora, dicevO', l'aumento del oO'stQdella di-
fesa è stato dello 0,8 per cento. La pressione
del bilLanoio, dUiIlque, è sensibilmente dimi-
nuita lIDquanto ad leffetJtiÌ~edisponihil,ità.

Per quanto attiene alla proposta di ridur-
re di 81 miliardi gli stanziamenti destinati
all'armamento, essa appare anacronistica e
cO'ntraddittoria. Nel,la teI'rifìcante prospetti~
va di una catastrofe nucleare, vale a dire di
un totale olocausto dell'umanità, tale pro-
posta sembra riportarci ai tempi degli ar~
rembaggi con pistole e coltellacci. Perciò,
sotto talle profilo, la praposta appare anacro~
nistica.

Contraddittoria appare invece quando in-
voca la riduzione degli armamenti e non toc-
ca il problema degli organici e del tratta-
mento economico del persona'le. Una difesa
efficiente presume infatti uomini « in armi »:
in una forza armata, uomini e armamenti
sono quantitativamente e qualitativamente
indisgiungibili. Comunque, da un confronto
£ira gli stati di previsione della Difesa, per
gli esercizi 1963.64, e 1965 risulta ohe: 1) la
aliquota destinata al personale, sebbene in-
crementata nell'esercizio precedente, non ha
recato apprezzabili miglioramenti al tratta-
mento economico dei militari, il cui stato
impone ad essi condizioni per diversi aspetti
più vincolanti di quelle riservate ai dipen-
denti civili (ma su alcuni punti di questo
complesso problema mi intratterrò più avan-
ti); 2) l'aliquota destinata al potenziamento,
ammontante al 10,66 per cento nell'esercizio
1963-64, è ridotta a meno dell'8,4 per cento
nella previsione del 1965; (in cifre, di fronte
agli 862 miliardi destinati al normale fun-
zionamento dell'Amministrazione militare
stanno i 93 miliardi e mezzo destinati al po~
tenziamento, cioè la nana parte).

Questo confronto evidenzia uno squilibrio
fra spese di .esercizio e spese di potenzia-
mento, che vieppiù si aggrava, come dianzi
è stato rilevato" con l'aumento dei costi di

lavO'ro, dei materiali e degli armamenti. Nè
sembra opportuno propO'rre ~ come ho sen-
tito fare da qualche parte ~ che siano 'Ope-
rati dei tagli nel'la sfera delle spese di eser-
cizio che, come è n'Oto, sono contenute en-
trO' limiti modestissimi.

Il senatore Lessona ha fornito p'Oc'anzi
akuni cost:i; mi permetterò di :ùncLkame 'all-
CUlli altri. Un elicottero medio costa 250 mi-
lioni; un caccia torpediniere leggero costa da
13 a 18 miliardi, un incrociatore leggero in-
torno ai 50 miliaI'di. Onorevoli colleghi, PQS-
siamo responsabilmente ritenere che i drca
110 aerei di tipO' moderno, attualmente in
dotazione dell'Aeronautica, e le 120.000 tan-
nellate di dislocamento in dotazione della
Marina, di cui buona parte vecchie e inser-
vibili, pe,r vetustà ed usura (.come è stato
accennato dal senatore Lessona), possano
assicurare una sufficiente, moderna, dinami-
ca e versatile difesa del nostro territorio na-
zionale? La mia risposta non può che essere
negativa. E con i casti accennati di alcune
armi, possiamo responsabilmente ritenere di
poter ridurre gli stanziamenti destinati allo
ammodernamento, al potenziamentQ? Debbo
ancora risp'Ondere negativamente.

L'Esercito ha bisogno di snellire ,la pro-
pria organizzaziO'ne, ma soprattutto di am-
modernare e potenziare l'armamento conven-
zionale. L'Aeronautica ha bisognO' di raggiun-
gere gradualmente una media di 400 appa-
recchi di vari tipi e modeW. La Marina ha
bisogno di raggiungere gradualmente le due-
centomHa tonnellate di dislocamento, perchè
attualmente tocca poco più della metà del
tonnellaggio necessario aHa difesa delle no-
stI'e coste. E ciò non risp'Onde, ohretutto,
agli impegni assunti negli accordi interna-
zionali, perchè se è vero che Il'Esercito si
colloca e opera, in una oerta misura, nel
quadro di un sistema integrato, prevalente-
mente si cO'llocano in questo sistema l'Aero-
nautica e la Marina.

Ma, onorevoli colleghi, consentitemi di sof-
fermarmi un po' suHa situazione della Mari-
na militare, alla quale ho dedicato gli anni
verdi della mia vita.

P I A S E N T I. E con valQre . . .
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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

Z E N T I. Oltre alla difesa delle nostre
coste, credo sia demandata alla nostra Ma.
rina militare l'assunzione del cOlmando delle
forze alleate nel Mediterraneo per una par-
ticolare situazione politica determinatasi in
quest'area. Ci stiamo apprestando, con suf-
ficiente forza e prestigio, a svolgere questa
importante funzione? Il piano di costruzioni
navali tendente al raggiungimento delle 200
mila tonnellate di dislocamento, è stato ri.

o

tardato a causa delle insufficienti assegna-
zioni di bilancio; e le previste assegnazioni
saranno per gran parte assorbite dall'incre-
mento dei costi. Nel 1965 le assegnazioni per
nuove costruzioni ammontano a 36 miliardi
e mezzo, completamente assorbiti per le spe~
se da sostenere per le unità in corso di co~
struzione. Vi è poi il problema non seconda-
rio del rinnovamento delle unità già in ser-
vizio e dell'ammodernamento delle relative
appareochiature, il cui costo può valutarsi
intorno ai 60 miHardi annui, non stanziati.

In queste condizioni appare evidente, ono-
revole Ministro, che solo un provvedimento
di carattere eccezionale può consentire un
sollecito raggiungimento del tonnellaggio ne-
cessario a fornire i mezzi per un costante
ed organico rinnovamento. 'È quindi auspi-
cabile una ({ legge navale» che, adeguata-
mente inquadrata nella programmazione eco-
nomica nazionale, consentendo la costruzione
di nuove unità mHitari ed ausiliarie, nonchè
la componente aerea degli elicotteri, rappre~
senterebbe un apprezzabile incentivo all'at-
tività cantieristica e alle numerose industrie
complementari.

Onorevoli colleghi, ogni Paese civilmente
progredito ha sempre considerato quale fat~
tore determinante per la propria indipen-
denza e per il proprio prestigio 1'efficienza
dell'apparato militare. Per questo ritengo
che all'ammodernamento e al potenziamen-
to dell'armamento debbasi porI'e ogni atten-

ta oura e per esso fare ogni possibile sforzo.
Ma un buon armamento presume uomini tec-
nicamente preparati, moralmente formati ed
animati da quei saldi ideali che soli assicu-
rano un sereno e zelante adempimento del
duro dovere. La preparazione tecnica dei no-
stri specialisti è fra 'le migliori; ma non al-
trettanto può dirsi del loro status giuridico
ed economico. Una piramide gerarchica a
vertice acuto, un conseguente limitato svi-
luppo di carriera, la lunga permanenza nei
quadri inferiori, i limiti d'età molto bassi
(da 50 anni per il capitano a 60 per il ge-
nerale di divisione), il trattamento economi-
co inadeguato, ed altri fattori negativi e con-
conenti, determinano da qualche tempo un
costante inaridimento delle fonti direduta-
mento e l'incremento conseguente degli eso-
di volontari, che anemizzano 'l'organizzazione
militare.

È vero che il potenziale umano, altamente
specializzato, che transita nelle attività pro-
duttive della vita civile, nulla toglie alla som-
ma dei valori tecnici nazionali, ma aMara
l'elevato costo della specializzazione che la
Difesa sopporta, ,le va rimborsato attraver-
so il rimpinguamento degli appositi stanzia-
menti. La revisione del trattamento econo-
mico dei militari oostituisce uno dei più ur-
genti problemi e si fonda su di una pregiudi-
ziale: che si interrompa finalmente !'intermi-
nabile sequenza dei provvedimenti provvi-
sori e frammentari, per disciplinare in forma
stabile ed organica la complessa materia.

Una questione di scottante attualità è quel-
la dell'indennità militare. Per tradizione giu-
ridica costante, tale indennità ha sempre co-
stituito l'elemento distintivo e differenzian-
te del trattamento economico dei militari
nei confronti dei civili: per la soggezione
ad un particolare vegime disciplinare, per
la limitazione all'esercizio di attività pubbli-
che e private, per la rinuncia al diritto di
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associazione, anche sul piano sindacale, e
aHa libera espressione con i normali mezzi
di comunicazione, per il divieto di allonta~
narsi senza autorizzazione dalla sede di ser-
vizio, per l'obbligo di indossa,re l'uniforme
(e di pagarsela), per il vincolo matrimoniale

all'età prescritta, per i rischi personali, le
gravi responsabilità, i disagi, il :logorio psi-
chico e fisico, infine, cui sono soggetti i mi-
litari. Se penso che un capitano di vascello,
che ha nelle mani un patrimonio di 40A5
mi:liardi e la ['esponsabilità di 700-800 vite
umane, è equi,parato a un capo divisione,
non posso fare a meno di esprimere, al con-
tempo, un rispettoso omaggio a quest'ultimo
ma anche una ragionata ripuJsa alla equipa-
razione. Un capo meccanico ha nelle mani
una macchina che costa un miliardo ed è,
equiparl1aJto ad uln arlch:ivista.

Onorevoli colleghi, io mi domando se ci
muoviamo nell'ambito di una realtà ogget-
tiva, responsabilmente, o se siamo ancorati
a schemi illogici e anacronistici. Orbene, con
l'applicazione della legge-delega 5 dicembre
1964 sul conglobamento del trattamento del
personale statale, l'indennità militare verrà
ridotta a misure irrisorie, spogliandosi de]
suo originario motivo, a compenso di esi~
genze e disagi particolarissimi, che ho po-
c'anzi sommariamente illustrato. Ma tale in-
dennità risulterà altresì profondamente al-
terata da:! punto di vista gerarchico: per cui,
ad esempio, run tenente colonnello verrà a
percepire 5.180 lire mensiJi, contro le 8.410
di un sottotenente.

Appare, dunque, indispensabile por mano
ad un'equa e definitiva riva:lutazione dell'in-
dennità militare, ponendola in rapporto co~
stante con lo stipendio. E ciò entro il 1°
marzo 1966, data in cui verrebbero a deter-
minarsi i rilevati inconvenienti.

L'onorevole Ministro della difesa, nella se-
duta del14 maggio 1964 della 4a Commissio-
ne permanente del Senato, accoglieva come
raccomandazione l'ordine del giorno del se-
natore Bonaldi, relativo al riordinamento del
trattamento economico del personale mili-
tare.

Giace al Tesoro, fin dal novembre 1962,
uno schema di disegno di legge che prevede
adeguamenti degli assegni d'imbarco, fissati
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nel 1939, e scaduti ormai di valore di 60-70
volte per le ben note !ragioni.

Le vigenti misure non compensano mini-
mamente i molteplici rischi e disagi della
vita hlinerante del personale imbarcato.

Giace, sempre al Tesoro, uno schema di
disegno di legge che prevede adeguamenti
delle paghe dei volontari delle tre Forze ar-
mate, dalle attuali misure alle 600~700-1.000
lire giornaliere, in relazione all'anzianità di
servizio, nonchè l'aumento delle attuali mi-

SUl'e dell'indennità di specializzazione, ferme
dal 1952 a lire 250-300-400.

Le attuaLi IÌi1l!congnuemisuJ:1e sono (ill fatto-
re determinante delle difficoltà di recluta-
mento e del crescente esodo del personale
specializzato.

La loarniel.I1adegM uffioiali del OEMM, per.
venuti a tale grado con 35AO anni di servizio
e dopo avere superato corsi e concorsi par-
ticolarmente severi e impegnativi, subisce
UJIJjtroncamento al grado di :capÌitano. Que-
sti ufficiali, di estrazione dag!li str:ati effet-
tivamente più umili del popolo, per eccellen-
za autodidatti ad altissimo livello di specia-
lizzazione, rappresentano una delle colonne

porta'l1JÌ'Ì deill'organizzazione mi:1Ìitare mar:it-
tima.

Ma anche la proposta di legge n. 710 del
deputato Durand de la Penne, che prevede
per essi f'llst:ituZJione del g111a,dodi maggiore,
s'è insabbiata nelleargomentazioni a con-
trariis del Tesoro.

Quaranta ufficiali del Corpo di :commissa-
riato aeronautico, entrati in servizio nel mag-
gio 1943, laureati, dopo ben 22 anni di ser~
viziio, ,rivestono 31lliOOrail grado di maggiolre
(equiparato, cmdo, lal Icapo sez!ione della
gerarchia ci vile).

Per essi, mi propongo di presentare una
proposta di legge perchè, questo, è uno dei
casi più clamorosi neHa complessa situazio-
ne di depressione giuridica ed eoonomica in
cui versa il personale militare.

Forse, onorevoli colleghi, mi sono un po'
troppo soffermato nelle citazioni: ne chiedo
venia. Ma vi assicuro che ho scelto « fior da
fiore », in un ampio campo di scompensi e
di spel'equazioni.

11111sede d'esame delilo lS'tato di preVliSiione
della spesa per l'esercizio 1965. alla 4'" Com~
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missione del Senato, l'onorevole Ministro del-
la difesa accoglieva due ordini del giorno
dei senatori Bonaldi e Cornaggia Medici: il
primo, relativo alla necessità di una nuova
O'rganica legge ,sull'avanzamento; il secondo,
relativo alla rivalutazione dell'indennità mi-
litare, di altre indennità accessorie, di im-
barco e di aeronavigazione.

Infine, dirò che nella seduta del Senato
del 3 dicembve 1964, il Ministro per la rifor-
ma burocratica onorevole Preti ebbe a di-
chiarare: {( Il problema dei militari, i quali
vanno in pensione prima degli ahri dipen-
denti dellO' Stato e non hanno tutti i bene-
nci di cui godono questi ultimi, esiste e do-
vrà essere affrontato nelle sedi opportune ».
So dunque di portare vasi a Sarno parlando
di questi problemi dinnanzi all'onorevole Mi-
nistro della difesa. Ma non vorrei ancora
una volta, come canta il poeta, ({ battere ad
una chiusa imposta con un ramicello di fio-
ri ». La {(sede opportuna », come l'ha defi-
nita l'onorevole ministro Preti, penso sia,
come quasi sempre aocade, il Tesoro. Ma
non credo che a quest'Aula solenne, in cui
risuona la volontà del popolo, siano conge-
niali eccessive distinzioni di competenza.

OnO'revoli colleghi, ho esposto, certo nella
pochezza delle possibilità, il mio modesto
pensiero in ordine alle molte esigenze di una
Forza armata moderna ed efficace, al servi-
zio della pace. Esigenze che interessano le
armi e gli uomini, patrimonio inscindibile
della Nazione, che altamente contribuisce ad
alimentare la fede del popolo nell'avvenire,
i,l senso del diritto al rispetto e alla consi-
derazione degli altri popoli, come noi vera-
mente amanti della pace, a tutela dell'inte-
grità territoriale e della stabilità politica.

Nel solco antico delle più nobiH tradizioni
di fedeltà, di dedizione e di onore, i nostri
uomini in armi sono il sicuro presidio delle
riconquistate libertà, della nostra indipen-
denza e della sicurezza nazionale. Ad essi
vanno doverosi il nostro fervido saluto e la
nostra solidale incondizionata ammirazione.
(Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Vallauri. Ne ha facoltà.
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V A L L A U R I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, ho il
dovere di tornare su un argomento diestre-
ma delicatezza ed importanza, il quale è sta-
to l1ipetUJtamente oggetto di ,attenzdone anche
da parte dell' onol'evole Ministro della dife-
sa che però non ha ancora avuto una re-
sponsabile chiarificazione sul piano legisla-
tivo. Intendoriferirmi alla legge n. 1849 del
10 dicembre 1932, che l'egola fondamental-
mente la materia delle servitù militari. Non
è mia intenzione ritornare sulla disamina di
tale legge che tutti riconoscono superata,
ma è invece quella di pO'rtare delle proposte
costruttive concrete, allo scopo di contribui-
re alla fO'rmulazione legislativa da parte del
Governo di nuove norme che regolino la ma-
teria.

Come rappresentante al Senato della pro-
vincia di Gorizia che da tale legge attende
una più giusta disciplina dei contenuti civili
di salvaguardia, metto in evidenza quello
che, secondo studi responsabili, è scaturito,
onde pervenire a disposizioni che tengano
cO'nto della presente realtà. E la realtà è
questa: che in regime di democrazia non è
giusto far pagave la custodia della porta di
casa alle popolazioni adiacenti ad essa. Ono-
revole Ministro, l'Italia è come un grande
edifioio a tantissimi IpiamiÌ;sarebbe ipensabile
far gravare gli oneri del portierato sui soli
inquilini del piano terveno? Evidentemen-
te no.

Occorre provvedere: 1) alla corresponsione
ai proprietari di immobili, comunque assog-
gettati a vincolo, di una indennità annuale
da commisurarsi all'entità del danno reale,
economico e patrimoniale, e da concovdarsi
da apposita Commissione di cui facciano
parte con adeguata rappvesentanza anche
gli enti locali e le categorie interessate. L'in-
dennità va vincolata all'immobile e deve per-
ciò essere trasferibile con il trasferimento
deiU',immobille stesso; 2) aHa Hmitazdone a~lilo
stretto indispensabile delle aree da assog-
gettare. P,ertanto, nella scelta dei terreni de~
stinati ad opere militari, sia tenuto conto
dellIa necessità di fame derivaIìe il minimo
danno ai proprietari dei terreni adiacenti.
Se il vincolo dovesse costituire impedimento
all'attuazione di un'opera pubblica progetta-
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ta secanda i narmali criteri tecnici e, quindi,
can il narmale preventiva di spesa, reven~
tuale maggiO're anere derivante dalla madifi~
caziO'ne del progetta ariginaria in canfarmi~
tà alle esigenze militari, venga assunta a ta~
tale carica del,la Stata; 3) per i terreni espra~
priati, sede di aper~e militari, la valutaziane
tenga canta nan sala del valare cammer~
ciale del mO'menta, ma anche della passibi~
lità a mena che il praprieta'ria passa rim~
piazzare il terrena stessa e le relative calture
e, in tal casa, del tempO' accarrente per il
canseguimenta di un gradO' di produttività
del nuava fanda analaga a quella del terrena
espJ:1apri~ta; 4) isiÌa abalita la nOiYlffiacau-
telativa per cui il praprietaria di un imma-
bile saggetta a servitù militare è tenuta, in
casa di cancessiane per edifici ad impianti,
a ripartare !'immabile alla stata pristina se
ciò venisse richiesta dall'autarità militare,
senza che ne derivi titala per il diritta ad
un indennizza; 5) la cancessiO'ne delle dera~
ghe al,le servitù militari venga attuata can la
massima larghezza e mediante una procedu-
ra snella e sallecita.

Si sattalinea l' appartunità, carne è detta
in precedenza, che la madifica della legge
abbia luaga per hlliziativa del GalVlemo con
appOisita disegna di !legge da predispOirre, b
cui presentaziane sia sO'llecita. In particala-
re, tenuta canta che il camplessa delle zane
assaggettate a servitù militari capre circa i
due terzi dei Camuni che farmana la pra~
vincia di Garizia, e che Oiltre alla farte in~
cidenza dei vincali suddetti sulle zane agri-
oO'le si rileva che in qualche Camune le aree
fabbricabili sana saggette a servitù fina alla
misura del 90 per centO', mi pare indispen~
sabile che da parte della Stata si cansideri
la particalare eccezianalità in cui si trava la
pravincia di Garizia. Ne cansegue che, sen~
za discutere sulla appartunità degli appre~
stamenti difensivi, si ritiene che a tale si~
tuaziO'ne eccezianale sia da praspettarsi una
altrettanta eccezianale cura da parte della
Stata per rimediare in qualche mO'da can
l'adaziane di provvedimenti campensativi
che si indicanO' in appressO': a) insediamentO'
di industrie statali a a partecipaziane statale,
in mO'da da creare i presuppasti per un ri~
flussO' di altre iniziative, quanta mena a ca~

rattere secandaria; b) canoessiani di finan~
ziamenti speciali e interventi particalari per
il settare agricala a favare delle zone mag-
giarmente calpite dalle servitù, per il supe~
ramenta della grave crisi callegata can ,l'im~
pasiziane dei vincali predetti; c) rinnava ed
ampliamentO' dei provvedimenti di agevala-
ziani fiscali di cui alle leggi 1° dicembre 1948,
n. 1438, e 11 dicembre 1957, n. 1226; conces~
siani di maggiare dispanibilità finanziaria al
fanda di rataziane di cui aHa Jegge 18 attabre
1955, n. 908, can specifica destinaziane per
la provincia di Garizia; d) assunziane degli
aneri di spesa per l'esecuziane dei necessari
lavari di sistemaziane e di castruziane del
parta di Manfalcane e dell'aeraparta di Ran-
chi dei Legianari; e) assegnaziane alla pra-
vincia di Garizia di un finanziamentO' straar-
dinaria per la castruziane di allaggi pO'palari
su tutta il territaria pravinciale, can assaluta
preferenza per i Camuni danneggiati, diret-
tamente a indirettamente, dalle servitù mi-
litari; tale fanda straardinaria patrebbe es-
sere assegnata in gestiane al lacale IstitutO'
autanama per le case papalari; f) 'risana~
menta, mediante cancessiane di cantributo
in capitale, del bilancia della Provincia in
canfarmità ai criteri cantenuti nella prapa~
sta di legge da me presentata il 20 giugnO'
1963, n. 36, già illustrata in quest'Aula e cal~
deggiata come un atta di giustizia e di in~
dennizza versa una delicata zana di canfine,
danneggiata da fatti di par-tata internaziana-
le, la quale nan può sapravvivere se nan can
il cancretbinterventa del Gaverna nazianale.
Questa aspetta eccezianale è stata più valte
ricanasciuta da vari Dicasteri.

A differenza di quanta è accaduta nel da-
pO'guerra in tutta il resta d'Italia, nella pro~
vincia di Garizia la eccezianalità della situa~
ziane nan ha cansentita un Titarna alla nar.
malità.

D'altra canta è innegabile che le candiziani
abiettive in cui sano venute a travarsi la
pravincia e la città di Garizia devonO' essere
attribuite a cause di ardine nazianale, e nan
lacale, ossia alle distruziani appartate da
due guerre mandiali, al fissarsi di un canfine
palitico innaturale, all'afflussO' di pTafughi
pari al 10 per centO' della papalaziane arigi-
naria.
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La sacca castituente oggi il territoria isan~
tina riveste le caratteristiche di una zana
cieca, neLla quale di per sè ogni iniziativa
ed ogni investimenta appaiona scaraggianti
agli aperatori ecanamici. Tale situaziane, che
aggi rasenta gli estremi della precarietà sa~
cia~palitica è stata ampiamente illustrata an~
che dal Prefetto di Garizia in una sua nota
del 23 novembre 1964, n. 4731, rivalta aUa
Presidenza del Cansiglio e ai vari Ministeri.
In essa sano stati dettagliati i pravvedimenti
urgenti che possona essere messi in atta per
contribuire a risallevare le sarti gravissime
della pravincia di Garizia (e di essi tre sana
stati .rivolti al Ministel1a della difesa).

Ri~oamdo qUlÌ, orn:alfleMoLiIsenatorrr, le vallÌde
[eSit~marn:ÌialI1ineed li II1ÌiConoSidÌirrwntieSipiressi
da emÌrn:ent1i e respaiI1!slabdM Il.1OmilI1JipoJdtiici.
Nel 1952 IiI Presd,deTIJ1Jedel Co[]!sagILio,O!l1la[1e~
volle iDe Ga:Slpieri, IOOSÌ sa. eSipirimeMa: « lLia
'tOI1ta è rpI~oooLa,ma ~a IPalI'te lohe dabbiamo
a GoriziÌa dClVe eSlsere ISipiooiale. Aibhiamo faJt~
va Itr:oppo pooa lalltoama per queslta zana. La
vlOst!I1aIOÌttà ha dato tantle :p1I1arve,da oos:tane:a,
di slaoI1ÌJfiJ01o,Ida patmiotlt1ismo da meiraltléliI'edi
eSS'el1e alH'oiIidane deil .giiOlr01lodeJ.!la NaziÌailliC.

A'V'ete meriÌtatlO iill,pllaUiso e il'fades,iane di tlUrt~
1\:0 mI lpiOpolLo iÌJ1Jall&aillto: SiÌiClte un:a IseDJ1Jme'lllae
slOIpmt1Jutto iSlÌlete Ui01£OIoolare IcIIi a,talÌianlità».

Nel 1956 l'iaUalI1a 'P'l1eS:Ìidente ,d~Lla ReplUib~
bl~oa, 0llltall1C1Val1eGl1Q[]JcihJi,IDJclla SIUa vlÌislÌita a

GOI1i~ia oOlsì ,SiiespI1imeva: ,«Abbi'alte :fiduoia,
vOlÌalVete SIU(pClI1artOmamen1Ji 1Jerlftirbal1i,ma vi
avviate, ia penso, a periodi meno agitati e
oeo:1to meiI1!a IdJifficiJ1i. Abbaiate tfidUlOÌia SiQpl1art~

.

1\:IUIt1Jonel flÌioordo lohe ,diÌiVIOliISICII1balill .Baese ».

Neil 1960 l'onaoovolle RUIl1JJa[',aLlom MilIllÌ-
SiDrOde]J'agI1ÌicolturJ:1a, ICOSÌlJ:1Ìiassl\..1Jnevail suo
!pCIiJ1sruemnei [1Ìigu:aiI1dadella rproiVIÌJnJciadi Go-
lIÙi21ia:«... ìpemohè iJn £OIIJido 1a sintesi dei
l1"arpipa~tima /10 StatIO e ,gld ,agI1ÌicaILtomi,cfuHa
lPirOVlinloia iÌlsontilOla è prflOlpI'lio illl II1aip!pOl1"to fro
[o ,Stata e IUIDJa ISl1tuazÌianiC !P'aII'tico'lléliI'e qll.llaile
qll1eLLadata dal11a vostra pflOfVliDJma.NOiOl1Janlto

ipooohè Vii sOlOla perlÌioaH. ,uI 'OII1iZ~OIDJtedel[a
[]IOSIt1I1aPartrila, ma :IJleil SeTIJSO ipflOP[ìÌiO, cioè

ohe Is,i Itmtta IdJi lUIllta p[1oVlÌilltOÌiaritag11iÌ.alta in

mOldo iÌ!ITIlprarpiflio, in taLune saltUlazÌianiÌ aSISUir~
de, e che ha cmato qlUlÌindi pI1ablemi nuovi e

dÌiV'ersi da qUiel1Li Idellll'agI11oa,l1Juira dell reslta
dell,Paese, lalIliohe se d.n eSlsa permangono gliÌ

steslsii !p~abilemi deLL' ag!I1~oa[tuI1a IÌluaiLÌana ».

OnOirevoli iOo11elghi, riÌJornlamo quesiti Iraro~
nosdmetnlti, queste Idamos1Jrae:alOllltÌIda blUlana
vOlI01TIJtàe di !p1I1almeSIS<:li,rpeI10hè è 5ItatlO SetIIl-

ipil1e tellltUrto iOarn:to da !parte dea Goveirn[ de-
mOloI1a1Jiloidella SlÌitrUa~1arn:eobiÌet1Ji:va deLla
pmvinJOÌia di Gall1ie:lilaed è ,pe[1CiÌò!Che oggi mi
pteiI1illeltta da runs,i,sltelreaffinlobè venga Clsami~
IOlalta:dle:ttasii1JUiazilOiIledal Governo an: oalJ:1Ìioa

e di sollecitare vivamente l'attuaziane conCire~
ta degli interventi, che debbana continuare,
pOiÌOhè li Ip[1e1oedrethti isono dSiUllta1Ji ,inlsuffiaÌielIl!ti.

Ainzi, laiJJla de!P'I1eIslsmaiI1!edi fonda è VCiI1!Uta

ad aigglirUll1:geI1sli,owtire faI peso. dellLe eS!pVO!p[11a~

zIDom e delle sell1ViÌtùm~1Ìitar'i, ,anche uinta de-
ipil1eSSl1010eeoa!Il!amÌioa glern:eiIiaile che Il1:CIlllapiflO~

V1ÌlOioÌiaIda :GalI1Ìzia ha lI1if1essa p,siooiLa'gioi e ipiI'a~

ltiibi ohe Imf1uÌisoolIl:ain questo mamento in
mOldo eSltremalIDeTIJte IglIave. Giò oampol1"rtla ~a
ileoeslsiltà Ide,LI',adìa!ZJÌ!aneIdei ip'I1ovvedmenti
campensativi sopra accennati reche rivestono
carattere d'urgenza. L'intervento uI1gente .e
oOlltorelta deil,lo IStlalta ooVlrà I1i:sOllvere Itlale
straardinaria crisi, derivata dal sammarsi di
eIlemEm1JinegatÌivi aggI1a1Vati da~La ISlÌ.tuaziÌOilliC
di can:fine della provincia isantina; d'inte~
teresse di tutta la Nazione è impegnato a so--
s1Jern:ere It,alIli ,gI1aVlOslÌ oneriÌ Iche InrOn Iposlsono

più oIltI1e eSISIClI1e siOisltenui1JÌ sowtailltta an sede

~OIcalle.

SiÌ!gilltal1"P'VelslÌidoote, anolOOVlatLi iOoLLegihi, oiIJO~

il1ClVoleMÌiOIÌiS'tI110,raaooda 'VeI'alIDetnlte che sii
rVlOgLÌiapomre attenZJÌiaiI1!ea qUaIOto ho esposito,
lamlChe se reIm 'v,i PIaiI1la, mordresltalIDente, rrap~
ipI]1es~m1Ja,ail Senato questa iÌ'mparrtallltte, de1li~
cata pravincia della nostra Patria. Canfida
ipClJ:1tJaillt1JO Iche ~l GaIVerlDJOvogLia ilel merita
dare Ui01!a'I1ÌJsposltarahe raslsÌJcmi ,t.ut1Jica110['0
dhe oarn:1Ji[1uaIlltOla coo~ nellil'a solliidréliI"Ìeltà
l1IazÌJaMe e che iriÌlsaedrano lin UIl1:ateirII1a .fro
le più malI1toI1Ìate e g1loJ:1ios.edello sltoir!ÌladIÌ
lltana. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. PoruchèslUIgLiaJrti~
oOlLi [1eJ13JuiV'ia110 Sltato di !plt'e:visiÌ!all1:edella
spesa [Jon vii Isono laIltIii 'i'SI~1J1Jia par/Lare, do
da parola al Mlinisltro deLLa dlifesa.

A N n R E o T T I, Ministro della difesa.
SigiOa[' Pres1Ìidern:te, anomCIVo1iÌ,sena'tari, ne[ !rIi~
siPandereagLi omtair1i one S()([]!OIinterrv:elIJJUtlÌ
ne[ IdIDbalvtlÌto mi adegue!t'ò oVMÌiamenre 'a~la
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p;rooeOOra s,ommarlÌa lObe è stata 'sltabiJ1iltapelI'
queslta disoussdone sui bir1anai.

Debbo premettere (però 'l!1I1asenlt~ta parola
di !l1Ì1DigrazkliInenta pelf ,ill PlfeslideniLe deUa
CommilssliOlne difesa, pelf lilrle[alt,o!re, scnatolfe
Rosati, e per 'La Commilslsrr,onlCtutta, non S,oLl-
tarrlta pe[' ,La pal1te laNUlta nel prepaval1e qlU!e-

slta disiCIussiane e nell rpart~oilpia'rrvli,ma aiOJohe
per ill'Larvaro [lattQone[ corlso di 'tutta Il'annQo
(can ['oClClas1iaillJeesprlimQo Ila Imira gtfrat!Ì,tudine
a!DJche a~li ,onOlJ1e!V,o[liSottosegretarli, lin par.
1Jiloolare a:l['aiOJalfervo1eP,e[lizza, per lilloQomt}JiitQo
srvOlLta). I pl1ablemi rdgluardanti lilllll!oSltro Mi-
n~SlterQosonQo stati .elsaiIniiOJalt'iloan una splidt,o
di obi,ettività, iOhe semma/i ha 'a/tte[lJUata e
nOlI1laooentruatQo lIe .diffC['eI11zle!poLi,tilone aJ,l'lin-
terno ,deLLaiSltessa C,ommissiQone, .cOlme è giu-
slta avvenga per prOlbl'emi one illllVelstainag1d.
Ìinteressli geOJJe!rallideillla Naziane.

ChiedQoSlcusa se nan potrò dprendere tut-
ti gli argamenti che sOlna stati 'trattati, e che
r.aggrupperò brevemente in ,trre ,categaI1ie:
glii uamiiOJi; i mezzi; lIe dottrine, pe,r rl'utiliz-
za di questacamprlesrso di uomÌrni re di mezzi.

Si potrebbe disoute,re rper ,or:e ilntere in
base a statisrtkhe, a perI1centmdi, a compara-
zianri; però QogfilUlnQomarrlterrebbe, cQome v,edo
che da div:ersi anni sta aoca:dendQo, lIe praprie
pOlsizli,oni. In rverÌltà ,le oamparaz,ioni sona
quanta mai difficili, specie quelle tra le varie
esrrgenze di car:atltere ,interno: i.sallandQo una
ad runa !Ì.plJ:1QobJemiche sona di fronte al Go-
verrnQo(quandQo prepara i bilaiOJoi) e lal PalrIa-
menta (quandQo oliapprarva) spessa è veramen-
te diffioHe fare una gmdruata~ia di pdOlflità a
negare la' v:a:lidità di aJ1cu:ne richieste. Aina-
l,oga difficQoltà ersislte anche quando s!Ì.faJllno
comparazioni dli iOarattere Imternazlionaile, ,sia
percnè tali campM1aziolll.i dQovil'ebbero esser
fatte a rpariltà di candizioni, sia pel1Chè es-
senda g1ià difficile, per na!Ì., leggme i nQostri
bilanoi, figuratev,i se è faoile leggeil'e i bi[an-
ci degli altri.

E, per amare di ,ohiettilrvi,tà, pOlrto un esem.
piQop,raprio slUlUestatistiche che sonQo Sttate

rncail'date. Quando noi parliramo di spese mi-
li t avi \CÌl1iferiamQo ilO.genere lal billancÌo della
Difesa in oui es.istanQo, per esempiQo, lUna se-
rie di rvQociche cancernana i Carabinieri,
mentr,e n,on !p['endiama ,]n considerazi,one

analoghe voci del bi~a:noia Idei Ministera del-

l'interno che riguardanQo .ill:persana/le diPub-
bLioa SioUtfezza, 00 le voci del bilandQo del
Ministero delle tfinalllze lene rigua,rdanQo la
GlUardia di finanza, sebbene lUJlla pail'ite dei
cQomptitli ,di questi sett,ori siana c,omlU!llÌ. Fi-
guratervi lalilQorase paSrsiama [alre derlile oam-
parazi,onti can alt.ri Paesi, nei quraH Ic,oesi'sta-
na poteri centrali e poteridecentrati regia-
nalli e dQove alcune funziani di ordine pub.
bLica s,onQocentra/lizzate ed ah:re soolo.,odecen-
t,ralizzate.

Pelr questa ragi,one, i.o rrvalflre:iIche Itrul1t,inOli
si facesse un ,esame moha ,appraf,ondita de.
gli speochi campamtirvi, prapriQo perlcnè dab.
biama eviÌtare di trane delle loonclu:si,oiOJi,
magari suggestive laLl'apparrenza, ma che non
hanno una grande val,idità.

Cerrlt'amente Inon possiama tra1scUtf:are ~l
peso di certe ,oifre, pilUlttosta ,cansilstenti. Pas-
sare da run semest.De all'altJ:1Qooan unlaumen-
ta di 54 miHardi di llir'e, può preQoocupare, e
giustamente, perichè ~ a parte 1'« OSlCaJr »

Qo1JtlenutadaUa nos,t,11a moneta ~ 54 miiliar:di
oQostitlUlÌscanaun'entità cQonsis:tente. Se però
a:nalizz,iama questa re.ifI1a,vediam.o che ,essa
è castitUJÌta di 'rvaJ:1ieVOlCi.Consideranda sOoI.
ta:ntQole due prime, vediam.o Iche una, di 10
miliardi, riguarda l'aumentQo ddle pensiani,
e l'lalltra, ,di 20 e più mitliaI1di, Iconcerne quel.
la indennlità rintegrat'ivla s!peciale lche è am-
pmrpdamente chiamataSlcala mQobile. Que-
site due cifre chiarisoano Isubito [a natura
di quell'aumentQo che patrebbe altrimenti
preoooupare.

n bloCC,o dene spese, che qui è statQo ri-
ohiesto, sarebbe diffioille, sia pelf <UJ1amgiane
di p:wgramma, della quale mi Ooocuperò fra
pQoca, stia per UI11aIf'agione di costi, neill'am-
bitQo della vilta ordinaflia ,del nQos.t.raPaese.
Dietra a quest,i 1.100 miliardi del bilianda
deMa Dlifesa, rrnbtti, quante pel'sane abbia-
ma? È bene pJ:1ecisarla. Gli ufficiali sana 30
mila (se sli,ana trarppi .o se 'siana pochi si ve-
drà dQopo); 84 mila i sQottufficiatli, 74 mila
gli specialisti a felfIDa più lunga, 256 mila i
miJlitarli di truppa ,in serviziQo di leva. In ta-
tale 444 mila persane. C'è pQoiill persQonale
dv.ille (7 milIa j.mp~ega:ti, 17 mlla avventtizi,
4 miLa Slu:baltern!Ì.e 50 mi,la ,c:Ìrca fra ,operai
e capi Ooperai) OOIDJoltre 80 mila persQone,
che partana rIa cifra camplessirva a 529 milIa.
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I pens!ionati sono i/nfime 200 mi,Ia oiI1ca (la
10iro Ipensione girava sul nostro billancio).
Quindi, ben 750 mi,la persone sono ammi~
nistrate ,in questo bil<lIndo.

Questa plreoisaziO'ne, mentre va/le a 'ridi~
mens.io!O:are Ulna CB/Dta leggenda d!i mi;litad~
s/mo e eLi ,eccesso di spesa mirl/itare, invita
anlChe a oonsiderare globaJlmente queM,i rpro~
blemi, evdtando di isolare IUn singolo caso e
di feI1mare sOIlo su di esso l/a ip'roip'rlia aMen~
zione.

Ouando parliamo eLiaumento di /Costi, pri~
ma ancora che a/i dati dell'ISCO e delH'I'Sti~
tuta di Stat.istica o aHe cOlnversazioni dei Mi~
ni'strli !finanziari, ognuno di noi pensa al pro-
prio nucleo familiare. Ora, si pensi anche alla
gra:nde famiglia deMe Forze alI1mate, alle sue
spese quot/icLiane, al,cos,to Ideglli a,Uoggi ed al~
1a ,1011'0manutenzione, al costo deH'ahmen,ta~
ziO'ne e delvest/iadO'.

Quando S'i è affrontato il prO'b[ema di una
l1iduzione del rperiodo di leva, sono 'S'talti fat~
ti dei controlli per vedere se un'aliquota di
soldati erano destinati ad attività non stret~
tamente necessarie. Io ho cercato di seguire
un Imetodo, per così dire, ,indolore, per'chè
credo poco aHe enunciazioni generali e al
suono delle trombe. Ho fatto dunque studia~
re se era possibile tale riduzione, con la dop~
pia finalità di ridurre la spesa (o almeno di
bilanciare l'aumento della spesa sulle voci
ora riferite) e di largheggiare di più ~ prima

in preparazione ed ora in attuazione delle
nuove norme sul reolutamento ~ sugli esone~

ri di carattere sociale. Orbene, negli ultimi
tre esercizi, siamo passati (parlo del persona~
le di ,leva) da 286 mila soldati di leva, a 270
mila, poi a 256 mila. Qualcun'O dirà che non è
molto, ma 30 miila soldalti ri:srparmiati nellfe~
olutaJIDento nllpQJresentano, a mio avvliso,
qua'lohe cosa che ha un valore nO'n ,sOllofinan~
z-iaI1io, ma ulIDano e polivko, va,lme che deve
cO'sltituke un po' ,findirizzo della nO'stlra Am~
miiIllistraziorne.

I problemi del personale riguardano due
categorie: il personale che chiamerò, impro-
pl'iaJID:ente, p:mfes,sionale (gli ui£ìfioiaH, ,i sot~
tuf£iciaM, gli specialisti, gli 'impiegalti ammi~
nistrativi, i lavoratori degli stabilimenti e de~
gli arsenali) ed il personale di Ileva. Noi ab~
biamo in atto uno sforzo per portare il nostro

personale ad un livello di sostanziale parità
con ,j.Jres,to del personarle staJtale. Vorrremmo
che a padtà di prestazioni vi fosse paT1ità di
Detrlibuzione. Non chiediamo dei privilegi, ma
chiediamo sol/tanto la padtà, tenendo conto,
nel discorso comparativo, delle circostanze
che pongO'no Icertamente i.IIpersona,le 'ffi,iUtare
!in una pos.iziOlne più oritÌica, sia per ,le rpesan~

I ti prestaz,ioni di serv'izio, si'3 per li bassi li-
miti di età, sia per i,l fatto che esso non QJUò
'avere una attiva voce sindaca:le come H l'esito
del personarle deillo St'a:to.

Poc'anzli ill senatore Zen1Ji ci rkordava le
vieende che ri,g!uardano i,lconglobamento e
il problema, ad esso collegato, del'l'indennità
miHtaiI1e. Siamo dinanzi aid un 'problema che
ha due fasi: neLla prima ~ ed e['a giu:slto ~

noi abbiaJIDo aocettato che !i,lconglobament'O
non dovesse si,g!niHcare per nessuno in servi~
zio arttivo, oivi:le o milMarre che fosse, un lau~
mento effetltivo del11apI10QJria busta stipendio,
ein quesito senso aUora /C'è st<!Jta tutta Ila col~
laborazione del nostro, come quella degli al~
tri Ministeri. Però adesso i,l problema è quel~
lo di DimetteDe ,le ,cose in palr1i,e :non solo per
'ragioni lfinanZJila:rie, ma anche per cralgioni di
psicologia, se mi è consentito. Infatti l'inden~
ni,tà mi:litare ha unafunzliOlne parreggiatrice,
e se fosse I1idotta a iUlna entità sOIItanto sim~
bolica perderebbe evidentemente tale sua
funzione.

Sono state poi fatte qui, e più ancora in
Commissione, deMe critiche aMa legge ,di
a'Varnzamento degli UJff,ioiali. ,si è parlato del
me:ocalllismo de:Ne vacanze obbligatO'rie ehe,
prima del raggiungimento dei limiti di età,
me,tte in una posizione particolare alcuni uf~
fida:li aHa SCOlpOdi Iforlmare lIe vaoanze e ipl'O-
mluovere ig1!i artt.ri che li seguono neH'annrua~

l'io. Mi parre che oggi, a distanza di ann,i, s,ia~
mo tutti concordi nel valutare alcune diffi~
coLtà di base di questa legge di avanzamento.

Da'Ve non siaJIDOconcoI1d:i ~ e le dislcorldanze
sono dimostrate dalle quotidiane liniz,ialtive
di QJI1oQJostedi ,legge che spaziano in campi
piuttosto diveI1s,i ~ è sui metodi per ,la criso~

l'llz:Ìone di queste diff:icolltà e su,i rimed!i da
adottare.

Con ill P,residente e con la Commissione di~
£esla abbi'amo stabi:lito Ulna determinata pro~
cedura e oredo ohe salrà possibille falre qual~
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che cosa di cO[]Jcreto. In qruesta sede saranno
anche esamilnafm a fondo aloUiDli aspetti che
sono Sltati prosrpettat,i in Commissione e ohe
stasera sono stati anche qui rilevati dal
senatore Lessona. Si vedrà It,ra l'allt:[1Ose è
possibi,le dare una miglliore applicazione a
U;[la norma già esistoolte, la norma doè per

!'>impiego degli ufficiali a disposizione. Già
oggi l'appllioazione di tlaIe nOir1ma dorweibibe
essere eccezionale e l'Amministrazione do~
vr,ebbe servirsi degli ufficiali in tale posizione
soltanto in casi mol,to ram.

Di fatto, invece, con qruallohe rlieve diver~
sità 't~a l'una e l'aLt,ra For~a a~alta e tI1a ,l'un
oaso e liaLtro, gli ruffioiali a ,di,sposizliOlne Iven-
gono conlshlerati elementi anOOir~ain ser1VÌzio
aJttlivo (non dico giuridkamenlte, ma di fatto).
Io 1r1itengo che fissando delle norme rprelCise
per Il~aprplticazione deUe :leggi esis1tenH, si pO's-
sa l'endere effettiva questa eocezionalità del-
Il'utilizzo degli ufficiali a disposizione. Noi
siamo tutti conool1di quando diciamo che lai
sOlno troppi gooem:l,i e tI10ppi <ammiragli: qrue~
sto comporta non sohanto una dif£kolità fun~
ziona,le ma G\![]Joheun motivo di svalutazione
del grado. Tale abbondanza, forse peI'chè rap~
presenJta un ,elemento di looloI1e neLle Iriv:iste
(non solo militaiIii ma a[]Jche di valriLetà) ofliDe
talvolta argomenti per deUa facile ironia nei
l1i~a~di deLle []Josltre Forze armate. Badate
che anohe in tale mateI1ia noi doibbi,amo PO['-
l1e dei [1irnedà. ,r,igidi, che pJ:1escindano dai si-
st'emi adottati sino ad ora; perchè se noi do~
vessimo dire in via preliminare, salvo Il'esame
di merito, « va bene, faremo arrivare i sottuf-
ficiali fino al grado di tenente, gli altri poi
partiranno dal grado di capitano 'ecc. » e se
facessimo una ,legge particolaJ:1e per accelera~
re anche la loro carriera, di fatto finiremmo
oon l'aumentare ancora il numero degli uffi~
ciali di grado elevato. Ora, quando si fa una
legge sull'avanzamento è Inecelslsarlio prevede-
I1e, pier ,lo meno, 1'eff,etto che produmà nei
pmssami dieci~quindioi anni. Bisogna quindi
~ e crredo che su questo tutti gli anorevali

senata'£1i sraran[]Jo d'accOlfido ~ trovar'e de1:1e
nalr1IILeohe per dieci annd a!lmeno slLano tali
da nan oO'stringeJ:1e a continui provvedimenti
oorrettdvi che sono sempre deleri, perchè per
correggere degli er['olrli esistenti si creanO' le
premesse per degli er:md successliVli (forse la

parola errori è un"aUltocI1itka eccessiva; di-
ciamO' aLlolI1adegli inconvenienti maLto lar-
ghi, !Chehanno prodO'tta ne:Ha piramide mili.
ta[1e deUe sfasature, degli lingrossamenti, che
oggi :Cipreoccupano alquanto ). Io oredo che
sa posls1aar:nivaire CalThseraetà 'ed obiettività a
con:temperare lIe esagenze reali di uno ISI\rj:lrup~
:pO'di carlrliera rutile all'arnministmziane con
[e esigenze indilviduali di una legittima aspet-
tatliva dimiglioramen:to, celìcando, peT quan-
1!0poss.ibile, di non legare il miglioramentO'
soLta:n:to aLlo ISlVilUippodi carr:Ìe'£1a.Del reslto
anche questa non è una novità, perchè, come
per tutto i,l persona:le dewla Stato, anche per
il personalI e della Difesa c'è lo scatto bienna~
Je per anzianità; inoLtre per il persanale md.~
Litare eSlistano dei >coe£fiJcien:tiche venlgano
attribuiti con un mecoana.smo che slaI1ebbe
inutile spiegare (i senatari che si interessano
del problema lo canascono già e quelli che
non se ne interesslana oontinueranno a nOln
seguirla con attenzione), che, ad ogni mO'-
do, fa oOlnservare dO'po la p,romazliane llL[lpro-
prio ooeffidente sene;a res.titJruÌireiliaposizione
a zelro, oame aocade per IiI personale oiv:dle.

Perobabilmente, questa è una ,deLlep,iste ohe
pOltrebbera essere battJrute per riformare la
legge sulla sviluppo di carriera degli ufficiali
ed in parte dei sottuffioialL Cerlto la legge
delega, di:CIuiqui sa è panlato, non stipro:pone

~ e qui iConcondo con qrueLla dhe ha detto ill

senatore Bonialdi ~ di creare quakhe cosa

di « unificato », iCOISÌ,tanto per fare quakosa,
magari :postiocia, nè vuole togliere quello che
iC'è di buono nella situazione attuale. So be~
nissima che alcune lOose che tèaricamente an~
drebbero Ulnificate non lo saranno, praprio
per.ohè unifioandole ne uccideremmo 10 spi~

ritO' e ve[1remma Imeno ad una t,radiziollle. Sia~
mo Itutti d"aooOll1da ohe alcune !Cose non deva~
no e non possono esseI1e fatlte; però ognllLiI10
di noi sente quanto poco stia sltato reaMzzato
dal 1947, data ddla lfusione dei tre p,recedenti
Mini,sted rnÌ1litad, ad oggi.

Prima ddlia ,legge-deilega, più a meno si era
rimasti allasituazlione quo ante,. anzli a mio
aJVVi<sola satuazione e'ra peggliorata, :perohè
avevamO' qruattro Minislteni inveoe di averne
tJ1e, oomefino al 1947. Om, si pot,ranna fare
deille semplificazioni e dellle riduzioni. Se si
volesse fare SOIlodelllle gJ1andi <cO'se,temo che
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non si farebbe n,iente per migLiorare la srtrut~
tura del nostro Ministero e deHe Forze arma-
te; invece se si fa rtu:Uiauna sede di cose pic-
cole o di cose rmedie, 'probaibHmente si riusCÌ-
rà ad ottenere un conoreto rislulrtato farvore-
vole. Noi abbiamo già visto, nei primi saggi
oompiuti l'anno scorso, quando riducemmo
da dodioi ad otto i Tdbunali miÌrl,i,tari rterri to-
riali e quando ,concent,rammo in un'ull:Ì!Ca
ope:mzione ,la VlÌsiita di leva e lIe visite di sele-
zione at,tiltUJdina,le, Dondendo dei centri dove
si svolge~ano taIi visrite, qua,le reazione si è
soHevarta. Perohè, onorervorli senatori, noi sia~
mo una 'strana Nazioo:1e, dove tutti Plretendo-
no di es,sere apevui, 'larghi, quasi ,r:ivO'luzlio~
nrari; se però si chiude lo sporrtello di un uf- I

fido o se lo si sposta di quakhe chilometro,
tutti gridano oont1\O la viOlJa,ta ,tradizione e
contro dll disagio ,in cui vengono messi ,i cit-
tadini. Quest'anno, neI portare avanti le leg-
gi delegate, forse daremo la qualcuno qualche
dispiacere di oaJrattere sentimenta:le; ma non
potremo evitado se vorremo dare serietà al
lavoro che 'abbialmo ,impostato e che intendia-
mo srvolgere. Quello ,che conta è falre de1le
cose la cui utilrità sia non sorlo esistente ma,
anche ervidente, in modo ohe pO'ssano da tut-
ti, Governo e Padamento, ressere provtate
avanti e difese.

NeUa sede delle leggi delegate sarà possi-
bile risolvere anrdhe i problemi del persona!le
dVÌ1le, ,che sOlno piI10iblemi di 'ruolo e p,roblemi
di siÌstemazione dei nostr:i enbi a tipo indu.
sltI1Ìaile,oioè gli stabilimenitli e gli arsenali.

Vorrei accennare incidentalmente ad un
problema che in questli giorni è venuto alla
ribarlta, ill problema dei cottimisl1Ji e in parlti-
coLare deli cottimist,i di Torino. La disgrazd.a-
ta vicenda di un operaio che ha lPeI1ooto due
dita in un inforltUllllio sul lavoro ha suscitarto
commozione ed ha 'iplI1ovocato u:na sottrO'scri-
ziOlne da parte di un giO'rnale. Tutte cose,
dal punto di visita umano e sentimentale, de-
gne del,la massima oons,iderazLÌone. Devo pe~
rò dire ohe, mentre sri dorvrà giungere ad Ulna
soluzione umana e sociarle del problema di
questi cottirmisti, io mi riservo di approfon-
dire se vi siano state responsa:bill,irtà, non
neU ',inci dente , ma nellra creaZJione di queslta
categoria di dipendenti, che, a prima Vlista,
(e pUrI1tJroppo credo non sO'ltanto a prima

vista) è starta fOI'malta elludenrdo ,le sostanziali
norme di ,legge che hanno volUlto abol,ire l'av-
ventiÌziato, e cioè Ira ,legge del 1947 sUlll'av~
ventizi:ato degIri impriegarbi e la :legge n. 90 sul~
l'avventiziato degli opemi. Con la forma del
cott,imo, più o meno accomodato, si è conti-
illlUartoa fare assunzioni, sia pU'reper esigeillze
reali. Io credo però che tutti dobbiamo os-
servare strettissiÌmamente le ,leggi. NeLlo stes-
so momento in cui sottoporrò raU'approva-
zione le proposte per sistemare ,l,a situazione
di questi ,lavorratori, informerò se si è dovuto
adottare sanzioni diso.iJplinari (e for.se Idenun-
ce) anche gravi ed a tutti i livelli, nei riguar-
di di chi ha mancato arI rispetto, non for-
male ma sostanziale, di quelle norme di leg-
ge da cui è der,Ì!v:a:to il blooco per il per'sona1le
dell'Amministrazione deMo Stato.

Quanto ai giovani di leva, ho accennato
prima alle modifiche effettuate nelle norme
sul reclutamento. A tali modifiche abbiamo
cercato di dare la massima divulgazione, con
fonme nuove. InnanzirtuNo abbia:mo cercato
di ,ridurI1e queglri enonni manifesti, ,che risul-
tano .iJlleggibiIi (a meno che non ci si serva di
uno sgabello, perchè non esi,stono uO'mini
tanto altri da arrivare ra 'leggere le prime ni.
ghe) e che inoltre erano ~ e in paflte sono
trutto:m ~ pieni di «combinati disposti» e
di riÌfeI1Ìmenti irn cifra alle più varie leggi, che
ohi va per strada non è certamente Itenulto a
conoscere. Abbiamo compiuto degli esperi-
menti di divulgazione, sia at1Jrlaverso la teLe~
visliOITle ~ con Ulna 1C0lnrversazione delnostiI'o

Capo UJffìido stampa ~ sia con la pubbJica-
zlione di un opuscolo, diJffuso molto largamen-
te tra grli studentI, i ,contadini, eccetera. C're~
do che proprio in un settore dove si fa appel-
lo ai doveri del cittadino ci si debba preoccu-
pare che tutti conoscano anche i propri dirit-
ti. Infatti ~ i casi sono pochi ma mi hanno
preoocupato ~ ho visto, anohe di ['eceo:1te,

nel:le nostre pr:igioni mii:litari, alouni giorvanÌ
che erano detenuti anche perchè non sape~
vano quale era la ,loro posizione di dirritto;
non sapevano cioè rohe, se avessero presre[lJta-
to per tempo una domanda, non sarebbero
s,tati tenuti a fare il SerIwiZJiomilitrure. Si era-
no trorvati, così, ,invisohiat,i in una serie di rvio~
lazioni di legge e si sa ohe quando uno entra
neJl'ingranaggio penale, oivile o mirlitalre che
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sia, nan ne esce !pOlitanta :fadl,mente. Tutto
ciò mi ha venamente addolorato. VOor,rei,per~
ciò, pregare tutti i senatari che si accupana
di questo settare di a.iJuJtaI1cia far canOiscelre
quesrte nOirme ai cittadini.

Inoltre Imi ,pare vada ribadita (ne aocenna
sowtanita) che l' OibietHva centrale cheill Mi~
nistera devle perseguire sia queLla di dare
al giavane e alle famiglie la cascienza del1'uti~
Lità del servlizia miHtare. UtiJiltà sia patr.ÌO't-
tÌ:ca (tin Is,ensa generalle), sia teonica (nel sen-

sO' di ,sentirsi un elemento in un quadra at..
tiva di difesa) ,e sia individuale; si dev:e ciaè
sentilre che questi mesli nan sonO' mesi peiI'du-
ti, ma sano mesi nei quaLi si può lacquisire
qualcosa di nuavo, nei quali mO'liti possono
cO'nseguire addirittura un titO'1a prafessiana-
Ie che pO'i nella vita civHe serv,e a dare 10'1'0'
una effettiva qualifircaziiane. CredOoche que-
sta sia run discorso estremamente impoI1t'ante,
perohè fare arpem di convinzione sull'utiHtà
del servizia militare ritenga che veramente
giaVli maLta di più che nOin fare tanti disoa~si
di Icarattere elelVlato, discarsi che i/ìarse nan
semipil:'e travana un denOiminatore cOmrL1lIledi
oamprensione tra ohi rli fa e ohi è chiamata ad
ascOiltarli.

OLtre a dò, nOli consideriama semplre tdi
grande impoI1ta:nza, carne andila di oangiUln-
ziane tra le Farze armate attuali ed i "\Iiete-
l'ani, le ASrsociaziani d'Amna, le Associazioni
cambattentistiche, lIe Associaziani dei muti-
latli e delÌ reduoi, le quali OOisHtuiscOlna un
impo.rtantissima patr1mOinia spidtuale delta
Naziane.

Ho sperimentato queSlt'anrna La grandeÌJm~
portanza di far vrrvere per un giarna un de~
corata di medaglia d'ara al valOir milita:r;e ac~
canta ai giavani dei centri di addestramenta
redute. Si tratta di 'Ulna !piocola ,iniziativa,
che ha pierò un grande Vlalare; pe1r1chè dai
sUOlirisUlltati sri è avuta anlcO'ra una prova che
e nan è 'esatta il giudiziO' negativo che si dà
sul sensOo patriattÌ:ca dei giOivani di oggi r'Ì-
srpebta ai giOoV1anidel passato. Nan so in base
a qualrr elementi alcuni affermanO' H oantlra-
riO', ma lia dioa che oggi i giovani rdesidelrano
V1ivamen1Je essere ammessi ai oorlsi al11ievi
uffkialL Ogni nualVo bando di cancarsa peiI'
i corsi allielVi UJffidarli di camplemenrto lOastli-
tUlisce Uina grassa difficoltà, per [l nUlmero
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enarme di giDVlani che chiedonO' l'ammi'Sslia~
ne e per ,le 'limitate passribiilità di aJClcoglimen~

tO', sia per Le attrezzature disponibili che
per Je esigenze nuaner:iohe deUe Forze ail:'ma:te.
Accade casì che, ogni annO', malte e malte
miglliaia di gia!Vani si vedano Irespingere Je
lara domande e nan pOSSOina essere ammessi
ai corsi al,lievi Ulfficiali.

Il faHa poi ohe ci sia stata, e ,in parte ci
sira ancora, un numero reLativamente bassa
di giavani che vOogLiono frequentare Je Alcea-
demie militari, può esseJ:1e spiegata, senza
sCOimodare ri'1 patJ:1ÌDtti,sma, con le maggiaiI'!i
passibilità di lavaro aHerte daMa !Vita civile.
E ciò nan mi dispiace affattO', perchè iO' can.
sidera unitariamente il quadra dei prablemi
deUa nDstra Naziane. Inveoe pensa che l'au-
menta delle damande di ammissiDne alle Ac.
cademi,e verificatasi quest'annO' (circa ]l 15
per centO') ed al quale si riferiva po.ca fa il
senatare Lessana (citandO' il CapO' di Stata
Maggiore) sia davuta purtrappo. al fattO" che
ara ci sOona mena passibilità di ,lavara nelle
industrie a negli impieghi civili.

E vengo. a 'pa1rbre, in br'elVe, dei mezzi. AL-
cuni senatori ~ e li IflilUgrazia ~ hanno IciÌta-

to alcuni casti re ÌJndkata il 101m altissima
I liveLla. Nessuna però si sent:irebbe di affeiI'-

mare che è giusta far vOIIrare li mO'stri pitlortli

su macohine sOorpassate a ohe è giusta non
dare Ia'Na nDstra Marina, rin alttesa di quella
legge navale cui ,si è btrta dferimentD e ohe
speI1iamD possa essere il:'aJpidrumente valI'ata,
mezzi :idonei all'altezza della situazliane. Co.sì
credO' ,che nessuna possa pensare sria giusta
che rl'Ese:wita nDn debba tener oantto del pa-
tenziale aggressiva dei Paesi delll'Est, che di
fatto è molltaaumentata. Desidem Oira accen-
nare ad un quesitO' esplidto posta dal sena-
taJ:1e Pal,erma, quanda ha parlata delle criti-
che fatte aU'aereo F. 104-G. Dirò subita che
queste ori:tirche Imi sUOlnana nuave. Recente-
mente avevamO' posto i,l quesrÌrto sulla vaLuta-
ziane propria di questa ael'ea, in sede di stu-
dia e di impastaziane del « successare ». Nes-
slUlna deve spaventarsi, senatore Albare1lD;
non si impasta un « successOl e » quandO' un

I aereo è vecohia da buttar via: la !Vlitalaera-
nautica, ed ,in palrlte anche Ila vita di altd
settori dell'Amministrazlione mrilitare, ha un
sua ritmO' piuttostO' velOice (basti pensar-e a:l1e
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innOlvazliani ,int,radOlute sOlltaln/ta negli anni
del da!poguerra).

Ora, io, ho posta alla nastra Aviazione, a
tutti gli oI1garni Iteclliioi, i,l quesito, per l'impa~
stazione successiva dell'F. 104~G e fina a que~
sto mamento il giudizlio è sta/to estremamente
favarevale all'F. 104~G. Prenderò dal resacon~
to stenagrafica la citazione del senatore Pa~
lermo e la pa:rterò testualmente a conascenza
dei tecnici.

P A L E R M O. Io l'ha rirlevata daIl' Agen~
zia radicale.

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
Va bene, ogni fonte è buona per esruminar,e
i p:roblemi. A me non cansta; anz,i finora,
ne:ll'eisame 'compaflativo preliminare fra
,l'F. 104~G,due apparecchi americani, il Phan~
tom e H Northrop ed Uln aP!Pa'relOohiofran~
cese, ill Mil1age, :la nost,ra AeronaUJtÌiCa ha
espresso le sue preferenze per l'F. 104-G, an~
ohe oame fase S:U1ocessiva.SGn,o oOlmlUiIlqrue
valutaziani di carattere rtecnico ohe, appunto,
vanno fatte negl,i ambienti a dò qualifÌiCati e
le cui condusiÌani mativate, possano, essere
pGrtate a canoscenza di chi deve poi, carne
il Badamento, fissare ,le spese che ne conse~
guano.

Ed Ofa var'rei fare UJll'altra OIsservazione al
senatore Palermo: non vOlrrei lcihe allla fine
f'Ossi io, a 'tlrovammi unico «:lalka}} nel Par~
lament,o italiano. Infatti qui Itut:ti hanno, fattG
riferumeit1Jta alI Papa ed H senatOll1e Palermo,
vi ha aggiunta anche ~.ilcardinale di Lima.

PALERMO
gmta.

Sapevo di fade casa

A N D R E O T T I , MinistrO' della difesa.
Sì, mi ha fatto cosa grata. Lei agni anno, sce~
glie un cardinale. Adesso i ca:rcLinaH sona
molti di più. Casì l'anno prassima potrà see-
glierne aJllche due.

Camunque, IOhecasa ha detto il Papa, ipa:r~
landa da una sede ohe, anche da un punto
di vista di calare, rendeva più vivace questo
appello? Da Bombay, darve centinaia di mi~
glliaia di !persane dormono, per terra off<renda
UJllOspettaoolo veramente 'impressianante, ,il
Papa ha Ivi,vaho un ap!pe~lo alile p'Otenze di
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tutto iil mondo perchè riduoano gli armamen~
ti e destinino una parte a tutti i fondi a sol~
levare le cOlndiziolrlli di coloro <ohehanno. fame
e dei Paesi <ohe sono in condizlioni di miseria.

Se posso fare una comparazione, vOifvej
citare UJll rpic,oolorimprovera ohe mi riN'Olse,
durante l'uMima campagma eletltalrale, un ua.
ma malta semplice della nostra provincia di
F,rasÌnaiI1Je.Un gio.rno ipil'ima, UJll mia collega
di Gavel1it1Joaveva tenuto un belI discorsG alla
teJevlisliane invitando al risparmio e dicendo,
CGse giustissime :che il dS!parmio è il fonda~
menta della ricchezza e la tutela della mane~
ta. Ma questa paveretta mi disse: « Sì, io, ieri
sera ha sentita una lunga invacaziane al ri~
sparmia! Ma io, nan ha niente da risparmiare
perchè nan ho margini sufficienti e in questo
momento, nan ha di che sfama,re la miÌa fa~
miglia ».

Ora, non voglio dire ohe noi, nell cancerto
generale del,le Nazioni siamo a questo :livelllo,
in mater:ia di spese miMtari; senza dubbia
però, a paragone delle spese militari degH al~
tri Paesi, sirumo ad un li~dla moho più bas-
so. D'altra parte, nan è ohe Inoi facciamo, da~
no allla NATO di chi sia quale ,contributa mi~
litare; nai abbiamo invece giudicato da soli,
nel quadro UJlli1ario del:l'Al,leanza, quali fo.S~
sero le nostil'e Inecessità ed abbiamo, deciso,
da soli, il nastro !po.tenziale.

Per brevità, non possiamo fare mal:te aMre
cait1Jsidel1aziailliÌ; ma runa vorrei :farl1lle,per re-
plicare ancora alI senatare Palermo. Ed è
questa: nan basta esaminare quella che ab~
biamo spesa, dal 1949 ad oggi, per il patto
Artllantico, ma dobbiamo cansiderare anche
quella che avremmo spesa se il patta Atlan~
tico non ci fosse stata. Senza dubbia si sa~
rebbe 'trattato di una spesa ben maggiore.
Del !J:1esto,praprio dall'India, ol,tre all'tarprpeUa
del Papa, è venuta anche un'angosciasa real~
tà: quel Gaverna, che certamente nan è in~
sensibile ai bisogni della pavera gente che
darme per le strade, ha davuta interrampere
a un certa mamento i pragrammi per la ca~
struziane di case, propria perchè i camu~
nisti cinesi avevano aggredito l'India. E tutti
sanno che i rappresentanti del Gaverno in~
diano, davettera carrere un po,' da tutti a cer~
care aiuti: a Masca, a Washingtan e in parte
anche qui da nai.



Senato della Repubblica ~ 13418 ~ IV Legislatura

252a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Insamma, onarevaJe ,cal:leghi, dabbiamo
rendeI'Ci oanta che si è determinata []cel mon-
da UIIla oeI1ta l:unea di dis,cussione !per la ,riidu-
z,iane degli armacrnenti e per ,il disruJ:1mo, una
linea che non è utopistica, ,carne è dimostmto
dagli obiettiiVi raggiunti !Thella scarso anno,
quando Sii è 'Condusa l'accorda per l"llnterdi-
:mone, sia pure parziale, degl,i esperimenti [Jill-
olear'Ì. Ciò sta a signiflicare ,che tenacemente,
per ,gradi, lavamndoci sopra can serietà e
pazienza, senza p!fetendere .il tutlta in un mo-
mento, si riesce ad aHeneJ1e rlisru:ltati positiivli.
Contemparaneacrnetnte, però, 11:ai sappiamo
ohe 10ideve essere um ceI1to equilibrio. interna.
zionale e ohe i Hvdli degli armamenti deb-
bono decrescere oan s,imultJaneità, con 00011'-
d:iJnamenta; aH,rimen,tri non soltanta l'opera-
ziane risulterebbe inutHe, ma si rischierebbe
di fare um'aperaziane addiriHru:ra dannasa ai
fini della paoe.

Si possona avere tutte le OIpimlioni ,che si
vuole sul patta Atlantica, ma è un fatta in-
canfutabile lohe, da quanda esiste qru:es'ta
organazzaz;iome difensiva, ne:ll'Europa nan c'è
stata più nessuna manifestazione, nè di gruer-

l'a nèdti comflitta di ogni faJ1IDa.
Se qui dovesslÌ f,are UJIl discarsa politico,

diJ1ei ohe, siccome al tempa del,la cos,t:iJtuzlÌa-
ne deLla NATO in Russlia oomatndruva Stalin,
cioè un uoma che, 'Come si è saputa in se-
guita, me ha fatte tante, è 'stata un bene ohe
ill patta Altantica Igli abbia impedito di fame
ddle altJ:1e ancora, ,ohe ceI1ta alllloraruvrebbera
trovata anche VOli OanOOlJ1dti,cOIlleghi del-
l'esltrema s:un:usltra.

,P AL E R M,o. Nam ha impedito però a
MoNamara di fare queUo ohe 'sta facenda.

A N D R E .o T T I , Ministro della difesa.
Verrò anche a McNamara, senatOlre Pa,lermo:
saJ1ebbe urna scarsa solidarietà, la mia, se
nlOn ne prurllasSii.

VOII1J1eiperò ohe lei, senrutore Prulermo, che
è casì solerte nel pensare al ,Papa e ali suoi
appeUi per i Paesi sot,tosvillUJipipati, lruvesse an-
dhe UJIla parola di rlÌmrpirunta, per esempio.,
pelI' la sarte di quei miss,iomaJ1i che si ['Iecana
nei Paesli sottasvil:uppati ancor plt'lÌma che
v'engana stru:diruti a attuati quesiti ipJ10grammi
internazianaLi e che vengano. masslacrati :im
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omaggiO' a certi pr:iJndpi, ai quaM lei si è asso~
oiata qruando ha parllata del Congo.

P A L E R M O. Sano le <conseguenze di
una centa politica.

A N D R E .o T T I , Ministro della difesa.
Non Gredo .che Ilei passa essere solidalle con
ce~te persone ohe indubbiamenlte mon[ìappre-
sentano. il progresso.. Se IÌl progressO' è
quella...

P A L E R M .o Bisogna eiliminare le
cause per le qru:ali ques:tJi fatti si vmificano!

A N D R E .o T T I , Ministro della difesa.
D'laocarda, ma bisag!ila aIllicheceIìcare di non
ebminalre in q:uel mada le persone!

P A L E R M O. La dica al sua amica Mc-
NalIDara!

A N D R E,o T T I , Ministro della difesa.
Sarebbe stata meglio ohe vai l',aveslte detto
a Ichi scrive « L'Unità)}! Anzi sarebbe sltata
s:uffidente Inon parllarne!

Ed ora, per concludere sul,la par1te r,iguar~
drunte i mezzi" nO'i abbiamo una pragramma-
zione ... (interruzione del senatore Albarel'lo).
Senatolre AlbareLla, Ilei è di VerOlna e fa['se le
interesserà sapere che fra i missionari uccisi
alouni erano di Verona.

A L BAR E L L O . Non sona mai solidale
con chi :uocide. Non slOno solidale neanche
con Ciombè che ha fatto uccidere seicento.
ostaggi senza lrukun processo. Vai lo ruvete
r:iceVUJta senza p~OII1JUnciareIUJIlaparola di bia-
sima. Sona contro chi :uocide, senza dislmn-
guere tra missianari e non missianari. Pur~
troppo VOlinon avete detlta una parola nepipu~

l'e contro. le stragi btte dagli amerilcani e
dai belgi. Bisogna es,sere sensibili pelI' tutti.

A N D R E .o T T I , Ministro della difesa.
A'llJcheCiombè è un afrioa:na, non vanrei che
lei ,la dimentÌICasse. (Interruzione del senato-
re Albarello). Carne ci sono bru:onlie cruttivi
fra i bianchi, così ci sono buona e cattivi an~
che fm gli afr::iJcani.Questa è Ulna constata~
zione. Ma .certallllente in questo mameillita, im
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oui volete essere così deferenlÌi ~ e io ne so~

no contento, tutto sommato ~ verso degli
aprpelE di caratJtere umanitar:io...

A L BAR E L L O. Noi sliarmofavorevoli
a ohi fa prorposte di pace, sia russo o ameI!i~
Ciano. Noi abbiamo ohiesto a voi <allichesolo
un gesto simbolko: la riduzione del bilancio
deEo 0,5 per cento. Che abbiate taoiuto di
fronte a un appello simHe, proprio VOlideiD1o~
crisÌli:ani ohe state alI Governo. è una cosa
che non si 'oomprende.

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
Il billancio, senatore Ailbarello, è oomrposto
di due parti; Ulna riguarda il rpersOiImle.Pos~
siamo fare un piccolo tagHo alle srpese per H
pel'sO'na:le e versarlo ai Paesi sotto sv,uupp ati ?
Evidentemente no. Poi c'è la parte che ri~
~arda ,i mezzi che, a sua vO'I,1Ja,si div,ide in
due catego:t1Ìe: una per il sostentamentO' ordi~
nario del personale Ce non vi possiamo eVii~
dentemente incidere riducendo il vitto o ill
vestiario, che sono beni non contenibilli),
l'altra per gli armamenti e dotazioni.

Su questa parte è indispensabile un oocen~
no al programma del Ministero della difesa,
che, fra Il'altro, ha preceduto di molto la pro~
grammazione economica generale. Lei, sena~
tore Albarello, che per tanti anni ha fatto
parte della Commissione di difesa, sa bene
che senza una programmazione non sarebbe
stato possibille coordinare i lavori deUe tre
Forze armate e all'interno di ciascuna. Que..
sta programmazione, che fu preparata prima
in sede tecnica e poi in sede di Consiglio su~
premo di difesa, fu infine approvata e più vol~
te riconfermata dal Consiglio dei ministri.
Posso dire che taJleprogrammazione non solo
non contrasta, ma è strettamente connessa
con la programmazione economica generale
del prossimo quinquennio varata daI Consi~
gHo dei ministri poche settimane orsono (sa~
l'ebbe stato assurdo il contrario).

C'è una esigen'za ~ tenuta presente nel

programma generale ~ del Evello minimo,
alI di rIà del quale non savebbe rpossibi,le an~
dave. Ad esempio, le ,scorte nO'n debbono es~
sere ,fissate con riferimento ai HveUi di Paesi
eSitlremamente doohi...

A L BAR E L L O. Le scorte inveochiano
iJll fre1Jta...

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
In alcuni campi il prO'gresso tecnico può co~
stituire un elemento di spinta verso t,raguar~
di da raggiungere gradualmente. Esistono,
inv,ece, dei settori in cui non si possono pren~
dere i necessari pro'Vvedimenti che im un
modo assOlI'utamente rapido. Se per esempio,
per essere assolutamente chiaro, Il'Unione So~
Viietica non avesse dato ad uno dei Paesi con
noi oonfinanti dei carri armati muniti di po~
tentissimi caDinoni da 105, forse i nos'tri oar~
ri, dotati di cannoncini da 90, avrebbero po~
tuto essere considerati sufficienti per un pe~
riodo più lungo. Essendosi v,erificato quel
piccolo inconveniente, chiamiamolo così, è
chiaro che il nostro programma...

A L BAR E L L O. Quando si entra in
I questo ragionamento non ci si saliVa più.

(Interruzione del senatore Palermo).

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
Qual è la politica che consente di avere ami~
ci tUltt,i?

P A L E R M O. Se non fa10este la politica
dei blotOohi non avrebbero da'to li carri arma~
ti aLla Jugoslavia.

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
Se non si fossle seguita la politica del patto
AJthntko, probabilmente sarebbe capitato a
di'Versi Paesa. quello che capitò ad al11lrliche
lei ben sa e per i quali lei si inquieta molto
quando si dice che sono ({ oltre oor,liina)} o
ohe sOlno ({ satelUiti )}eccetera. Chi è che non
vorrebbe per il nostro Paese Uillla rpoHtica che

ci consentisse T'amicizia universale e il disrar~

'llo? Però finora noa...

P A L E R M O. Ma voi qmuli passi aiVete
fatto per il disarmo?

A N D R E O T T I , Mmistro della difesa.
Abbiamo fatto il passo del patto Atlantico
ohe, ripeto ancO'ra, ha fatlto sì che lin Europa,
questa pace, noi concretamente l'abbiamo
salvaguardata dal 1949 ad oggi...
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P A L E R M O . Anche se li componoolti
de,l patto At:lantico scatenano la guerra in
altri Paesi del mondo!

B O N A L D I. Per:ohè, i russi ohe cosa
fanno?

P A L E R M O. Mi,citi un solo caso ,in .cui
questo rhalnno faJtto li russi.

B O N A L D I. Ma per carità...

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
(Rivolto all'estrema sinistra). Voi avete aJVu~
to IÌJgl1a1llde vaJllta,ggio Iche oggi s'Ùn'Ùspuntatli
i cinesi, i quali finiscono oOln l'obbliga're gli
altri a dire bene aJnche dei IfiUSS.i.(Interru~
zione del senatore Palermo). Questi ultimi,
sotto un .certo prOlf,11o, p'Ùsson'Ù esslere oon~
side:ram. .u male minore; però questo a:1on
vUOlIdi:re ohe non Sii:tratti s.empre di due ma~
li. E credo sia p,revedi:bile che a lungo amda-
re finkanno per sOIlliIl1arsi non per eHdersi.

Dirò un'altra iQOSla,onorev'ÙJioo11eghi ~

e chiedo scusa se mi sono attardato più del
prle~iSito ~ su quel che 'rli,guarda la dotWina
militar,e, cioè la dottrina per !'impiego del
personale e dei mezzi di OUliho parilato.

La nostra dottrina si IDserlisce nelLa ISitra~
tegia dell'ALleanza Atlantica che resta IiI si-
stema difensivo 311quale demooraJti:cam,enrte
l'Italia ha ader,ito, con le sue r,esponsabiMtà
e iQOIni sUOli VlaDitaggi. Chi prescinde da que-
sto C(1iferimento lI10n fa un discorso oggi po~
li:tioamente Ivalido. Certamente neH'AlJeanza
esistono anohe mo,tivi di Icontrast'Ù ed esisto-
no valutaz10mi differenti. Sono naJii dei pr'Ù~
blea:ni, iOome quello di Cipro çhe halllno mes~
so i rapporti tra due Potenze dell'Alleanza
atlantica in una situazione estl'emamente
diflbidle. ,Però io pens'Ù che fidea fondamen~

tal'e dell' Alleanza atlantica, cioè una preven-
tiva stabile aUeanza degli Stati Uniti e del
Canadà lOon J'Eu1ropa, sia un tentativo serio
(illpI1imo gl'oss'Ù tentat,ivo serio ratto da a:l~
cuni secoli a questa parte), il qua1le, oJtrle a
permettere l'amicizia e ,la coHaborazione nel
C0[1t1nente europeo tra ,la F:raniCÌJae la Ger-
mania, rappresenta aJuohe un fattol'e talmen~
te Vla11do che nessluna crisi, 31nohe grande,
dell'Alleanza slÌessa potlrà far si che essa ab~
bia a peI1derte IiIsuo si,gni£icato.

Ognuno di nOli sa bene ohe cosa abbia si~
gnilficaJto in 3Il.cuni momentlÌ la Germania nel
Continente europeo. Di<rò che stamattma mi
trovavoÌn Olanda, e prima di Dipartire da
Amslterd3lIIl sOlno anda,to a 'Vedere la casa di
Anna Frank, che rappresenta veramente un
grande luogo di meditazione. Però io sono
cDesciuto alla scuola di De Gasperi che ha
i,mpostato positivamente questo problema,
e come De Gasperi nom dico che i ,tedeschi S'Ù~
no Ipe:r;ico~osi e quindi dobbiamo ItraHalfll,i 000'-
me,li abbÌiamo t,rattati nel primo dop'Ùguerra,
c'l1eaJlldo prQopnio oon questo errore le pre~
messe per la seconda guerra mondiale. NOli
rheniamo che ciasoun popolo sia capace di
daJylsi ,una for-ma democratica e s,ia calpace di
vi:ncer.e QIllJchequelh che sono. dei suoi vecchi
mali 3Itav.ki.

P A L E R M O . Ma con gli armamenti!
Questo è ~'errore.

A N D R E O T T I , Ministro della difesa.
Su questo pQotDei polemicamenlte dire che è
ingiusto dividere la GermaJuia in due parti
(dei buoni e dei cattivi), perohè gli ammini~
strati da Ulbricht sono eredi di Hitler allo
stesso modo degli amministrati da Erha[1d.
Ma questo è UJ[largQomeaJito di pOllemica di or~
dine politico. 1.0 oredo posi,tivamente nella
c'ÙstnuzliOlne dell'Europa. E credo che fQosse
una gius,ta st'rada quellla della CED, :proprio
perchè arvrebbe evitato ,la Ifonmazione di un
esercito autonomo dellla Germania Federale.
(Interruzione del senatore Palermo). Quella
era la strada, non a caso fissata da 'tre UQomi~
ni ben lontani da preolOcupaeJioni di .ordine
millitaDe, attraverso .Ja quale sarebbe stlato
possibile creare questa solidarietà e mettere
le radici per una soluzione assolutamente
nuova.

Noi crediamo che questo Patto atlantico,
del qUaJle mOllti aJIDlano mettere lin:,riÌ.sa,!topiù
le diHicOlltà .intenne che non i vantaggi per la
costI1UZiQone dell'Europa, debba rimanere la
pia1JtaJfoJ1ma del:la n'Ùstm poHtioa militare e
della nostra politica generaJle. Attraverso la
comprensiolIJJe delNe diffeJ1enti esigenze e con
graJnde pazienza, noi dobbiamo 3IOCen'Ìllmre
più quello <ohe è ,ill denominatore comwne
dei diversi Paesi che le cose che possono di~
videre e IOhe possOlno creare delle difficoltà.
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Ed è propria per quesito, perohè noli non
pOSSk1JillO ve:nir meno ,alle esigenze minime
della nastra difesa mi:litare, che io prego 'i,l
Senato di nan accagliere gli emendamen,ti ri~
duttivi IOhe sono stati piJ:1Oipostiper :il bilan~

dO' di quest'anno.
Non oredo di essere, nè sastanzlialmente

nè formrulmente, in di'saccordo con Il'asrpira~
zione effettÌiva ad un aViven:ire di palce. Credo
aJllJchedhe non oocorlra essere dei grandi o
dei medi palitioi, ma !b;xsti essere dei piccoli
padni di famigha per sentire carne Ila pace
sia un bene ,insosti:tuibi,le da mettere a salva~
guardÌia delle generazioni futUlr:e. Credo che,
lavaranda in qruesto modo, per la difesa del
nostlro P,aese, noi diamo lil nostro cont'ributo
proprio al mantenimento della pace e alla
c:reaziOlne di un avveni,remigl,iare per Ila no~
stra Paltda. (Vivissimi applausi dal centro e
dal centro~sinistra).

P RES I D ,E N T E. Rinvio ,i,l seguMo
della discussione aHa prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia letltura della
intenpellanza Iper1venuta alla :Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Ai Ministri dell'interno, di grazia e giusti~
zia e del turismo e dello spettacola, per co~
nascere se, in rapporto con la denuncia per
gravi reati (su cui dovrà prO'nunciarsi la
Magistratura) presentata dal regista Cesare
Barlacchi a carico del dattaI' Amerigo Pe~
trucci e del ragionere Ennio Palmitessa, ri-
spettivamente presidente e sovrdmtendell'te
deiH'Ente autonoma del Teatlro dell'Opera d.i
Roma, non si ritenga doveroso e urgente,
secondo la prassi cautelativa propria di tali
casi, sospendere i nominati Petrucci e Palmi~
tessa dalle cariche che tuttora ricoprono, te~
nuto conto che i due denunciati non hanno
sentito di doversi dimettere nelle more del
giudizio o, quanto meno, della conclusione
di istruttoria (270).

GRAY

Annmuio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura delle
'Ìinterragazioni pervenute a:llaP,residenza.

Z A N NI N I , Segretario:

Ai Ministlri dei ,lavori pubblici e del turismo
e deUo spettacolo, per sapeI'le se intendono
interven,ire presso la Di'IIezione generale deJ-
l'ANAS affinohè provveda alll'ammoderna-
mento della statale In. 30 (Valle Bormida),che
oallega ill pO'rtO' di Sa,vona e Ila Liguria alla
Lombardia, reso indispensabile diari seguelll~
ti fattO'ri:

1) limitatezza de,ua sede stradaJe, palese>-
menteinsufHCliente a sopportare il massic-
cio traffico, pelr molta parte svo1lgentesi a
mezZJodi pes,amtiautocarri loon e senza ri-
mO'rchio;

2) difficoltà dello stesso tracdato stra-
dale che, ,con i nume:rosi passaggi a .livello,
cw:ve pericolase e sWettoie di a<ttraversamen-
ta in alcuni cO'muni, intralcia il deflusso di
tutti gl,i automezzi.

Va dlnaltre segna1lato che il pessimo stato
del fondo stradale denuncia UJnainsufficiente
e spesso appr'Oss'imativa opera di normale
manut,enziane; 'e dò è causa di un dirOltta~
melnto verso ailtre zon,e del mo~ime:nto turi-
stico di fine seUimalllla e Ireca nO'tevoli perdite
alle attivlità commerciali ed albergMere, spe-
cie lIlella città termale di Acqud (707).

AUDISIO

Ail Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per cO'noscere quali stI'laordinari e concreti

I provvedimenti intenda prendere per realllizza-
re con urgenza negli ordinamenti colturaH
U:I11araprida espansione delle 'colwfle foragge-
fie e per garantire a dette coltuDe, su base eco~
nomica e produttiva, l'applioazione di tutti i
ritrovati della tecnica e deMa scienza.

QUaIll1to sopra in considerazione che senza
um. rapido aumento e miglioramento della
produziane foraggem non sarà possibile IfOO-
Hzzare la coS'tituzliollle di un patrimonio zoo-
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teonico che possa fornire la carne e lÌ prodot-
ti caseari oocorrenti, im misura orescelIlJte, ail
Paese (708).

IVERONESI, GRASSI, CATALDO

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
çonosce!'le se non sia finalmente giunto il
momento, per il Governo, di uscire dal suo
ilncomprensibile o.mmobiliismo in fatto di di-
scipJ:im.adel 'tmffico stradale, ove l'anarchia
rogna sovrana e Je poche ed insuffidernti au-
tordtà preposte lal rispetto di ,leggi che tutle-
lano la vrta umana, sono del tutto assenti e
andif£erenm.

I recenti lruttuosrissimi episodri (il disastro
deilLacorriera sull'Autostrada Napoli-Pompei
con 16 morti e 40 feriti di cui molti graVlissi-
mi) dov,rebbero ammoniI'le il Gov,emo:ad usci-
,!'lefinalmente dal suo letargo GO~pevo~eper
chiede!'le ed ottenere da tutti il l'Iispetto dillle
norme di dI'colazione prescritte dal Codice
del1la strada, ignorato e negletto anohe dai
funzionari preposti ai diversi settori (go-
ve:mativo e comunale), ed al cui rispetto è
affidata l'incolumità del cittadino.

Questo massaoro quotidiano, che conoca
il nost'ro Paese al primo, incontrastato posto
nella gara all'« Oscar» della più irragionevo-
le call1l1efiCÌinaumana, può attenuarsi eces-
sare solo che :il Governo dia pI'lova delila sua
presenza ,con più drastkhe punizioni, iConpiù
solerticonDrolli, con più effioaoe attività di
prevenzione, 'Con più immediata opera .di !'le-
pressione (709).

RODA

I nterro gazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici, premesso
che l'ANAS ha inliziatoLa costruzione di ope-
re Jungo ,la strada statale In. 163 « Amalfita-
na » presso l'imbocco della garlleria dei Cap-
puocini, ornde portare Ila larghezza della stra-
da a mI. 8 e raddoppiare illraggio deilIa ourva
che lo ampegna; che tlali opere costosissime
non l'IÌsolvono d,lprobLema per i,l qualle sono
state illliiz:iate, in quanto il piano stradale

!'Iesterebbe di soli mI. 5 all'interno della gall.
leria,

si chiede di sapere se non rÌ'tenga di dov,er
dispoNe iUIIlareVlÌsiollle dell progetto, !intesa
alla iCostruZ'ione di una strada esterna alla
galleria, iaJIfine drievi,tare che all'imbooco dd-
la garlleria predetta venga ad aprirsi i.l piano
stradale df un ponte molto piÙ la<rgodel plia.
no della galleria (2783).

ROMANO

Al MmistI10 delil/agrkoLtu['a e delle foreste,
per essene intolI1ma:to sU!ll'appHcazlione ddle
nor,me che l1egolano Ila conoessione, a termi-
ni dell'articolo 21 della1egge 2 giugno 1961,
iIl. 454, del contributo statale negli illllter,esslÌ
sui prestliti conlt,ratti da oantine sodaili e da
enti 'ges'toI1i degl'i armmassi vOllontari per la
corresponsione di acconti ai produttorlÌ con-
ferenti di uve e mosti di produzione 1964.

In l1elaziolille a quanto stabiHto dail pmmo
comma dell'artioo1o 3 dell decreto mitniste~
riale 24 ottobre 1964, che prevedeva la facoltà
per lil Minlist,ro deWag!'lk01trura e delle fore-
Site di lindioaI1e « espressamente» con suo de-
creto ,le pI'ovinoe che av:rebbero beneficiato
del provvedimento e ~ per altI'e province ~

la possibihtà di godere deg1li st'essi benefid
allolr~quando ill pflefetto rHenesse, d'intesa ICon
ill locale IspettoI'arto proVlineiale dell'agricol-
tura, di far applicare le pr'edette nmme, !'in-
terrogante riohiede uno specifico elenoo per
i due previsti casi (2784).

AUDISIO

Al Ministro dei Lavol1i pubblioi, per sapere
se corI1Ìspondea verità che si sta procedendo
penarlmellllte .contro un funzimmrio deil,l'IA:CP
di Viterbo per fatti ine'l:1ooti alllla sua attivi-
tà d'istituto;

se si slia r:Ìltenuto oppoptuno o meno ordina-
re 1U!ll'illllcniesta amministrativa per l'accerta-
mento delle l'esponsabilità relative e se non
si ritenga comunque neoessaria ,la nomina di
un commissario per famminlÌ.straz'ione del-
l'Istituto suddetto anche per garant,ire esatte
!'Ielazionli e completi documenti e informazio-
ni all'Autorità grudiziaria per l'istruttoda che
questa sta conducendo (2785).

MORVIDI
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Ordine del giorno
per le sedute di martedì 23 febbraio 1965

P R E IS I:D E N T E. Il Senato Itmmerà la
riunirsi domani, martedì 23 febbraio, in due
sedute pubbliohe, la pdma allle me 9 e la se-
conda aIle ore 17, con il seguente ordine del
gionno:

L Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Bilancio di previsione dello ,Stato per

l'anno finanziario 1965 (902 e 902-bis)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

22 FEBBRAIO 1965

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modi:fi:cazioni all'artkolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VilI della Costituzione
e alla legge :costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

II. Discu:s,sione derl disegno di legge:

DiSIPosizioni integrative della leigge Il
marr-zo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della COll'te costituzionale
(202).

La seoota è ,tolta (ore 22).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


